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PIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . R O M A 
; ' Vi* IV Mmaùii Mi « Tate!. «7.121, «J21, t i * » , I7J4S • • 

ABBONAMtirrii Un anno . . . L. «490 
r4,'••':• •;•.•• ••; U n . • • m a s t r e ) . { . •• ' .» , 3 . 3 9 * -.•••• 

. ; :*-.%':•:•,.::.'' :T U n t r l m a a t r a . . • 1 . 7 0 0 ;..'.-

•sedizione la abbonai». postale . conto corrente poetale 1/B99M 

rUMUOrTA't aa. edam: ONMWCUII. CUCO* I30. Dosatasi» 190, Eetd «wtU. 
e»li l» . Oraaaca I60. N«or*i*|i» ISO. Flsuikrit. taics* MO. Usali 200. statua» 

tati**. hpmm* istSelsito. UT^MII: S00. PER U rUBBLIOTA' IN ITALIA 
Vi» M Tukmmt» 9. tao* Talol CI.»». 6S.0M • ew SICOBN*. a Iteli* 

- , \ - \ - - -> • , " • - * . ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

••* . ; » . . , > - / « 

* Domenico tuli9 Unito un 
colo di Togliatti £ M I P iniziativa 
di paco- di Schvornik •• ̂ ^ » ^ ; i : ; 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE! 

*-> -, 
'*"•'•< *-4 

vi' 

M;: 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 189 VENERDÌ1 10 AGOSTO 1951 I Una copia L. 28 - Arretrata L. 30 

ANCHE ALLA CAMERA IL GOVERNO OTTIENE I VOTI DEI SOLI D. C. E REPUBBLICANI 

aulodiiesa di De 
di Ironie a He critiche di ogni settore 
•:: Le dichiarazioni di voto dei compagni Fausto Gullo e Mozzali - Attacco dei liberali Perrone-Capano e 

Cocco-Ortu - 1 sindacalisti democristiani contro la legge antisindacale - De Nicola è tornato a l Senato 

Vi vere 
alla giornata 

- Che dire di un discorso s t en -
co; prolisso e scucito come quel 
lo , pronunciato ieri da' De Ga-
speri alla Camera e ascoltato, 
alla fine, con disinteresse palese, 
ostentato, persino dai banchi d e 
mocristiani? D e Gasperi ha avu
to una s ola, • singolare abilità: 
quella di parlare per due ore e 
d i non rispondere a nessuno dei 
quesiti che dai diversi - settori 
della Camera gli erano stati po
sti, fossero di dettaglio o d i fon
dò. Non ha spiegato né la esen
zione dalla tassa di bóllo con
cessa ai mazzi di carte dei Co
mitati Civici, n é i l perchè della 
crisi. Non ha detto nulla, asso
lutamente nulla di serio sulle 
scottanti questioni di politica 
economica: non s'è azzzrdato 

• nemmeno a chiarire corde in t en -
, da risolvere i l rebus delle com
petenze da assegnare al min i s te 
ro del Bilancio. Ha taaiuto sulle 
riforme e sulle misure per fre
giare lo strapotere dei monopoli, 
che pure erano stati temi cen
trali del dibattito, affrontati da
gli oratori di ogni parte. 

Ha ridotto tutto a questioni 
personali: i n polit ica estera sem
brava di ascoltare non t i» pre -
sidente. del Consiglio, i l quale 
dal la tribuna parlamentare par
la al Paese e all'estero, m a u n 
maldestro conferenziere,. imper
malito * del suo i contraddittori 
{Togliatti e Nenn i f a questo caso), 
il Quale s'affanna a cercare la 
piccola ritorsione m ricorre per 
questo a i mezzi p iù banali: che 
disagio sentirgli ripetere; pari p a 
r i , la battuta detta ventiquattr'ore 
prima al Senato e, per d i più, già 
u i a t a almeno wna dozzina ; di 
«otta? - L'unico argomento di 
gualche peso — e cioè Vintenj2n-
to dei comunist i • de i focialisti 
nelle questioni d i polit ica este
ra — gli è stato spezzato da una 
pungente interruzione d i Togl iat
ti, i l quale gli ha ricordato 
quanto sepp& fare Battisti con
tro l a politica estera de l Paese 
di cui era deputato. 

Vi è stato, è vero, U tono più 
quieto, difensivo, forse .per la 
catt iva accoglienza c h e aveva 
avuto Vaccento provocatorio del 
precedente suo discorso alla Ca
mera» Ma poteva bastare? Il 
vmoto è apparso ugualmente dal
le «epressioni : ovattate di ieri, 
così àzme era trapelato dalle $e-
clamazior* intimidatoria d i d i e 
s i giorni prima. • 

Eppure vi era snateria ótH c o n 
tendere a il dibattito — tra i p iù 
interessanti etti s i era assistito a 
Montecitorio — n e aveva offerta 
in larga misura, non solo attra
verso gli interventi dell'estrema 

• sinistra, ma nei discorsi degli in
dipendenti, d'A «terzz.*cr?i*tir>, 
Hella stessa destra. De Gasperi 
e sfuggito. Bastano a spiegare 
questa fuga il caldo, la stanchez-
sa dell'uomo dopo un anno che è 
szzts amaro e difficile per lui? 
Troppo poco per un Cancelliere. 

In realtà i contrasti in seno al 
partito democristiano bevono es
sere più gravi ancora di quanto 
g ià siano apparsi; De Gasperi ha 
avuto paura d i acutizzarli, af
frontando gli scogli di una pre
cisazione programmatica. De Ga
speri ha bisogno oggi di tutti i 
roti del suo partito per soprav
vivere; la tela del 18 aprile è 
stracciata. Socialdemocratici, li
berali e persino i sindacalisti 
de, non potevano nascondere i e 
ri, ««He dichiarazioni di voto, la 
loro delusione; l'Opposizione di 
sinistra accresce la sua influen
ti nel Paese e migliora i suoi 

" risultati elettorali. D e Gasperi 
rfiMcnzìa allora a esporre ch ia
ramente il suo programma per 
non far scoppiare le contraddi-
cioni che stanno dietro a l suo 
compromesso e perdere quel t an
to di sostegno che gli r imane. 

Vivere alia giornata è U motto 
•campato d a D e Gasperi su 
«ves to governo. Cid è miserabi
le , è grave ne l la situazione dif
ficilissima che attraversa il P o e -
oc: tutti lo scrivono, persino la 
s t a m i * governativa. Ma non b a 
s ta dirlo. Bisogna realizzare nel 

quella un i te fatt iva c h e 
r i a u n g o m m o scredita

to sin dalla nascita e che tutti, 
che'gf i concedono la 

dicniarttno 
e iena «i ta «tonfete • 

i'-.^-'ir Avv?-<.'••.-. • ••:..'•"•• 

Con un'unica e lunga seduta, 
protrattasi dalle 11 fino a dopo le 
17, la Camera ha concluso ieri il 
dibattito sulle dichiarazioni del 
governo. Anche nell'aula di Mon
tecitorio De Gasperi ha visto r i 
dotta la sua maggioranza ai soli 
democristiani e ai repubblicani. 
Il risultato della votazione con
clusiva è stato i l seguente. 

,: presenti . 508 
votanti 466 
maggioranza necessaria 234 
voti favorevoli . • 291 , 

•vot i contrari . ".-••":.. 175 
astenuti . 42* 

Hanno votato contro il governo 
i comunisti, i socialisti e gli i n 
dipendenti di sinistra. Socialde
mocratici e liberali si sono as te 
nuti. Il loro yoto però, sia per l'in
tervento svolto da Saragat nel 
corso della discussione, sia per le 
dichiarazioni di voto di Cìfaldi, 
ma soprattutto di Perrone Ca
pano e Cocco Ortu, ha avuto un 
significato di opposizione. 

La seduta è stata aperta con 
la replica del presidente del Con
siglio. Egli comincia, con tono 
molto dimesso, chiedendo il com
patimento dei suoi amici e de l 
l'Opposizione per il fatto che la 
prevalenza degli oratori contrari 
al governo s u queiii favorevoli l o 
ha posto in condizioni di inferio
rità. D e Gasperi si rifa subito al 
giudizio dato da Togliatti sui 
contrasti interni Sel la D . C. e 
rivolge un accorato appello agli 
uomini del suo partito affinchè 
pensino a l le ripercussioni che 
questi contrasti. -hanno - sull 'opi
nione pubblica la quale può e s 
sere indotta a credere che la D. 
C. sia in sfacelo. In questo ram
mento, afferma Voratore, bisogna 
dare l'impressione che il nostro 
partito ha un'unica volontà. 

A Saragat, che aveva lamen
tato il doppio gioco della D. C 
nei confronti della socialdemo
crazia, De Gasperi risponde qu in
di che il capo del P S S I I S dovreb
be usare verso i l partito di m a g 
gioranza la stessa pazienza che 
egli ha avuto per i saragattiani, 
nonostante che l e loro beghe i n 
terne gli abbiano perfino posto in 
crisi i l governo, frisate a sinistra). 

li presidente del Consiglio tor
na quindi a polemizzare con i l 
compagno Togliatti, affrontando la 
questione dei risultati elettorali. 
Egli dichiara che, già prima delle 
elezioni, prevedeva che la D . C , 
con i l s istema degli apparenta
menti, avrebbe perduto voti a 
vantaggio de i partiti minori. 

PAJETTA: Ma anche i parti-
tini hanno perduto voti... 

DE GASPERI: Il confronto 
con • i risultati del 18 aprile va 
fatto, comunque, sulla base delle 
elezioni provinciali. E qui il pre 
sidente del Consiglio legge una 
lunga serie di cifre. Alla fine però 
conclude ammettendo che i suf
fragi delle sinistre sono passati 
dal 34V» al 37%. Togliatti, prose
gue De Gasperi, mi ha fa l samen
te accusato di aver aperto la 
campagna elettorale negando ai 
comunisti perfino la qualifica di 
persone umane. Io non ho mai 

• - . ' I l cerno. Fausto Gullo /• 
detto questo. D o v e • h a trovato 
Togliatti queste m i e parole? 

TOGLIATTI: Su l «Popolo», t u l 
giornale del suo partito. 

D e Gasperi continua disordina
tamente la sua esposizione, s a l 
tando di pa lò in frasca. 'A un 
certo punto si rivolge a l le sinistre 
e dichiara che l e - Chiesa è- g i u 
stamente allarmata per l a - sua 
esistenza, poiché ne l le democra
zie popolati i vescovi sarebbero 
perseguitati. Ecco qui egli af
ferma, un telegramma da Tirana 
in cui s i annunzia la costituzione 
di una Chiesa nazionale albanese, 
staccata da l Vaticano per dec i 
sione del clero locale. 

NENNI: Scusi, m a le i è i l pre 
sidente del Consiglio italiano o i l 
Segretario. di Stato del • Vaticano? 
• D E GASPERI: Lei è complice 

di quel che avv iene in Albania. 
(Ilaritc a sinistra). 

Togliatti, continua l'oratore, ha 
minacciato di aprire una crisi r i 
voluzionaria.- ' •'-,— ' 

TOGLIATTI: N o n è esatto. H o 

constatato che la sua politica 
crea le condizioni obiettive di una 
crisi rivoluzionaria. 

DE GASPERI: Voi però non 
troverete un Kerenski che v i 
apra la strada... 

TOGLIATTI: Ma .' Kerenski è 
lei! 

Il presidente del Consiglio r ipe
te quindi che con i comunisti 
non si può collaborare perchè si 
oppongono al Patto Atlantico, ecc. 
e invita Togliatti a telegrafare a 
Mosca per farci entrare all'ONU. 
- Subito dopo questa battuta, che 

vorrebbe essere spiritosa, D e G a 
speri cade i n una palese contrad
dizione. Egli nega infatti al l 'Op
posizione il diritto di non condi
videre la politica estera del g o 
verno e legge, con grande s c a n 
dalo, i te legrammi inviati recen
temente dal segretario del PCI 
ai compagni spagnoli e a l PresU 
Bidente dell*. .Repubblica d e m o 
cratica tedesca. L e sinistre a p 
plaudono e D e Gasperi, stizzito, 
dichiara che la Costituzione v i e 
terebbe ai cittadini di respingere 
la politica estera del governo e 
grida: « dobbiamo escogitare delle 
sanzioni per impedire questo 
sconcio! ». -• 

TOGLIATTI: Si ricordi che 
cosa ha fatto Cesare Battist i 
cpntro la " politica estera del 
Paese di cui era deputato! •"" 

. Il presidente del Consiglio i n i 
zia quindi una lunga polemica 
con Nenni , ripetendo in gran par 
te l e cose, g ià dette a l Senato . 
Tra l'altro insiste ne l le bugie 
sulla espos iz ione dell 'URSS a l -
l'higfesso deiWtalIa all 'ONU e sul-> 
lo « spirito nazista che a legge
rebbe sopra il Feotival di Berl i 
no dove tutto è come ai tempi 
delle parate hitleriane, tranne il 
saluto, che prima si faceva con 
il braccio teso e oggi con i l pugno 
chiuso». Queste frase, degna di 
un attivista dei Comitati civici 
desta una penosa impressione 
nell'aula, ma D e Gasperi conti
nua sullo stesso tono af/ermandd 
tra l'altro: « N e n n i è l'unico s o 
cialista in Europa che abbia a s 
sunto una posizione.... ». 

LIZZADRI: Coerente! (I depu
tati di sinistra applaudono càlo-

iCoatlbia in «. pag. s. colonna» 

scorso di De Gasperi alla Came
ra, ha dichiarato: 

« E' stata, a mio avviso, • una 
risposta piattamente difensiva. 
Mi pare che u n discorso di q u e 
sto genere sia la prova evidente 
che De Gasperi. alla testa di que 
sto governo, vivrà alla giornata 
perché probabilmente egli s tes 
so è convinto di non avere nel 
suo stesso partito nessun solido 
appoggio, ìié per una politica di 
destra né per una politica, di s i 
nistra». 

Il nubifragio in Lombardia 

La furia delle acque hr, trascinato enormi massi nel centri abitati (telefoto U. P 4 

Ventisei morti e decine di persone ferite 
per la spaventosa alluvione neir Alto Lario 

Il numero delle vittime sale continuamente - Otto cascine distrutte - Le ; 
campagne allagate - Cento milioni di danni finora ; accertati nella zona 

Commento di Togl iat t i 
ai discorso di De Gasperi 

Il compagno Togliatti ad un 
giornalista di * Paese Sera» , che 
gl i chiedeva u n giudizio sul d i -

CONTINUA LA CRIMINALE OFFENSIVA DI PROVOCAZIONI 

Gli americani mitragliano 
automezzi dei delegati coreani 
Vibrata protesta di Nam Ir presso rammiraglio Joy •> Kim Ir Sen 
rinnova la richiesta che le trattative siano riprese al più presto 

' KAESONG, t . —- La sistematica 
offensiva di provocazioni iniziata 
dagli americani nell'intento di sa-
ootare raccordo per la tregua in 
Corca fornisce ogni giorno un nuo
vo episodio «dimostrazione della 
criminale malafede degli invasori: 
alle numerose violazioni della zona 
neutrale di Kaesong d a essi effet
tuate ne? fìcroi scorsi si sono ag
giunti ora attacchi -aerei contro gli 
sterri automezzi- della delegazione 
coreana. Il capo della delegazione 
popolare, generale Nem Ir, ne ha 
dato l'annuncio in un energico 
messaggio di protesta indirizzato 
all'ammiraglio .Joy e consegnato 
agli americani In un posto avan
zato nelle vicinanze di Pun Mun. 

Il messaggio dice: - • • • ' • • - . 
' « Al vice-ammiràglio Turner Joy, 
capo della delegazione americana. 
Alle ore 15 del ? agosto n o auto
mezzo della nostra delegazione, ca
rico di r:fornimenti e con un telo 
bianco sulla cappotta, e recante al
tresì la bandiera bianca in confor
mità dell'accordo, mentre si reca
va da Kaesong a Pyongyang, si è 
incontrato con du* vostri apparec
chi a sei chilometri a nord di 
Sibyon-Ni. Gli aerttf hanno girato 
a lungo al di sopra dell'automez
zo e l o hanno mitragliato per due 
volte consecutive distruggendo il 
motore e paralizzandolo. Siamo in 
possesso di prora eoa documenta
no il fatto». 

Alla protesta di ITam Ir, ramati-
raglio Joy ha risposto nei consue
ti termini provocatori, insinuando 
che la località in cai gli automezzi 
sono stati colpiti. « fa sorgere la 
domanda ae la forza roiaau* stia
no usando dai contrassegni bianchi 
per scopi asUauat a qu«m della 
denegazione». 7 «ridente h» one
sta insinuazione l a ostinata ricer
ca di nuovi pniltau. HI rotta** eiie 
caratteri!»». 
caso: vale l a papa 41 

l a dop-
44 * 

che tutte aueste • violazioni della 
tregua vengorfo da essi sisteroati-
samente perpetrati nel momento 
stesso m cui un incidente tra i più 
banali viene sfruttato a Tokio co
me giustificazione per l'interruzio
ne delle trattative. . 

I coreani, al contrario, hanno più 
volte "dimostrato Si non voler fare 
delle numeroa» e ben • più gravi 
violazioni americane, m argomenti 
contro la tregua. In un nuovo mes
saggio al genci t ie Ekljfway, Kim 
Ir Sen e Peng Ten Huai riaffer
mano senza possibilità di equivoci 
la volontà di accordo della parte 
coreana, sgombrando la strada dal
le macchinose argomentazioni del 
comandante americano. 

II messaggio di Kim Ir Sen e di 
Peng Ten Huai dice: 

«Generale Ridgway, nella nostra 
risposta del 6 agosto vi abbiamo 
già assicurato di aver dato ripe
tutamente ordine alle nostre pat
tuglie d i rispettare rigorosamente 
l'accordo del 12 luglio e abbiamo 
garantito che incidenti de l genere 
non si sarebbero verificati nuova
mente. Abbiamo già dato garanzie 
circa l'accordo per la neutralizza
zione di Kaesong. Tino a quando 
voi non cercherete di porre ime 
•He trattative provocando inciden
ti noi non possiamo ammettere una 
situazione in cui non saremmo ca
paci di rispettare l'accordo del 12 
luglio. Quando incidenti dal genere 
si verificano da parte vostra noi 
protestiamo, investighiamo, discu
tiamo e cerchiamo di sistemare la 
cosa. Ci auguriamo ora che darete 
ardine ai vostri rappresentanti di 
recarsi a Kaesong per continuare 
le discussioni iniziate. Ti: 
Kim Ir Sen e Peng Tea Huai». 

Questa fera, io « a 
tentativo di mterrompste ]e 

gli a—i i n n i 
la — " • ' 

'•:-* ",i^y.--HH ; j » : -

riella zona di Kaesong inviando 40 
soldati ad attaccare Pzmmunjoìn 
che si trova nella zona neutra. 

• • • • 

. I bancari cileni 
in sciopero generale 

SANTIAGO D E L CILE, 9 — 
l bancari e 1 dipendenti delle 
aziende di commercio hanno in i 
ziato oggi u n o sciopero a carat
tere - nazionale, paralizzandone 
tutti ' i movimenti commerciali 
nel Cile. 

I l governo fascista di Videla 
ha ordinato agl i scioperanti di 
tornare a l lavoro "ma i e m a e 
stranze hanno respinto l ' intimi
dazione dichiarando che i l loro 
sciopero è a oltranza. 

COMO, 9. — Diciannove morti 
sono finora il tragico bilancio del
la gravissima alluvione che ha col
pito tutta la zona dell'Alto Lario, 
dove da quasi due ' giorni piove 
ininterrottamente. • 

I paesi più colpiti sono stali Ge-
ra Lario, Sorico, Domaso e Don* 
go. Le campagne seno sommerse 
dall'acqua dei torrenti San Vin
cenzo e San Miro, Che hanno stra
ripato. A Sorico anche la Chiesa 
di Santo Stefano è stata invasa dal
ie acque. A Gere h accaduta I& 
più «rande tragedia con il crollo 
di una casa sotto la quale sono 
rimaste, travolte dalle acque e dal
le pietre, ben sedici persone. 

I torrenti in piena hanno distrut
to anche, altri abitati, come una 
trattoria, una officina di ferramen 
ta, alcune case di abitazione. Da 
ta la gravità dell'alluvione « la 
vastità della zon? colpita, le no 
tizie sono tuttora frammentarie ed 
imprecise, anche perchè le coma 
nicaz'oni cono rimaste parzialmen
te interrotte. Anche il Canton Ti 
cino e la regione dei Gottardo 
cono state devastate dalle inonda
zioni conseguenti allo straripamen
to di numerosi fiumi. Il traffico 
ferroviario è rimasto interrotto in 
diversi punti s il servizio telefo
nico con i l Ticino è praticamente 
sospeso. 

. Cascole distrutte 
Secondo comunicazioni ufficiali 

della Prefettura di Como, l'inìzio 
della spaventosa alluvione può col
locarsi nelle prime ore del pome
riggio di ièri, quando il torrente 
San Vincenzo, che scorre nel Co
mune di Gera Lario e le cui ac
que si erano ingrossate a seguito 
dei violenti temporali ; degli ulti
mi giorni, straripava' inondando 
tutta la parte ov«st dell'abitato di 
Gera. 

Da una prima valutazione par
ziale del disastro risulta che a Ge
ra sono state distrutte otto casci
ne a causa della irrompente furia 
delle acque trascinanti seco massi, 
tronchi d'albero e detriti. 

I danni materiali si possono per 
il momento ripartire nel seguente 
modo: 50 milioni nel settore edi
lizio, 10 milioni pei" la rete stra
dale, altri 50 milioni tra fondi ru
stici e boschivo, questi ultimi su
scettibili di aumento anche rile
vante a seguito di più precisi ac
certamenti. , 

Da Como, intanto, si apprende 
che le prime avvisaglie del fla
gello si ebbero poco dopo mezzo
giorno, quando all'azzurro ' dell» 
mattinata, confortato anche da un 
bel sole, successe un cielo greve 
di nuvole sempre ptù dense e ne
re. La tempesta era già passata 
sul Canton Ticino, e infatti gli uf
fici meteorologici svizzeri ne ave
vano dato segnalazione a quelli ita
liani. 1M. 

Verso l e ore 14, la massa delle 
nuvole aveva assunto un aspetto 

H I I H I I I I I I I H I t : a W l i m t W H t t l l H M H I I I H I I H H I H I M I I I M I H I I I W M I M M W » 

Il dito nell'occhio 
«fi Senato americano ha appro

vato all'unanimità un» legge che 
rstltutoce la cittadinanza ameri
cana afll eiettori italo-americani 
che l'avevano perduta prendendo 

Krte alle elezioni italiane del I M t » 
Jle «orarie df stampa. 
Lm dacariose è eawmto *»•! sfat

ala. Ho» hanno forse coati Ornilo, 
con * loro voto, alla amòrfe a\ can
didati ftato-emrrta**? St attesa* 
sol la sta efca ora il Parlamento re-
atttttfaca la cftfaaVeafta* Mattana ai 
tfepetatf america»! «lem con i voti. 
degli itala amarricssi sette afe**»*» 

fi 

to, 

<Ur«ttar« ,d«U« Ghsjtltta, Vta-
~ *» depeia-

a * li sala et trenta no
di 

H piujane e-
posta *n ttndte 

Tatti i stornali drmocrirttaai an-
minzlino che « la metropolitana che 
l'amministrazione comunista sta fa-
cetxlo scavare sotto la città di Bu
dapest non è che li pretesto por 
accumulare segretamente immensa 
quantità di esplosivo «ostinalo a 
farla saltare >. 

Bfsoosu ostare propri© vicini et 
VsTTBoofto per jvjjporre che ai co-
•«marca mna metropoUtama allo *eo-< 
pò di farfa «altare, fi Sindaco di 
Roma, comunque, persona molto se
ria ed amante della calma, la mm-
tfopxUtànù non la costruisce affatto,, 
e ceri sta e posto con la cosotenss, 

I l * • • • • otsjt fjlavne) • 
«La tendenza illiberale è va 

meno moiboso come 11 
« la corruzione poilUea, 
l'antidoto nella stessa mentalità 
amai Icona aperta ad ogni eritasa», 

sinistro, la visibilità era ridotta al 
minimo, quasi fossero già l e ore 
del tramonto inoltrato. 

Dopo un breve preludio di lam
pi abbaglianti e di tuoni, comin
ciò a scrosciare là pioggia. -

Sulle balze, dei monti, sui costo
ni delle alture che fiancheggiano 
il lago, s i formarono prima rivoli, 
poi colonne d'acqua che s'infiltra
vano dovunque il terreno fosse po
co solido, facendolo franare, (ili 
alvei dei torrenti furono bra pre
sto invasi da una corrente Impe
tuosa e spumeggiante, che straripò 
dovunque dagli argini, incapaci di 
contenerla. Nel torrenti, • precipi
tavano inoltre tronchi d'alberi di
velti o franati, macigni, masse di 
terriccio, che venivano catapulta
ti a valle, come enormi e poderosi 
rulli compressori. 

I muretti che sostengono ì ri
piani delle terrazze coltivate crol
larono anch'essi, poi cedettero i 
muri di sostegno delle strade. • •••'• 
- Trr Grayclona e Colico si ebbe 

l'epicentro del disastro. Qui infat
ti sotto la spinta di impetuose cor
renti una diga costruita nel 1937 
ha ceduto, facendo dilagare una 
enorme* massa d'acqua che ha in
grossato paurosamente i torrenti 
Liro e San Vincenzo: questi ulti
mi, gonfi di acqua limacciosa, se
minarono dovunque la rovina. 
Presso la sponda del San Vincen-
zo, a G^ra, sorgevano cinque case, 
chs la corrente non aveva mai 

messo in pericolo neppure durante 
le piene più memorabili. Questa 
volta, la valanga d'acqua l e sra
dicò dalle fondamenta, come fos
sero state capanne di paglia. 

Il numero delle vittime sarebbe 
potuto essere ben maggiore se i 
custodi della diga non avessero 
éitrt l'allarme, quando si avvidero 
che in essa - si stava aprendo una 
breccia,. facendo suonare l e cam
pane a stormo. Parte della popo
lazione sì rifugiò così su un'altura 
sottraendosi all'inondazióne.,-. 

L'elenco amile vittime 
:" Altri quindici «fortunati abitanti 

di Gera hanno riportato, nella ca
tastrofe, gravi ferite. Con barche 
sono stati ' ricoverati .• all'ospedale 
di Gravedona, : mentre • negli aHri 
ospedali venivano ricoverati altri 
feriti che fino a questo momento 
hanno raggiunto i l centinaio. 

Un'altra colonna d'acqua si ab
batteva a Domaso sullo stabilimen
to • serico ' Rosasco, nel cui - muro 
di cinta veniva aperta una breccia 
di trenta metri; •/.... 

Ieri notte intanto sono state iden
tificate le salme delle 26 persone 
scomparse .. • 

A , Dongo: Pino Granzella, ope-
laio meccanico della Falk di an
ni venti. 

A Gerat i l proprietario eo! fa* 

:-! 

migliar! della; trattcria Berin' n\'s% 
cioè: Grandi • Celeste di anni 64, ; C< 
la moglie Angela Rondini di anni Si4-
60 e la figlia Tullia di anni 24. : Hf 

A ' Villeggianti: Maria Zarbi di 4 ''•;> 
Colombo di anni 65, la nuora Er- :%:•' 
minia Fumagalli di anni 36, un fi- , . , 
glio di. quest'ultima, Antonio Co* ' 
lombo di anni 10 e un nipote deLt 
la «tessa. Lino Scorti, d i anni 4, • 

A Vaia Mallone: Maria Mallònai.:.::-
di annL.71 e là nipote Eber Mallo- "'•].•' 
ne di anni 12. ^.-./; 

Di una delle due famiglie Baruf* - ^ 
falth: Irma d!. anni 29 e Maria1 ;.^, 
Grazia di anni 5. Dell'altra fami- -.' ; 
glia Baruffaldi: • sei scomparsi - e' C-\-
precisamente; Enrichtita • Giuli ni •'•-
Baruffaldi di anni 53, Miro e Meo - ^ 
Baruffaldi di anni 26, l a figlia / X 
Ester, insegnante, di anni 22, Tino ^ 
di anni 24 e Bartolomeo di anni 23< '/X 
>Sandro Carni iti dì anni 10 . . ' ••-•;•£'v 

A Livo: Giacomo e Agostino Mo* £".'.; 
linari, i componenti la famiglia A r i , v.;* 
denghi e cioè Filomena, Giovanni, .r&. 
Maria-e Flora. Quest'ultima .è. sta- 'X-' 
ta investita dalle acque .a Livo a''-'-'[ 
trascinata fino - a Domaso dove è*/?;' 
stato rintracciato il cadavere che,''-., 
presentava la frattura del cranio. -;•.;• 
e l'asportazione di una gamba. •-;<;'< 

A Sorico: • ultimo - paese deTta:.- ; 
sponda occidentale del Lago, l a ,;'.'. 
TOenne Maria Pilati. Con questo' ' ' ) 
elenco 1 morti finora accertati so - •• Vi
no 26, i feriti una ventina di cu* ; ^ 
cinque abbastanza gravi. : . ;.' 

InteripaesidelGran 
devastati dalle scosse telluriche 

- , . " - ' ' • ' - • ' • . . ' • , . . ' - , • • : . . ' . " - . . . . : • ; • . . . . - ; . . - ; • . - . . . . . - . , - . . . . _ . . . - _ : ' . * . • ^ , • - . -

. - " 

Le popolazioni rimasto senza tetto si rifugiano/ atterrite, nelle campa* . 
gne > Lo straripamento di un bacino - Completo disintoresso delle alterità 

La forte scoesa di terremoto sv^ 
vertita la fera di ieri a l i r j anche 
a Poma ha seminato il panico tra 
le popolazioni che abitano la zo
na del Gran Sesso d'l'alia dove il 
movimento tellurico • ha avuto ' i l 
suo epicentro. Molte sono le case 
crollate e si è avuto, in alcune l o 
calità, anche qualche ferito.- Inte
re popolazioni hanno abbandona
to, atterrite, I eentri abitati, ri
versandosi nelle campagne dove 
hanno trascorso la notte allo sco
perto. : 

Ecco intanto il bollettino che 
ieri mattina ha diramato l'Istitu
to nazionale di Geoflsica di Roma: 
«Alle 21.56'47" di ieri aera gli ap
parecchi sismici hanno iniziato - la 
registrazione di una forte scossa 
di terremoto, avvertita - da molti 
anche in città. 

L'epicentro risulta ' a 115 ' Km. 
circa da Roma, in direzione NE. 
Cade quindi nella zona del Gran 
Sassc d'Italia, zona dove si è v e 
rificato i l terremoto dal 5 settem
bre 1950. Le province particolar
mente interessate dalla scossa ri
sultano quindi quelle di Teramo, 
L'Aquila, Ascoli Piceno, Terni e 
Rieti. La scossa, come U prece
denti della zona, ha presentato i 
caratteri propri ad un sollevamen
to, - tale essendo il moto attual
mente prevaiente negli Appennini 
centrali, com'è provato da prece
denti studi. La scossa è stata-di 
intensità lievemente superiore a 
quella del 5 settembre scorso. L'e
nergia- sviluppata all'ipioentro è 
valutata pari a quella di alcune 
bombe atomiche ordinarie. Sono 
seguite lievissime repliche, di tra
scurabile entità». 
. Dalla zona i n t u issata comin

ciano « pervenire l e prime noti
zie sui danni provocati dal terra-
moto. All'Aquila, la popolazione, 
presa dal panico al è riversata 
nelle piasse dova è riamasi» sino 
al mattino. Malia città noa al s o 
no avuti danai di rflievo. La at-
< • » » ! » » òj 

M^xifaXfà: -• - i« .V > 

i-'/MSv/-.-'i' 
>'-:•-;';'' >X-t 

ta Valle dell'Aterno. In questa zo
na deve le popolazioni vivono an
cora nelle baracche e nei rifugi 
costruiti in seguito a l ' terremoto 
del 1915, il movimento tellurico è 
stato violentissimo ed i danni so
no ingenti. 

-I; centri pio-colpiti, In base al
le notizie -pervenute smora, sono 
Campotosto e Mascioni resi .quasi 
del tutto inabitsbOi essendo tutte 
le case crollate o in procinto dì 
crollare. Gli ' abitanti si trovino 
ancora nelle campagne. In conse
guenza della scossa sismica inol
tre, e del forte ventò freddo che 
è soffiato per tutta la notte, le 
acque del bacino artificiale che si 
trova nella zona, sono aumenta
te notevolmente di livello e si in 
frangono con violenza sullo efio-
ratorio della diga* di Campotosto, 
minacciando • di • sommergere la 
strada in più punti. 

A " Campotosto - è rimasto ferito 
piuttosto gravemente il mutilato di 
guerra Armando Ponzi; altri 90 
cittadini che hanno riportato te 
rite più leggere sono stati pron 
temente soccorsi dal medico locale. 

La vita per l e popolazioni di
ssetiate e particolarmente per 
quelle terremotate, è divenuta -.r-
mai impossibile. Le case puntel
late sono ora crollate e non è più 
possibile rifugsarvial. Le autorità 
dal canto loro noa hanno ancora 
portato nessun autcuiau alle popo
lazioni della zona ad eccezione 
della Croce Rosee la quale, dietro 
interessamento, dalai Camera del 
Lavoro dell'Aquila, st è i 
ta ad inviare, nei castri colpiti, 
una tenda pepai ala per 1 
soccorsi ai feriti. 

Le popolasioni Insane avasaate 
le seguenti rivesdieazjoai 
diate: invio di tendas*H per 

ti • rifugi; 
di " 
tastoni; 
dalle abrasrisni tremolanti a 

; savio «H; aeaatetnall; 

\ . . . ;&.\ ' . . : . - • • • > : ' - : j ^ . " - \ .' V 

ospedale^, perchè impossibile a i . 
tendarii;. concessione - d i sussidi 
straordinàri e 'reintegrazione dei 
danni subbi; invio dei bambini in, 
asili o in colonie per sottrarli a i 
disagi della vita - negli attenda
menti e, infine, esonero totale d i 
tutte l e imposte e* tasse di natura 
comunale, provinciale . • governa* 
Uva, nonché immediata i^prova- j . ' I 
rione della - legge ih favore dei .ter- •. 
remota ti, che i l governo non; al-, .v 
decide a"far «arare.- •.'. 
' Le scossa ha colpito ha maalèrà) : ' 
più lieve anche i centri di Ari» "'-.: 
scoia, Pizzoli, Cagnano, Monterea-,'. 
le, Capiugnano e Parete. Anche lei.X 
popolazioni del Tolignate e di Muc» - :--
cia, prese dal panico, hanno ab» :-
bandonato l e loro case. " ''./-' 
' A Teramo la scossa sismica. è . 
stata di una certa violenza. Sona : " 
rimasta seriamente danneggiate la '-X 
case dei rioni vecchi «sentore 'une.v^ 
abitazione del eentro, è c r o l l a t a , ' ; -
La prima accesa, stando alle pr*-:,.--i 
me notizie pervenute dalla aosav 
ha investito la quasi totalità dai 
centri della provincia. A Geruu» 
grumo u à uomo è rimasto ferito al* ; 
la braccia ed al viso nel crolla « V 
un edificio. Le scene di panico st'-
sopo ripetute anche in o^aestt centri. 

Seconde le previsioni i l 
mento tellurico va 
Le pìccole scoaw 
sfrata nella nottata a l ieri 
rebbero un indizio. -

7 t* 'S -
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ALLA BORGATA PRENESTÌNA 

il fila per l'acqua 
Non esistono Impianti domestici e 

v le fontanelle non sono sufficienti 
vv.. 

< V-rf. 

|L» borgata Preneetina è uno di 
egli agglomerati di catapecchie 
«trjuite dal facciamo per relegare 
ori della città una parte della po-
Iasione romana, la cui presenza 
centro dava fastidio ai gerarchi 

r ovvii motivi politici. - Caricati 
i camion della milizia é traspor
ti in alcune baracche approntate 
r l'occasione dall'Istituto delle 

Popolari, da circa venti anni, 
cittadini che la abitano sono stati 
mpletamente -dimenticati .dalle 
torità. •••>-••- .•:£.-•• •'..•-.• - ' ••••-=•. 
Forte» tra-quanti sono stati co
retti a vivere in agglomerati edi
li ai margini della città, gli abi
titi della Prenestina sono 1 più 
sgraziati. Per loro, raramente è 
sta «pesa una parola o preso un 
ovvedlmento. Da quando è in ca

ca, la ' Giunta democristiana non 
mai dedicato alla soluzione dei 

obleml di questa borgata un solo 
ihuto, scaricandone sempre la re-

nsabllità e l'incarico all'I.C.P. ' 
La ridicola politica edilizia attua. 

da Rebecchinl ha fatto poi, in 
eàtl ultimi anni, notevolmente 
ggtorare la situazione della bor-
ta'Lperchè.decine e decine di sen-

tetto inno andati a costruirsi i 
ro-modestissimi ricoveri in quel-

rene', provocando un superaffol-
mento che è risultato particolar-
ente dannoso, per il funzlonamen-
, dei servizi pubblici.. 
Sin da quando è stata costruita. 

borgata Prenestina, non ha mai 
ùio un efficiente. riforniménto 
rico; le bocchette dell'acqua, in-
tti, risultarono immediatamente 

falcienti. La guerra e i bombar-
menti avutisi nella zona peggio-
rono ancora, di più la situazione. 
uraèrose fontanelle, semidistrutte 
agli-spezzoni,'divennero inutilizza. 
[li :e l'arr^ninistrazione comunale, 
no ad oggi, non si è affatto preoc-
jpata di riattivarle. Il rifornimen-
» idrico, perciò divenne per la pò-
Diazione un incubo; incubo che né 
i mig l iora i situazione di riforni-
lènto generale, né l'entrata in fun-
óne dell'acquedotto del Peschiera 
ino riusciti -a far avanlre. • .;•••<; 
Le decine e decine di abitanti 
abiliti»! nella zona in seguito ella 
istruzione di casette nel . terreno 
discente alla borgata, di proprie-
i del principe Lancellottl, hanno 
ltimamente, provocato un tracollo 
enetaie,- ,^/v.- r ,„ -• '';.•...-
Dalle, q ù a ^ della mattina all'u-

a di nòtte, 'file "interminabili di 
ertone ai avvicendano con fiaschi 
. lecchi alla sparute bocche delle 
mtanelle. £ in tale continua fila, 
hi riesce a riempire una brocca 
uo ritentai fortunato per tutto il 

iorno. •>'•:•••.•'•'•• 
Da tempo gli abitanti della bor

iata e in special modo quelli delle 
«tette l i te nel terreno del princi
pe LancélIòttK si tratta di centl-
iflla di abitazioni «Ite appena due 

metri e lunghe quattro o cinque) 
hanno sollecitato all'Istituto delle 
Case Popolari una più adeguata at
trezzatura per 11 rifornimento idri
co; l'Istituto, però, non si è mosso. 
Analoga richiesta è etata fatta an
che al Comune; ma nessuna nuova 
fontanella è stata istallata. . 
: E tutte le notti e tutti i giorni 

gli abitanti della borgata Prenesti
na continuano a far la fila dinanzi 
alle fontanelle e a considerare l'ac
qua un liquido da usarci con il con
tagocce. .vv,,,-, ••- - •-

Deviazione temporanea 
di Moine linee filoviarie 

'-' A decorrere da domani, per con
sentire i lavori di sistemazione del
l'Impianto filoviario sul Largo di 
Torre Argentina, le linee che transi
tano per questo tratto di strada. 
e cioè 64. 70. 56. 60, 75. 75-barr. e 44 
devleranno per via Florida, Via S. 
Nicola del Cesarlnt. Corso Vittorio 
Emanuele, dove riprenderanno il lo
ro Itinerario. • • 

Il plauso della MÌCI 
per il redotamentb 

. . ,r „ . . . - , . •• - . . . . i . 

Un» nuova tappa per il Zt ago
sto - Donna Olimpia e Aricela 

. raggiungono il 101 per cento 

La ' Segreteria della r.O.C.I. -- di 
Roma, esaminando 1 risaltati rag
gianti dalle seslonl per la campa
gna di reclutamento « 14 Lsgllo », 
Invia an plavco a tutta l'orzatili-
zazlone e al singoli compagni che, 
con 11 loro Impegno, nono riusciti 
a raccogliere sotto la bandiera del
la gloriosa F.O.C.I. altra centinaia 
di giovani e di ragazze. Un parti
colare plauso la Segreteria l'Indi
rizza a quelle seslonl che, come 
Donna Olimpia e Aricela, hanno 
validamente contribuito al risal
tati consegniti, raggiungendo 11 
lOO'/i del recintati la rapporto al
l'obiettivo stabilito.- • > 

Un caloroso ed augurale saluto la 
Segreteria l'Invia a nome di tutti 
gli organizzati, alle neo-sezioni di 
Vlcovaro e di Agosta costituitesi 
durante la campagna In corso, ed 
Invita tutte le sezioni di Roma e 
Provincia ad Intensificare 11 lavo
ro di reclutamento, dell'applica
zione delle quote mensili, degli 
abbonamenti e della diffusione del
la stampa con rinnovata energia, 
affinchè la gioventù comunista ro
mana possa degnamente annuncia
re per 11 31 agosto la realizzazione 
degli Impegni che gì è assunta in 
onore del compagno Togliatti. 

Infine, la Segreteria provinciale 
della F.G.C.I. rende noto che prima 
della tappa Anale, che scadrà 11 31 
agosto alle ore 24, è stata fissata 
nna tappa intermedia per 11 20 ago-
to. Alla sezione che avrà raggiunto 
la percentuale più alta del reclu
tati entro 11 periodo che va da] 6 
al 20 agosto, verrà assegnato un 
premio di' tappa. 

A HOME DEI 700.000 FIRMATARI DELL'APPELLO DI BERLINO 

li plauso dei partigiani dèlia pace 
per le propòste di Schvernik a Truman 

Il Comitato provincia le invita-ad Intensificare la raccolta de l le firme 
Ogg i r iunione dei comitat i aziendali e rionali - I comizi del g iovani 

ieri sera al è riunito In seduta stra
ordinaria 11 Comitato Provinciale del 
Partigiani della Pace per concordale 
l'attività da svolgere in seguito alla 
iniziativa del presidente del Soviet 
8upremo dell'URSS e alla prima ri
sposta del .Segretario dal Dipartimen
to di Stato Americano. Dopo ampia 
discussione 11 Comitato ha delibe
rato di lanciare 11 seguente appello al 
cittadini romani « a l l e popolazioni 
della provincia: / • •*- MA' 

« Il comitato provinciale romano 
del Partigiani della Pace, a nome 
degli oltre 700 mila firmatari dell'Ap
pello di Berlino, ha preso atto con 
soddisfazione della proposta per un 
Patto di Pace tra 1 Cinque Gru fidi 
rivolta al Presidente dogli Stati Uni
ti da parte del Presidente del Soviet 
Supremo dell'URSS. Nicolai Sohver-
nlk. ed esprime lo sdegno e la pre-
occuiw/ione che la risposta negativa 
del dirigenti del Dipartimento di Sta
to americano ha suscitato nella po
polazione. ;•.•••..•.-..•. 
• Nel momento In cui la pace appa

re sospesa ad un filo, e in ogni 
parte dei mondo centinaia di milio
ni di uomini e donne agiscono per 
la sua conquista, 11 respingere que
ste proposta di pace, ancor prima di 

discuterla, viene giudicato atto con
trarlo ad ogni elementare principio 
di umanità. -•••••-•• 
•" Il Comitato provinciale dei Parti* 

giani della Pace, mentre constata con 
Compiacimento che l'URSS, attraver
so l'iniziativa del Presidento Schver-
nllc, è la prima grande potenza mon
diale eoe accoglie ed attua le dell-
uerazionl del Congresso Mondiale del
la Pace, tenutosi a .Varsavia, e ade
risce ' concretamente all'Appello di 
Berlino, espressione della volontà di 
pace di centinaia di milioni di uo
mini semplici, è costretto, nello stes
so tempo, a 'costatare che il Segreta
rio di . Stato Acheeon .ignora' l'esi
stenza di questa profonda volontà di 
pace , f '-• \\ . . • • • ' • • • ' • • ; • • ' 

Il Comitato provinciale romano si 
rivolge a tutti l Partigiani della Pa
ce della città e della provincia, a 
tutti gli uomini onesti e di buona 
volontà, a tutte le urgànizzazionl, 
partiti ed associazioni, affinchè ap-. 
poggino con sempre maggiore ener
gia la richiesta di un Patto di Pace 
tra le Cinque Grandi Potenze e con
tribuiscano cosi, con la conquista, e 
la conservazione della pace, alla di
fesa della liberta o dell'Indipendenza 
d'Italia e alla salvezza di Roma ». 

R A P l b A CONCLUSIONE DELIE INDAGINI SU U N ORRENDO DELITTO 

Due giovani amanti romani sono gli assassini 
della vecchia uccisa a bottigliate a Milono 
(Hanno massacrato una creatura umana per 700 lire! - Lui è un ex-** eroe, , della. Legione Straniera, di. 

:ventato cameriere di " Doney „ in via Veneto - Lei è la giovane figlia di un vice*brigadiere «tei carabinieri 

- Due giovani, un uomo e una don
na, da tèmpo residenti a Roma, arno 
gli assassini di Giulia Abbondanza, 
la 64enne uccisa barbaramente a col
pi di bottiglia In testa, nella sua abi
tazione in Corso Buenos Aires 3. a 
Milano. Gli aasacslnl sono già stati 
completamente Identificati e tutte le 
Questure della liepubblica sono sul
le loro tracce. Anche tutti l reparti 
della polizie di frontiera. In servizio 
nei porti, negli aerodromi e sui con
fini hanno ricevuto l'ordine di in
tensificare la sorveglianza. .Copie del
le fotografie ebe pubblichiamo sono 
state inviate dappertutto «1 è quin
di assai improbabile ebe t fuggiaschi 
riescano » prendere il ìar%o. •••• 

li'orribile delitto' fu consumato fra 
le ore 18 o le ore 30 di martedì scor
so. A tarda ora. 11 marito della vitti
ma, otovannl Abbondanza, di 67 an
ni, nel rientrare in casa da una pas
seggiata In cero» di un po' di fresco, 
non avendo ricevuto risposta alle ri
petute scapanellate, chiedeva l'inter-
vendo del portiere, con l'aiuto del 
quale riusciva s forzare la serratura. 

Lo attendeva una «cena indescri
vibile. JUverna sul letto tutto Intriso 

'£• 
Vv' SI E* CONCLUSO IL Ir TURNO D'ASSISTENZA 

Già accolti 1162 bimbi 
riélle colonie attive dell'INC A 

. ^aa^gs^i^a^a^a^BiaB^B^BiaaBisBs^Biis^^^^^^^^^^^^^™™™^ -

La soddlstarlofifc e i l plauso del fami l iar i 

•eoo «ornati ** città, dopo un '.yw 
j V a c a n j a . l HI bambini ospitati 
laillWCA FrOftoclala n»lla colonia 
tmporanea di Riccione, v " 
•IMI e r t i l e della Cd.lt. I bambini 
oso dati ascolti dal .propri genitori 
x ua'atmoaftrb di vara eorninosione. 
genitori dal bambini assistiti hanno 

•proteo li loro plauso e la piena 
adattazione al dirigenti - dalllNCA 
tovinclal*, per le cure prostate al 
no figlioli, durante la toro pertua-
enza in .colonia.' r • • 
Per inflativa di alcuni di casi è 

lato approvato e" Armato un eroine 
al 'giorno' net quale; dopo un plauso 
U'ettlvità «roiia dall'-organ' * — 
I eleva una protesta per l'arbitrarlo 
sai» oemphito dal Prefetto contro la 
atonia deUHDL 
Mentre «1 e «illuso oasi il primo 
lirao di aeatMetuta, Ieri mattina alla 
taxton« Tannini è partito un seeon-
o acagltone d i M> bembtnl. ««retto 
lla^ceeabte 'istituita m Riccione dal 
entro Aetartann Mancia dellTNCA 
Tovtactele* Oac>: «usata rpertura al 

neU'Orga-na, puma tape* neirorg 
«alle «ctoni* estive per 

^lUilia'i eade alle •rawi i i i del 
mrmrni^m m ettrrfià. i l Centro AB-
kt*ua I i l x c l e deUlMCA di Rome. 
à et c reduto , •uparande non poche 
•noottà di carattere flnanxlarlo ed 
leetolpMUrc*. ad fcHltulr» -a tutfoegl 
hiejwj-• cai aula temporanee, una cole-
ia «fearae a Rema, cteejue eatonàt 
mSTk rreVtoela. preae» le quali 
aeeeqei. eenwlesaivamente aesMtftl 
(tre l M aéanbfaTdai • al n «nnL 
b n a t t e >p tran porte di figli di 

^ eomedtel e d i «toaccupatl, 

.. dva> aentte-
eeltttTale*ed eduea-

m ^ w r aHamWitej quest'anno. * 
ipia nValte alla eer.4toi«rtl di Mso-
lto~ae_ll'1aaaila «ella avevtacla. Ce

s ta» tafani 
Flaee. Artena, 

reo4 trevmoe asaàilaiiia « 0 timblni. 
t*P»7alI« «atonia #1 Oollefem». che 

àu*U*m~ 

una colonia diurna a Trionfale per 
M* bambini. Entro la prima quin
dicina del mese, verrà aperta ima 
colonia diurna a Genazzano e a Ria-
ro Flaminio per 100 bambini cia
scuna. • ; 

Slnbo à im anno ImesHft 
•wore hi bratrto alfa M M U 
Alle ore 11^0 di Ieri, un grave In

cidente stradale è avvenuto nel pres
si dei ' oro Romano. Une- giovane 
madre di 3t anni, Antonietta Mara*, 
abituato in vicolo Iugarlo, m*ntre 
attraveraeva là strada tenendo in 
braccio 11 figlioletto Domenico Tas
soni, di un anno, è «tata travolta 
da un motocarro coadotto da Mario 
frittella, di 26 anni, tattorlno. Il 
motocarro si è rovesciato. Ti Trinci
la e la deima hanno riportato ferite 
dì lieve entità, mentre il bambino, 
purtroppo, è morto >po*J dopo al-
l'aapedale TatebcnefrateUI. . 

di sangue, con le man! e 1 piedi sal
d a m e l e legati con pezzi di corda, 
il viso stravolto dall'orrore della mor
te, giaceva la povera mogl'e. Immobi
le, senza più vita. 8*..! cranio, una 
vasta ferita. Intorno al collo, le li
vide tracce di una stretta mortale. 
Come è poi risultato, l'infelice era 
stata dapprima strangolata, e poi fl-
n"s con numerose e violente botti
gliate sulla testa. > 

Dal'*» - indagini, immediatamente 
Iniziate dalla Squadra Mobile di Mi
lano, risultarono innanzitu^o tre 
elementi certi: 1) Alcuni giorni f* 
si erano presentati al cor'.ugl Aboon 
danza rdue giovani, un uomo e una 
donna sul venticinque anni; essi ave
vano detto di sssére amici del tre fi
gli degli Abbondanza e si erano di
mostrati al corrente di tante piccole 
informazioni di carattere familiare 
cosicché i due vecchi non avevano 
avuto nessun dubbio sulla sincerità 
delle loro parole; a) dopo aver vis
suto p«i due o tre giorni, in qualità 
di ospiti, nella casa di ria Buenos 
Aires, i due giovani erano improvvi
samente scomparsi subito dopo 11 de
litto; 3) dall'abluzione del coniugi 
Abbondanza erano stati rubati sol
tanto alcuni capi di biancheria • 700 
lire. Una somma più Ingente (00 mila 
in contanti e 300 mila in titoli), ce
lata In ««n ripostiglio, non era stata 
trovata dagli assassini. 

Sulla base di questi dati, la Mobi
le di Milano gÌunfC7a alla facile con
clusione che 1 responsabili dell'effe
rato delitto erano 1 due ospiti scom
parsi. E ieri mattina, dopo affanno
se ricerche, la Mobile d! Roma pote

va informare la stampa che gli as
sassini erano stati identificati, ma 
non arrestati, perchè fuggiti in tetn 
pò dalle loro abitazioni. EBBI sono 
il SSenne Luigi Pentecanl. nato a Le

vane (Francia), cittadino italiano, 
ex-milite della Legione Straniera 
francese, già responsabile di, nume
rose tmffe, ex-internato bel' campo 
par « indesiderabili > di Fraschette, 
attualmente cameriere nell'elegante 
bar « Doney • di via -Veneto e abi* 
tante In viale Vaticano 68. e la 33en-
ne Liliana Pucucci Rolanda, eua 
amante, recidente a Prlmavalle In 
via p. Borromeo, figlia di un vice-
brigadiere del CC. 
. R' stato inoltre accertato che li 
Fentecani, nel recitata Milano, con* 
tava di mettere le mani su Una gros
sa comma. Egli aveva, infatti asputo 
per caso ohe 'ira'nuora del "tonlugl 
Abbondanaa, Rosita/ fiali, avetav rt-
scyasa i Jet f«as^at>» di Hquldaelcme 
da una ditta che l'aveva licenziata. 
Egli sperava di .-Impadronirai dei da
naro, non aaptedo che le Ball aveva 
invece portato con sé la somma a 
Cesenatico, dove ai è^a recata In vil
leggiatura. '• .' 
• che l'assassino aia li PentecaM è 

fuor di dubbio. Vicino al?a vittima, 
infitti, cono state' trovate un paio di 
acarpe di tela che egli indossava 
quando a! presentò nell'appartamen
to di via Buenos Aires. -

• Ti Comitato Provinciale ha Inviato 
anche l seguenti due telegrammi: 
. a Ambasciata dell'URSS - Roma ' -

Comitato Pace Roma et provinola 
plaudendo Iniziativa Presidente So
viet Supremo diretta affermazione 
volontà Partigiani Pace auspica sol
lecito incontro "Ch.^t» Grandi — 
on.le Tomaso Smith — Presidente 
Comitato Provinciale». 

e Ambasciata UBA - R o m a 
Comitato Pace Roma et provincia 

Interprete volontà pace cittadini ro
mani auspica Presidente Truman ac
colga invito Presidente " Soviet Su
premo URSS per urgente Incóntro 
Cinque Grandi, f.to on.le Tomaso 
Smith — Presidente Comitato Pro
vinciale ». » 
• il Comitato Provinciale ha, Infine 

deliberato di convocare in via etra-
ordinaria, oggi In Via Paleatro GB 
alle ore'19,30, I Comitati Rionali ed 
alle 17,30 quali! Aziendali della Pa 
ce per deliberare in merito all'ani 
vita da svolgere per lo «viluppo dal 
l'axione In difesa della pace. 

Un • altro te!«Jtramma a Nicolai 
Schvernik è stato Inviato dal giova
ni partigiani della pace. Esso dice te
stualmente: 

e A nome del 20C.000 giovani e ra
gazze di Roma che hanno firmato 
l'appello per un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze e di tutta la 
gioventù romana che aspira profon
damente alla salvezza della pace nel 
mondo e ad un avvenire felice, vi 
ringraziamo per la nobile iniziativa 
ebe avete preso in favore di un in

contro fra l cinque grandi e per la 
Idistensione del rapporti Internazio
nali. • •••• ••"••:•-• :--..--• ::,.».• • • : - • 

VI assicuriamo ch« 1 giovani par
tigiani della pace di Roma al ado
pereranno con tutte le lo*? forze per 
popolarizza» ed appoggiare questa 
nuova grande iniziativa di pece del 
Governo e del popolo dell'URSS e 
condurre con sempre maggiore fer
mezza la lotta in difesa della pace. 
bene supremo della gioventù e del
l'umanità intera». - ' 

Lia Qlunta Giovanile Provinciale 
del Partigiani della pace, ha indet
to per Sabato 11 Agosto comizi a: 
Prenestlno, Prlmavalle. Trionfale, 
centocelle, Garbatella. San Lorenzo, 
Testacelo. 

RIMPATRIATI DALL'ALBANIA 

té solenni onoranze 
ai partigiani caduti 

Ieri mattina nelle Basilica di t». 
Maria degli Angeli, le auTorltà e le 
rapnresetartze militari e civili. 1 fa
miliari e cittadini di ogni condizione 
sociale, hanno reso Fmmnl onoranze 
alle salme degli eroici partigiani ca
duti in Albania combattendo per la 
libertà. 

Il rito funebre è stato celebrato alla 
presenza dell'on. Gen. Azzl, quale co
mandante del partigiani italiani In 
Albania e in rappresentarne del grup
po parlamentari partigiani, del dott. 
Miao DUo, per il governo e la Lega-
sione di Albania, del gen. De Mi
cheli», per 11 Comlliter, del gen. Tad-
del. per il Comando generale dell'Ar
ma del Carabinieri, del dottor Fausto 
Nitti. per l'ANPI Nazionale e l'Ass. 
Naz. Perseguitati Politici Antifascisti, 
del gen. De Bignè, presidente della 
Associazione Nazionale Artiglieri in 
congedo, del gen. Girotti in rappre
sentanza del Sindaco di Roma, del-
l'avv. Achille Lordi Presidente del-
l'ANPI Provinciale Romana, dell'avv. 
Giuseppe Bruno in rappresentanza 
dell'Ass. Mutilati e Invalidi della pro
vincia, del magg. Antico e del dottor 
Bernardoni per l'Ass. Combattenti e 
Reduci, del colonnello di Dato. Co
mandante la scuola Specialisti del Ge
nio Militare, del ten. col. Franzoni, 
per l'Ass. Naz. Carabinieri in conge
do, del Vice-Sindaco di Frascati e del
l'avv. Plzzoni Presidente delia Sezio
ne ANPI di Frascati, del rappresen
tanti delle Forze Armate: Marina e 
Aeronautica, e di numerose altre per
sonalità civili e militari, nonché dei 
parenti dei caduti, e di numerosi com
battenti e volontari della libertà. 

Alle salme, a fianco delle quali si 
trovavano quattro carabinieri in al
ta uniforme e due partigiani, sono 
stati resi gli onori militari da tutte le 
forze armate presenti. 

PICCOLA 
CRONACA 

— Otti voMtel * «feto <*«3-14*): 6. Lo-
Nsao. Il •»)* si l««t alle 5,16 • tweoiU 
«11* 19,88. ,< 
— atllttua» laurrsiio»; lafUnU fari: itti 
attesi M, lesela* tt: asti swrtl BM*OS1 10. 
hanno» 15. Malriaoal Inscritti 24. 
— ••llttuat Mtsmlsfi»»: T«apent«ri stai-
u • otaria» * tori: sl.MO.B. 81 ptewi» 
mmfedlà ktvjtUn. Vsse*r*t«m la Itero di-* 
atsMioe». . . 

Vb&ue e afcehaMk ;•"';'• 

— Ostai: t U Giona» Ostro» > tH'lia-
br*-JoTiaelH, A«m!ts Go'ea • Quattro rot
iti»: • Qotttrt attd Irt !• »oto!e • tU'A-
f!»nU • XXI Apiilt: t Tu» Vili» • ali'Au
re re. • ••• • •• i. . 
— Radia: R«te trarr*: 19,06* la we» dal la
voratóri; RoMt: 19:56 Angeli»! « 8 «UusMitL 

Citaiv v:.' ':'"v r>-i •••••Il ••••'•-' •-'.' 
— Vai fili ta m e d i arra luogo «all'* al 
16 artteabr» per rnltlitlu (Ml'Ecal. Parteo-
i» alle 21,80 éell'8 «ttttoMt • ritti» t i l t 
19 del 16. Qottt lire «8.000. 
— tn l i gita • Pulci drgtnlmta dal (tea
tro d'arte e coltura e dall'Albo* dal 13 al 
20 atollo «ODO aperte le iarritlool per 1 

f Mtwaori del pwaporlo IndiTiduilt. S o m -
Ire 23.500. Iterhioei ». 8. Egidio 7 » VI* 

del Gaebero 80. 
— Dia giti a Patii è »Uti orgioltMta del
l'Enal per ferrtgoato. Partentt alle G.45 del 
giorno 14. arrivo ai Amio alle 7.30. quindi 
ptHeoia io piroottlc «Ile oro 11. Ucriiieat 
fino al 10. 

• • • • • • • • • > C 8 ) i » a ) f W s H » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

FULMINEA SCIAGURA A P. DUCA D'AOSTA 

Due fratelli annegano 
nei gorghi del Tevere 

Proprio Ieri mattina, sotto una foto 
di bambini die ci affollano lungo le 
rive del Tevere, scrivevamo: «... 1 ra
gazzi. pur di godere il refrigerio di 
un bagno, al riversano anche sulle 
sponaa del fiume, esponendosi a gra
vissimi ricchi e pericoli. Da qui la 
necessità di intensificare ansila po
lizia fluviale che, per 11 disinteresse 
della ulunta, * per ora un po' come 
l'« araba fec:c*»». 

Non immaginavamo certo ebe fi 
nostro grido di allarme avrebbe tro. 
veto, a pache ore di distanza, una 
immediata e, purtroppo, «ragie» con
ferma nel fatti. Ieri pomeriggio, po
co dopo le ore 14. alcuni bagnan
ti che si • trovavano a prende
re il sole sul galleggiante del 
CRAI* del PoetelegrafoAlci, situato 
presso la riva sinistra del Tevere, 
notavano ette due ragazzi, gettatisi 
nel fiume presso U ponte Duca d'Ao. 

I COaVaeVl gàemiràtl iti ssteain 
«tostati smtadsll usti» ali» art 11 
la rtàsrsttas;: Ormiti. rtUtrslid, Oste-
lalltri, teMtariall, rstltiarrstasM. àatt-
fsmtrsswifi, bttUsrtid, latrai, Fsne-
fteri. AliaerftrUtl, fistili. -

i W VN ORTO IN VI A DEI CESSATI SPIRITI 

Ucciso da una scarica elettrica 
mentre si begna dentro una vasca 

OD oa?o ad «Ita teDBlooe ero cadalo nell'acqua 
Un rasasse CI quo tendici asmi, tt, 

_ arsone fratUvemook» Nicola Rutti, 
aUtanU la via Aosta et (Quartiere 
Tueeolano), ha 'perduto la vita in 
usa eeiafTiara che. atmaaa aeHa 

città, non ha gsiBidaatl. 
Verso le ore l i , fi ragcaae al 

• ^Paffate^aj»" elPee flPtMH^Vv - ^PeeS3evSR*ej^gf de> ^•Pee^RB^gf o v e 

ea orto ha vie del Cesseti «viriti, di 
preas leti di un amico di famiglia, 
tale Antonio Ifarlaat Lo scopo della 
eletta era soprattutto spasilo di ec-
ouaetare - a buon jiieses nna partita 
m cttaaxi e dt frutta, asa tt 
valeva approfittarne a 
m bemto' dentrouna 

dt acqua pstlda -— va vero ri 
dopa use gienteta deal ms 

Oteaa» MR'OROV ffl RuOI ha laaal 
te etae fl padre • tt Marlal émet 
sassave patt ecoeveeset sul presso 
al è enfilo diretto vessa fa vaee» 

a contatto con l'acqua, provocando 
quel fatale p tesaggio di energia che 
ha ucciso lo sfortunato ragaaxo. 

*WWrl™™«^W«e"t"gT MV » • Sr»WesT*J 

Un drammaueo ietto di eeaga» »i 
è verificato ieri mattina, alle t . » 
circa. neU'affoUatiaslmo mercato di 
piazza Dante, deve, com'è noto, si 
actaO trasferiti 1 rivenditori di abiti 
ueatl, di cbincafllarle, di oseettl di 
seconde mano, di passi di ricambio 
per automobili e biciclette, di libri 
• antichi >, di vecchi grammofoai. di 
tappeti più o meno • persiani», di 
dischi rotti, eoe 

& seenne Gino Lnelo&i, ahisaate 
In via Acala tt. rivenditore di ve
stiti osati, è ateto ferito eon dee col. 
71 di coltello all'addome • alla sebi». 
ne de ea altre Battolando, tale An
tonie Loresee, esitante neua eemel» 
di via Bttlo, net lesali dove anserà 
vivono namsroci «tonati. 

MentTs n vigile «roana Giallo 
Si—ehi disarmava • «rastava fi fe> 
rltere, ebe, apptufll'sndo dona cen

ai cittadini portavano soccorso al 
Laciani. • che era ceduto la terra. 
Perdendo sangue dal profondi aqoar. 
ci. A bordo di aa'aato, il ferito ve
niva trasportato all'ospedale S. Ole. 
vanni, medicato e ricoverato In os
servazione. Le sue condizioni, che In 
un primo momento erano «poarse 
molto preoccupanti, sono per fortu
na migliorate nel pomeriggio, cosic
ene ormai al * certi chs rieseirà a 
cavarsela. 

Interrogato dal asarseclallo Ardui. 
ai, w cervulo el pronto soccorso 
dall'ospedale, a ì-aetaal ha detto: 
«Jfcn so nana, non conosco ahi mi 
ha ferito ». In realtà, secondo quan
to hanno dichiarato alcuni conosce». 
ti. tra 1 dee venditori ambalantl, 
per ragioni di rivalità, esisteva «e 
tempo una profonda lntmlenua, 
esplosa ieri mattine dopo aa breve. 
m i violento scasante di invettive. 

sta, che porta al Poro Italico, erano 
scomparsi e con riaffioravano alla 
suparficie. 

Una barca veniva subito messa in 
acqua, nel tentativo di recar soc
corso al due giovani bagnanti. Pur
troppo, però, le ricerche non davano 
alcuni risultato e dovevano essera 
sospese. Rulla riva del Acme, vicino 
al ponto Duca d'Aosta, venivano po
co doso trovati alcuni indumenti: 
sandali, calzoncini, una magllatts • 
una •amloie. nonché i reati di une 
eolaslone consumate evidentemente 
poso prtsa . Nessuno al è presentato 
a ritirare Quegli oggetti, per cui d è 
giunti alla conclusione ene «.! tratti 
del vestiti del due annegati. 

Più tardi; lo dna vittime venivano 
Identificate dalla polizia. Si tratta 
dei fratelli Silvano e Gabriele Bll-
vestriui, rispettivamente di 17 e 14 
anni, abitanti la via del Cnstoforl 
13. a Torre Vecchi» (Monte Mario). 
Essi lavoravano come apprendisti 
presso una sartorio nella sona di 
Piazze d'Armi. Dopo il lavoro, si era. 
no recati • fare ara bagno se i Tevere 
per rlstorersi un poco dal gran ealdo 
patito domi te la» mattinata. Invece, 
vi hanno trovato la morte. 

DI fronte a questa duplice, dolo-
rosfesims tragedia, dlbediamo l e no
stre richieste: TI Tevere deve essere 
sorvegliato 1 Bisogna prevenire, è mu
tile piangere quando la Aiigrazia è 
accadute. La Giunta è ewerti t 
D'or» tn poi le antorità capitoline 
saranno rteponeabile delle sciagure 
che eventualmente dovessero ancora 
accedere. 

fTfi™Twaal»Rs» fMetre Bori s^aRBa** 

BB,M essersi tifliii i ptU 
Atte » , « . di ieri, la «enne Marte 

P., abitante in via Aristide Gabelli, 
dopo aver litigato eon l'amante, 
agente daziario, al è tagliata 1 polsi 
ecs caia lametta da barba. Soccorsa 
da alcuni vicini di casa, è stata trs-
spostat» al pronto soccorso di R. Spi
rito. dova 1 medici al aceortevano 
Tobito di aver a che fare con «ne 
morfinomane e quindi, temendo ebe 
'.a donna, nello stato di eccitazione 
In col ai trovava, potesse commet
tere qualche altro gesto ancora pia 
greve, ne eriinaveao il ricovero 

Senoache, approfittando dt un me . 
mento di disattenzione di aa Infer
miere. in donna è riuscite ad alien-
tenersi eatt'eapedele. Le polizia le 
sta rleereando. 

•1» eie PJja 
rta seattdiserai etU'tttW « 

• OOfnfOCMWMft 11*0,1. ' 
U UsTRti. « RRSU tesi aMs 1? B 
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Q man ovale 
asmi, abitante la via 

tn locami Fonts 
è state colto da violenti datori 
dominali, per cai he dovuta r 
d'ergente el PoUellnico, dova è 
msdkato e riseversto fa 
ne. a fatto è accaduto : 
etree, nel eantlsrs prsaao ti 
linea del «ff»». 

. ; • '_% • -fjf-yg-i. 
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Assenólea al Hercafl Generali 
per la Cassa «iella torittema 
Ieri mattina si sono riuniti alla 

Camera del Lavoro 1 dirigènti della 
categoria degli operatori dei Mercati 
generali e del rivenditóri ambulanti 
erbaggi e frutta per esaminare la 
vertenza in corso per la concessione 
della Cassa Previdero ed AseViten 
«e al lavoratori del mercati. 
w, Nella riunione è stata riconferma
ta la solidarietà att'va della catego
ria del rivenditori verso gli operatori 
del Mercati ed è stata rigettata la 
proposta fatta dalla Commissiono 
consiliare di far ri-s,-l*je una parte 
dell'onere previdenziale sia sui ri
venditori che sugli operatori. I pre
senti. invece, hanno deciso di pre
sentare al Comune m richiesta di far 
sostenere l'onere In questione sola
mente dal concessionari o, In parte. 
dallo stesso Comune. 

Dopo la riunione si è svolta, pres
so 1 Mercsti _csu generali, una grande .-: riblea di tutti gli operatori al qua

li segretario provinciale del Sin
dacato ha riferito le decisioni prese. 
Atte due riunioni ha anche parteci-

£ato 11 segretario della Camera del 
svoro dott. Moronest 

RIUNIONI SINDACALI 
BBI: Oggi tilt 18.80 WC. 1 .1 (MleHtrl 
«Il ittlfWU smàutlt h) »Jr. are IMO 
esali» en ItTtrttorl e*!! alla ttMstt» 

atta* QntJrtr» 

LA RADIO ~_ 
STAZIONI FBHMEt Giornali radio: 

T, 8, 13 — 1,22; Buonslorno — 10,S0: 
Oonzonl refclonall — 11,10: Orch. An
gelini — 13,25.- Ritmi e Cannoni. 

ROTTE AZZURRA: Giornali radio: 
14.20, 23,30 — 13.30; Mus. rlcbletto 
— 13^0 : Novità di teatro — 17: Orcb. 
Savina — 17,30: Trtamlaalone l a col-
legamento con Mesca — 17,46 Csneo-
ni francesi — 18: Trio di Roma - • 

-. 19,05; La voce del lavoratori — lfl.tO: 
! La «trada del successo — 19,36: Mas. 

rlch. — 20,30: Sport — 30,33i Va
rietà musicele — 31,38- Ocmcerto di
retto da Mario P ig l erà — 33,3o : 
HcPghel Guardi e la sua crchestr». 

RETE ROSSA: Giornali radio: 15, 
30,30, 33.30 — 13,30: Pianista Emma 
VotUky — 4: Mot. rich. — 14,30: 
Musica brillante — 17 : Pomeriggio 
musicale — 18: Programma per 1 ra
gazzi — 18,43: Romanzo sceneggiato 
— 10.35: O n t a Carlo Butl — 19,36: 
Angelini e otto • • •umtnt i — 30.80: 
Sport — 30,68» Ugole d^oro: K. c a 
ruso — 31,40; Orch. Qaillnb — 23,08: 
c i pirat i» rsdiocommedia. -

TERZO ^ROGBAMltfA, o r e 11: Ri
viste estere, a cura di Aldo Garoscl 
— 31.18: « L a maschera « n vol to» , 

; grottesco iu u>« att i di h. CblarelU. 
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1.726.OOO 
•Non è un numero telefonico o la 

vincita dt un fortunato giocatore del 
Totocalcio, ma è 11 numero delle per
sone ebe dovranno indossare un ve
stito e sono indecisi dóve poterlo 
acquistare. • 

Questa indecisione è presto supe
rata, perchè in Roma e pr#cisamer.te 
in Via Po n. 89-P (angolo Via ol
meto) vi è « SUPEBASITO s fornito 
di tutto l'assortimento per l'abbiglia
mento maschile: abiti, pantaloni. 
giacche di pettinato, popoline, anti
piega. gabardine, stoffa bellissime ed 
a prezzi ottimi. 

Portsndo la stolta confezionano* 
abiti e tailleur». 

Acoettansl in pagamento buoni 
rtae*. Kpovar, tela, O.M.A. 

VENDITA ANOBB A RATR 
f l I M I t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l 

Cinodromo Rondinella 
Questa «era alle ora 20,45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.X* 

i ) COMMERCIALI L. 12 

ELIMINATE OLI OCCHIALI CON IEKTI INVI
SIBILI. • Mlerottlca ». Via portamaggiort RI. 
1>Mon» 777 435. 4601 

k. AKTIOUin Gaalb areodlta cameraletto, 
praaio. KC. Arrtdaoieiitl graoliKM ectjomlci. 
Fici llluionl. Napoli, Tarala 31 (drrimpetlo 
Eotl). - -- • 9219-N 

7) OCCASIONI L. 12 

BRACCIAU - Stillili Orilsai ratialeiatt • 
riiirvitiifiai Ktainleinl»! soullnli e 
•trini tari», OrUetrU FAXCOHI . 481.378. 

4*50 

MOBILI L. IX 

Alla A. ATTOTIAllOItt l l i t 13 Awil 
Oalliri» suaill BAIDICI. liialfatiai» tiat-
rala itHtttat». Calciiala aiscrUants ruotili 
tniiHlt. Pirllei rlana attiri 47 rCiaimt 
Modtraf) Kant Calarìiui 73 (Ciatot U n ) . ; 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medioo • Str. Seoaard ». Spe

dalizzato esalnslvamente per diagno
si e cure di qualunque torma d'Ina-
poteasa e d| tutte ls dlsfonsionl ed 
aoomalle sessaa*t d'ambo t sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa
l e separate. Ore &-1J. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Decenti Universi
tari. INPORMASION1 GRATUITE. 

glassa rcdlpandansa B fBtastone) 

DrCOLAUOLPE 
:. PREMIATO UNIVIRI ITA' PARIOI 

VCNIRSC . SIPILIOI . PgLLK 
•RINARIg . PROSTATA • IMPOTENZA 

VIA QIOSIRTI , SS (STAZIONE) 
ORARIOi S.3S 

STUBI* 

gjtomoio* • OMICOLOOIA 
*€ÉWàUmBMMM*tam.tMtmì 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VRNERRR - PRtXR . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VRNR VARICOgB 

Ragadi. Plagka Idroesie. Ernie 
Cara indolore a seste operazione • 

CORSO UMBERTO. 504 
(presse Piasse del Popolo) 

Tale*, « - fa i . Ore t-sl . Pestivi a-u 

D O T T O R tea» «a*» p «j-a. gagej 

DAVID 9 1 n u in 
SPXC1AJUSTA OsmatATOUXJrO 
Cara ladeiara scasa operazione 
KMORBOIDI . VRNB VARICOSE 

Ragadi - Piagne - Idrocele 
VXNSfiSX • PBLLR • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . M-ssl - Ore tVs> - Psts. e-lS *tm*m*»nrmmmmmmmmmtmp*mtwmmm*JMm*)t* M**»0mmmimmtmmm*mt»»0mm-**m*fWMVMr00***MwmmJw***rfj**r**a 

1111 
CPITIPO iriTSRnRzionpLe DI Tennis 

DO QUeSTfì S8RR 

0 L L 9 O R G 2 Ì 

un co LO s s me SPOTTRCOLO nmetucano 

Udidau m ice 
vRCRnze SUL GHIACCIO 

Ida pia granfie rimata Jet mtmdo sW ghiaccio 

100 t*rtigi*tm immperaSiU pattinatori americani 

80 mtperée affascinanti oette*** di 9tottuwood 

l i PRENOTAZIONI SI EFFETTUANO PRESSO 
l'ARPA-CIT GALLERIA OOLOfiNA) -TEL 884409 E 
L'EHAL PROVllvCMIX VIA HEMONTE a» - TEL 42 788 

FUNZIONERÀ UM0 SPEOALE SERVIZIO AirTOFOOTptAMYIAWO 

t.0 tnxriuau» unk D o n JIUI 2110 FIICCISE 
Organissasloaa BNAL - Soparproduzionl Tjatrali 

.- / 
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Dopo ' Livorno, Napoli; dopo 
Napoli, Firenze. Un altro obiet
tivo militare, un altro centro ne
vralgico di portata strategica che 
viene creato in una grande città 
italiana. E questa voKa si tratta 
di Firenze. <- -

Tra il '40 e il '45 tutti coloro 
che amavano e conoscevano, sia 
pure per averli avvicinati in una 
sola occasione, i documenti di pen
siero, di gloria e di bellezza, che 
illuminano ad ogni passo la oto-
ria del nostro Paese, vissero ore 
di sconforto quando la rub-
b i a della guerra mostrò dì 
non rispettare più nemmeno quel
le testimonianze, e infierì su mo
numenti architettonici secolari, su 
affreschi di maestri insuperabili, 
legati alla storia della civiltà non 
6o]o d'Italia ma di tutto il mon
do, su opere d'arte insigni che 
avevano reso il genio italiano ce
lebre e amaro dovunque. Fu allo
ra la volta della millenaria ba
silica di S. Lorenzo fuori le mu
ra qui a Roma, fu la volta degli 
Eremitani a Padova con gli af
freschi del Nfantegna. fu In volta 
dell'Abbazia di Montecassino. fu 
la volta del Tempio Malatestiano 
di Rimini, fu la volta del Cam
posanto di Pisa, del Chiòstro del
le Grazie a Milano, e di innu
merevoli altri monumenti, di cui 
in ogni città italiana rimane (an
cor oggil) solo il ricordo di un 
mucchio di macerie o di un relit
to di mura. Tuttavia per gran 
parte di questi disastri, anche se 
a torto, il dolore rimaneva cir
coscritto, si riusciva, quasi, nello 
stillicidio - delle distruzioni, a 
vedere quei disastri come episo
dici e ancora tali da lasciare adi
to a speranze, e il pensiero riu
sciva ad allontaiian l'immagine 
funesta di ulteriori rorfne. • 

Ma allorché, nel 1944, i tede
schi in ritirata fecero saltare a 
Firenze, 6ull'Arno, il ponte di 
S. Trinità, un nodo più forte di 
angoscia ci afferrò alla gola per 
la 6orte che poteva toccare a tut
ta la città e a tatti i suoi monu
menti più gloriosi, alla pa
tria di Giotto, di Donatello., di 
Leonardo, di Michelangelo. For
se, più di quanto non lo avver
tano oggi gli attuali strateghi 
atlantici, i tedeschi avvertirono 
allora oscuramente ciò che si
gnificava Firenze e ne ebbero ti
more. • Rispettarono dunque Pon
te Vecchio, ' pur ostruendolo l di 
macerie, . e - l'eroica insurrezione 
partigiana-assicurò la-loro cac
ciata senza danno ulteriore. • ;-

Oggi, da alcuni giorni, grazie 
agli sviluppi della politica atlan
tica del nostro governo, il gene
rale statunitense David Schiattar, 
comandante delle forze aeree «al
leato del t Comando Sud-Euro
pa», si è insediato ufficialmente a 
Firenze nel suo Quartier gene
rale. Firenze avrà, dunque requi
sizioni, avieri U.S.A. per le strade, 
< off limita >. E dovrà vivere sot
to l'incubo di vedere ancora oscu
ramenti, coprifuochi, fasci di ri
flettori che si incrociano nel cie
lo, rombi di motori, scoppi di 
bombe; l'incubo di rivedere gli 
Uffizi, Pitti, Palazzo Vecchio, la 
Laurenziana, S. Maria del Fiore, 
il Campanile di Giotto, S. Maria 
Novelle, il Battistero, sopportare 
ogni giorno lo scuotimento degli 
autocarri, le vibrazioni dei mo
tori. gli spostamenti d'aria vicini 
e lontani e infine il rischio dei 
colpi diretti dei proiettili. - , 

Con tatto l'amore che noi ita
liani abbiamo " per i monu
menti d'arte delle altre' città 
italiane, noi sappiamo tuttavia 
che Firenze non è una città co
me tutte le altre. Firenze è il 
simbolo del Rinascimento e del 
genio italiano. A Firenze vivono 
e insegnano • lavorano studiosi 

italiani che hanno onorato e ono
rano la storia e la critica d'arte 
italiana. Si tratta di uomini qua
li ' Roberto Longhi, Murio Sal
mi. Carlo Ludovico Ragghiami. 
E nei dintorni di Firenze vive an
che un critico americano. Ber
nardo Berenson, che non esitò, or 
sono lunghi anni, a stabilirsi a 
Firenze e a farne la sua patria 
adottiva appunto per amore di 
quell'arte e di quella civiltà che 
noi oggi vediamo con angoscia 
minacciate. Kssj potranno contra
stare con noi su questioni ideolo
giche o di metodo critico e su 
questioni sociali o politiche. Ma 
non possiamo credere che essi non 
condividano con noi la preoccu
pazione angosciosa per la sorte 
della nostra cultura e della no
stra tradizione d'arte. Non pos
siamo perciò in questo momento 
non fare appello a loro, e prima 
di tutto a > loro proprio perchè 
fiorentini per adozione culturale 
e al tempo stesso, per avventura. 
tra i più autorevoli in Italia e 
forse anche all'estero in questo 
campo di studi, affinchè contri
buiscano anche loro, con una au
torevole parola, oggi che ciò è ne
cessario più che mai, a far ritro
vare agli • uomini • responsabili 
della politica italiana la strada 
della salvezza. 

Scriveva Benedetto Croce nel
l'ottobre del 1946 (in una sua pre
fazione a un volume che descri
veva appunto le rovine prodotte 
dalla guerra tra i monumenti ita
liani) che • < i calcoli sul terroro 
sono di cervelli angusti che non 
conoscono la potenza e l'elastici
tà dell'anima umana >, e nel ri
cordare il martirio di Napoli, in 
cui i bombardamenti si erano «se
guiti senza tregua per cinque an
ni, e di cui è stato bruciato il 
famoso Archivio che conteneva i 
documenti di dodici secoli di sto
ria, da quelli bizantini e dell'au
tonomo ducato fino agli ultimi 
della dinastia dei Borboni, e bru
ciate intere biblioteche, e abbat
tute chiese insigni come il tem
pio di S. Chiara, museo della sto
ria degli Angioini >, affermava: 
e II problema politico, che sta a 
premessa e presupposto dell'opera 
nostra, (di cultura e di ricostru
zione) è quello di tornare sui se
rio ad accordi internazionali, che 
vietino, nel comune interesse, la 
distruzione e il danneggiamento 
di quello che è patrimonio comu
ne dell'alta vita umana e al qua
le tutti possono liberamente, pa
rimente, e ' infinitamente attin
gere >. 

La naggior parte degli uomini 
di cultura che abbiamo citato ha 
tratto e trae dal Croce idee e sti
moli di pensiero, o ha comunque 
formato intorno all'opera di quel 
Maestro la propria educazione in
tellettuale. Non possiamo credere 
che essi non sentiranno la neces
sità di contribuire a rinnovare 
oggi quella fiducia nella possibi
lità di una discusisone pacifica 
dei problemi che angustiano il 
mondo e di collaborare a impor
re un mutamento nella folle/po
litica di riarmo e di guerra verso 
cui il nostro Paese viene spinto. 
Sono un compito e una respon
sabilità cui in nessun modo vor
ranno sottrarsi. 

CORRADO MALTESE 

DA TUTTO IL MONDO A BERLINO 

La redazione di Rinascita 
cerca so esemplare delle tesse
re del nostro partito, nel perio
do 1921-1926, per riprodurle «al 
«Quaderno» dì Rinascita at
tualmente in preparatone, che 
sarà dedicata al XXX anniver
sari» della Fondanone del Par
tito comunista italiano. 

Le tessero verranno restituite 
ai compagni che- vorranno in
viarle alla nostra redazione. 

BURLINO — Le delegazioni dei giovani di tutto il mondo ai spargono 
nella città in occasione del Festival internazionale della gioventù. 
Ecco alcuni membri della delegazione romena festeggiati da un 

-.; , gruppo di pionieri -, • _. 

LA CRISI DEL LIBRO IN ITALIA 

secondo il parere di 
Dichiarazioni del noto editore sulla campagna nazionale - Per un'alleati* 
za con i Comuni. - Valorizzare. la 'produzione* libraria specializzata 

Nella nostra inchiesta sui problemi 
della produzione libraria, dopo aver 
raccolto sia negli scorsi giorni il pa' 
rere di alcuni rappresentanti dei di' 
versi gruppi sociali interessati al pro
blema, abbUzio voluto intervistare 
uno dei maggiori editori italiani, Giu
lio Einaudi, chiedendogli quali sono, 
u suo parere, le misure efficaci per 
fronteggiare la crisi attuale. 

— Per prima cosa — ha detto 
Giulio Einaudi rispondendo alla no
stra domanda — la campagna non 
.unirebbe impostata sulla «crisi del 
libro », ma sul valore del libro, sui 
meriti del libro, sull'utilità, la ne
cessità del libro. Quando si vuol 
lanciare un prodotto è buona norma 
richiamarsi non al fatto che è in 
crisi, ma al fatto che ha molte pos
sibilità d'espansione, dato che queste 
possibilità ci sono veramente. 

— Lei sarebbe quindi favorevole 
a u>:a grande campagna nazionale 
per il libro che comprenda manife
stazioni in tutta Italia? 

— Si, ma dev'essere un'iniziativa 
di portata veramente nazionale. Se 
essa riuscirà a interessare solo alcuni 
editori e non altri, solo alcuni autori 

e non altri, avrà un'efficacia molto 
limitata. Bisogna che gli autori e gli 
editori siano invogliati e interessati 
tutti a partecipare. L'iniziativa po
trebbe essere presa dall'Associazione 
editori, dal Sindacato scrittori, dal
l'Associazione librai, e diretta da un 
Comitato nazionale di scrittori, di 
rappresentami desìi editori e dei li-
b.ai, su base molto larga e accettabile 
da tutti. •> 

Le « Battaglie del libro » 
— Crede che l'esempio delle « Bat

taglie del libro », delle « Kermesse 
di scrittori » che si sono svolte a più 
riprese in Francia, possa darci utili 
indicazioni? 

— Credo che una campagna per 
il libro in Italia debba essere pro
mossa su basi molto più larghe che 
in Francia. La situazione francese 
in questo campo è molto diversa. In 
Francia esiste una concentrazione di 
Case editrici, che hanno un orienta
mento comune, esiste una attiva or
ganizzazione di scrittori, esiste una 
stampa letteraria meno accademica, 
che appoggia e spesso dirige tali ini-
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I GRANDI SUCCESSI DEL CINEMA CINESE 

Al quinto anno di vita 
sbalordisce le platee 

/ ^wwun«BWB*^^s^^^^s^^^o^^^s^^s^ns«^sn^ss^snunni^snunuB^B^nsws^^»'*u™s"au^"^"^^"^^^^^^^^^B^^ ^^amv^mm^^m^^s^e^m^^^^^^^^^^s^^^s^^^s^m 

A colloquio con i cineasti della Cina popolare - Dai pochi mezzi tecnici sottratti 
ai giapponesii al grande sviluppo odierno - L'insegnamento di Mao Tse Dun 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, agosto 

L* Hotel Pupp — adesso Hotel 
Moskva — è una di quelle costru
zioni pesantissime e ridondanti che 
in Italia si chiamerebbero umber
tine. Il signor Pupp costruì il avo 
albergo, anzi la sua serie di al
berghi. proprio per farne un gra
dite presente alla monarchia ab-
6burgica. che qui a Karlovy Vary 
veniva a curarsi il fegato di gior
no e a guastarselo di notte nella 
fumiginosa atmosfera dei tubarti.? 
incastonati al primo piano del com
plesso alberghiero. Adesso l'Hotel 
Pupp è orbato della presenza di 
quei baffuti nobili e del medesimo 
signor Pupp. I corridoi silenziosi 
aon ricordano neanche l'eco degli 
intrighi e delle avventure»* che 
fecero sussurrare le signore die
tro i ventagli, e io dormo in una 
camera che deve avere ospitato 
per lo meno qualche principe del 
sangue. Del vecchio fasto è rima
sta soltanto, tristemente, sul soffit
to della sala da pranzo, l'immagi
ne procace della figlia del signor 
Pupp. ritratta seminuda in una 
campestre. allegria da un pittore 
stipendiato in occasione delle fau
ste nozze tra i rampolli della fa
miglia Pupp e della famiglia Ritz, 
l'altra dinastia alberghiera eh Eu
ropa. 

La signora Pupp-Ritz occhieggia 
vergognosa verso II basso, e si ma
raviglia che le colonne siano na
scoste da bandiere di un bel solido 
rosso, e che alle pareti sorridano 
l ritratti di Stalin o di Gottwald, 
e che nelle sale oggi si possa en
trare senza - bisogno dell'abito da 
sera, e si possa ballare tranquilla
mente senza sollevare lo strascico 
con la manina. E' qui, in questo al
bergo. che'sono alloggiate le dele
gazioni di cineasti, venute in Ce
coslovacchia in occasione del Fe
stival internazionale del cinema e 
de! Festival dei lavoratori. Qui. in 
una .di queste sale, su un lungo 
tavolo dal tovagliato candido, sono 

KARLOVY YARY — Cineasti cinesi Ospiti della CecoslOvatchla. Da 
sinistra: i registi Chen Ta e Ciane Sciai Uà 

state poste due bandierine: una Tos
sa. con cinque stelle, la bandie
ra della Cina popolare, l'altra tri
colore, la bandiera italiana. Oggi 
siamo ospiti dei cineasti cinesi. 

Gradila aspilalHà 
I cinesi non smentiscono la loro 

tradizionale fama di gente ospita
le. Ci offrono un tè profumato che 
han portato dal loro paese e •gros
se sigarette dal fumo denso. Poi 
parliamo. Parliamo, noi italiani. 
del nostro cinema, con fierezza, dei 
nostri registi progressivi, dola lot
ta che conduciamo ogni . giorno 

¥ l i « A i T T I S O C IT LT U RAL 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
! • «li p 

Durante il Festive! internazione-
te di musico svoltosi recentemente 
a Prega, i rappresentanti di sedici 
Poemi, hanno votato all'unanimità 
il seguente messaggio proposto dah 
TVnione dei compositori cecoslo
vacchi: « Sai artisti, compositori, 
musicologi, esecutori e cr.WH di se
dici poeti, riuniti in questo Festi
val internazionale di musica di Pra
ga. indirizziamo il nostro saluto ai 
musicisti del mondo intiero. Qui a 
Praga, nei i§5l. in un pcrinto di 
tensione internazionale crescerne. 
noi siamo divenuti sempre più 
profondamente coscienti del va
lore immenso dello pace e di 
quale deve essere V dovere primo 
di ogni artiste. Koi consideriamo 
nostro primo dovere lo difesa della 
pace con tutte le nostre forze e con 
tutta lo nostro coscienza monte. 1* 
per questo che ci indirizziamo « 
vai. Xon dimenticate in nessun 
istante quale è il dovere pi* impar
tente di questo periodo: levoreze 
per lo pace! Come uomini, come 
cittadini, e come artisti Fate tutti 
gli sforzi in favore di uno coopere-
zione intemozionole e di un patto 
di pace tra i Cinque Grondi. Volte 
i vostri cuori con quelli di centi
naio di milioni di uomini onesti enr 
SÌ tono uniti per la aifesa dello 
poco. Xella vostro creazione disti
ca sformatevi di esprimere i Varo 
dotmUri più ordenti, incoraggiate U 
popolo con le vostre opere e inci
tate con lo coltra arte altri parti
giani aOs lotta per lo vita e la fé-

"~ " XM parete Cor. 

\ -

dine del Festival internazioni le di 
musica 1957, svoltosi a Praga, di
venga anche la vostra: per una mu
sica che aiuti ed unire tutte le no
zioni nello lotta per la pacef ». 

Vice 

A XJF fi ài 
o Yemttkt 

Dal 5 al 30 settembre p.T. si svol
gerà a Venezia il XIV Festival in
temazionale di musica contempo
ranea. La sera del 5 settembre si 
avrà un concerto inaugurale della 
orcneatra del Teatro La Penice. I/a 
settembre avrà luogo la prima rap
presentazione mondiale dell'opera 
di Igor Stravinski «La carriera di 
un Ubertino» eseguita dall"orchestra 
e dal coro del Teatro alla scal i di 
Milano, diretti dall'autore. L'opera 
sarà replicata il 10 e il 12 settembre. 

Il » settembre l'orcnestra della 
Scala darà un concerto sinfonico-
corale. alla Fenice. L l l settembre 
l'orchestra R.A.I. di Milano esegui
rà in forma di oratorio l'opera « Ai
uta» di Verdi. 

Il 13 e 14 settembre l'orchestra 
della I.R.N. Radio Bruxelles darà 
due concerti, con l'esecuzione del
l'opera di Darlus Milhaud • Lea Ku-
mentdes* « di altre musiche con 
temporanee con cori. 
"• n lf. i t e 30 Terranno presenta
te 1» due opere in un atto e Orfeo » 
di Roberto Lupi « i due timidi » di 
Nino Rota • l'opera m un atto di 
Luigi Boechertnt «La Clementina». 
Due concerti sinfonici e corali, ese
g u a e W i w h a a m • 4M 

Testro La Fenice il 34 e U 30 
tfcmbre. chiuderanno 11 Festival 

Coìehrasimmì Ver Home 
Dal 19 agosto al 2 settembre si 

svolgeranno in Busseto. sotto l'egi
da del Comit&to locale per le com
memorazioni del 80° anniversario 
della morte di Verdi. manifestazio
ni liriche all'aperto e nel Teatro Co
munale. All'aperto verranno alle
stite • € Rigoletto ». « Otello • e 
« Aida ». Nei Teatro verrà eseguito 
111 di settembre il « Falstaff », che 
sarà* preceduto da una commemo
razione tenuta da Ildebrando Piz-
zetti. In questo stesso periodo ver
rà anche allestita una speciale mo
stri. di cimeli verdiani. 

A cura della segreteria del Comi
tato nazionale per le onorande a 
Verdi, è uscito li fac-simile della 
partitura autografa del «Falstaff»: 
si sono avute nei mesi di maggio 
e di giugno tre conferenze verdia
ne alla Scala tenute da F. Tore, 
O. Pannaln e M. van Doominck, è 
stata organizzata, sempre nel ri
dotto della Scala, una mostra di 

. documenti scenografici verdiani ; è 
stato bandito un concorso tnterzw-
zlonale per un'opera Urica. Il ter-

. mine di accettazione del manoscrit
ti per tale concorso scado il 30 set
tembre p.v. 

te fi 
FartiocJarmente Interessante m 

presento quest'anno, sia per le mu
siche «seguite che per 1 uumptem 
eoe ri partecipano, la VI .«astone 
dalla gagà» Mudati* TAnfem Tm le 

• opere più significative che verran-
no eseguite, sono da ricordare: la 
Passione secondo S. Matteo d! 
Bach : un concerto dedicato a mimi
che di F. Cavalli: YVIU Sinfonia di 
Mahler;£a Betulia liberata di loro-
melll: il Giosuè di Haendel; la Mes
sa da Requiem di Verdi. 

I compiessi orchestrali saranno 
quello dei Teatro dell'Opera e quel-

• lo delia Wiener Symphoniker; quel
li corali, il coro «MorlacchJ ». quel
lo dell'Opera, della Wiener Singa-
kademie e delle Wiener Ssnger-
knaben. 

Cenoni -
.; Dal 24 settembre al 7 ottobre p.v. 
avrà luogo al Conservatorio di Gi
nevra il VII Concorso Internazio
nale di esecuzione musicale, per 
canto, pianoforte.'pianoforte e vio
loncello. flauto e corno. ' 

L'Associazione del Quartetto di 
: Vercelli ha bandito il II Concorso 

Intemazionale di musica «O. B. 
Viotti » per canto, pianoforte « 
composizione. Il concorso avrà ma
go dal 16 al 27 ottobre. 

A Bésancon dal • al 16 settenrbre 
' avrà luogo, In occasione del IV Fe
stival di musica, un concorso in
ternazionale per giovani corettor! 
d orchestra. 

La Giuria del Concorso Interna» 
atonale par un balletto Ispirato al
la figura e alla vicènde di Cristoforo 
Colombo, si riunirà il 93 agosto 1951 
alla ore. IO nei Palasa» Murnctpal* 
di Oanota. 

contro l'americanismo predominan
te. della nostra speranza ó*« anda
re avanti. I cinesi prendono appun
ti sui Iofo foglietti di carta sottile. 
con quella scrittura misteriosa e 
fascinosa, che sembra un disegno. 
Poi parlano loro, e ci dicono di 
quello che hanno fatto a che fa
ranno. 

Noi abbiamo veduto i loro film. 
e ne siamo entusiasti. I film cine
si, lo abbiamo p.ìa detto, sono di 
un livello tecnico eccezionale P ri
velano una ricchezza inusitata di 
contenuti e di interessi. Il film 
«Soldato di acciaio» che ha avuto 
qui il Premio della Pace, è certa 
mente un capolavoro, che purtrop
po il nostro pubblico non potrà ve
dere. Il film «La rrgazza dai ca
pelli bianchi » è un'opera tra le 
più alte del cinema mondiale. 

— Dove hanno attinto — chie
diamo — i cineasti cinesi, questa 
loro grande capacita di raccontar* 
storie bellissime, questa» lor«f tec
nica avanzatissima? 

Ci risponde Che:i Yn. E' un gio
vane. basso e tarchiato, dall'aria 
paffuta di fanciullo. E' il regista 
di « Soldato di acciaio », uno dei 
trionfatori di questo Festival. Chen 
Yn ci traccia la breve storia dei 
nuovo cinema cinese: 

— ti cinema popolare cinese à 
nato nel 1946. a Yenan. Ereno an
ni difficili, quelli, e noi docecamo 
lavorare con il poco materiale tec
nico strappato ai giapponesi. Fu 
Curi die producemmo soltanto film. 
4ocumenxari. Ma poi cominciò la 
grande epopea, la liberazione delti, 
Cina. Dal 1948 abbiamo cominciato 
a realizzare film a soggetto. Tra 
a 1949 c il 1950 tutta la Cina i ala
ta liberata e i cineasti ^elTEser-
cito si sono uniti ai cineasti delle 
città per creare l'industria cinema
tografica della nuova Cina. 

Questa è la breve storia del gio
vane cinema cinese. Ma l'interes
se maggiore di questo cinema sta 
nella forza con cui sa trattare 1 
nuovi temi. Chen Yn ce li enti-
orerà, i t e m | : 

— Tre fraudi «Ioni; w primo 
f«O0o Oli episodi della storia df 
lotta del popolo cinese. Questo 
spiega come siamo giunti alla vit
toria. In secondo luogo i proMrml 
deHa otto nuova nelle citte e nel
le compagne. In terzo luogo i pro
blemi degli inteltettmli e te oro** 
M «jucsfiORe del loro interimento 
nello nuove realtà popolare, Im 
maggior parte dei firn appartengo
no al primo gruppo, e ta cosa i 
spiegabilissima: nette regioni li
berale sorgeva « mano « - mano 
una nuoaa fettoni rum popolare, 
tana «t racesnxi. di drammi, di sto.' 

rie bellisime sul poetato servaggio 
e stilla emancipazione. Questi ca
novacci sono stati, quasi sempre, 
le base della sceneggiatura. 

— Certamen'.e — prosegue 11 gio
vane regista — questa è soltanto 
una parte dell'immenso materiate 
che deve essere presentato al pub
blico. Negli ultimi trenta anni « 
popolo cinese ha compiuto «na 
cor.ip/cisa esperienza ' riuoluziuna-
ria che oggi deve permeare tutte 
le attività culturali. E' nostro com
pito elaborare questa esperienza e 
fornire le nuove opere d'arte, 

— Come è stato possibile ai ci
neasti cinedi andare cosi veloce
mente su'le strada dei migliora
menti tecnici? 

— Noi tutti dobbiamo ringrazia
re — dice Chen Yn - - il Partito 
comunista cinese che ci ha guidato 
durante tutta la nostra attività, ed 
il nostro amato capo Kao Tse Dun. 
Noi abbiamo motto appreso dalle 
direttive di Mao Tse Dun sulla 
letteratura e le arti. Egli disse che 
gli uomini di cultura dovevano 
legarsi strettamente alta vita del 
popolo. Essi dovevano prima cono
scere e poi comprendere, cioè par
tecipare alla lotta. Queste direttt-
ve sono del 1932 e molti nostri ci
neasti le hanno messe in pratica 
partecipando aliti epopea della Ar
mata. Il Partito oggi si interessa 
direttamente di qttesta educazione 
politica e culturale, ci dà conti
nuamente direttive t. consiali, ci 
dice di studiare e di migliorarci 
ideologicamente, ti - mar*is*oo-fc-
ninismo ci insegna a unire ogni 
giorno le conoscenze teoriche alla 
attività pratica. Perciò noi abbia
mo oggi una ' conoscenze: diretta 
della vita. Se io. ad esempio, vo
glio realizzare un film sulla vita 
d'i soldati, d.ot3rd «iuere per lun
go tempo con toro, poi mettermi 
in contatto con i responsabili po
litica della Armata, poi discutere. 
e infine mettere meno al film. 
Egualmente per quel che riguarda 
film sui contadini, o sulle fabbri
che e cosi via. Il contatto con la 
realtà è l'arma migliore che Mao 
Tse Dun ci ha dato. 

Ci interessano, adeoso. cifre a 
dati sulla produzione di - film in 
Cina. Alla nostra dettagliata do
manda risponde Ciang Sciui Ua-
il regista che ha realizzato «La 
ragazza dai capelli bianchi »: 

ziative. In Italia bisogna superare 
difficolta d'ogni genere, per poter 
realizzare un'azione > coerente, soli
dale, in cui siano impegnati concor* 
demente gli editori e gli autori. Solo 
con questa azione si potrebbero rag* 
giungere risultati positivi, profonda
mente rinnovatori per la cultura. E 
solo in un'azione di questo genere 
si potrebbe stabilire una gara feconda 
d'iniziative. Tutte le organizzazioni 
che si prefiggono la diffusione del 
libro dovrebbero dare alle iniziative 
del Comitato ' nazionale il • loro ap
porto organizzativo e la possibilità 
di entrare in contatto con le masse 
più vaste, la periferia», i Comuni. ' 
. Ho toccato cosi un punto che mi 
sembra essenziale: interessare a que
sta iniziativa il maggior numero di 
Comuni possibile. Moltissimi jtono i 
Comuni che hanno una biblioteca, 
ma per la maggior parte sono biblio
teche vecchie, non aggiornate da de
cine d'anni, e anche per questo di
sertate e dimenticate. Uno dei com
piti essenziali della nostra campagna 
dovrebbe essere quello di aggiornare 
e rinnovare le biblioteche esistenti, 
studiando le caratteristiche e le ne
cessità del centro o del quartiere cui 
ciascuna d'esse deve servire. Molti 
sono anche i centri sprovvisti di bi
blioteche; e qui si tratterà di crearle, 
ma già l'aggiornamento delle biblio
teche esistenti è un lavoro importan
tissimo ed estremamente proficuo. Una 
biblioteca pubblica che attiri e crei 
nuovi lettori alimenta infatti il desi
derio e il bisogno di libri e di cul
tura, invita (al contrario di quel che 
taluni credono) alla formazione di 
biblioteche personali. Per questo la
voro verso le pubbliche biblioteche e 
necessario, ripeto, l'appoggio dei Co
muni. E bisogna trovare le vie per 
procurarselo. . ,..* 

Ma un altro punto è necessario non 
trascurare. Se si vuole, per esempio, 
rinnovare la biblioteca d'una città di 
provincia, o indire ; in questa città 
una fiera del libro, una manifesta
zione culturale, ci si deve innanzi
tutto valere dei librai locali, fare in 
modo che le ordinazioni e le ven
dite avvengano attraverso il libraio 
o i librai locali. Tutta la campagna 
nazionale deve appoggiarsi ai librai, 
non cercare di scavalcarli o di sosti
tuirsi ad cz)\. L'intereu; per ir libro 
creato da una manifestazione locale 
deve dare ì suoi risultati anche e so-

Firattutto a lunga scadenza ed è il 
ibraio che deve continuare i! lavoro 

avviato con la manifestazione. 

: Metodo H propaganda .'.'•' 
Come ho detto in principio, le tre 

categorie direttamente interessate: au
tori, editori e librai, devono essere 
sempre alla testa di queste manife
stazioni sia centralmente che in pe
riferia. • '••••' ' •*,'••• - • -

Un'attenzione speciale deve essere 
dedicata al metodo di propaganda. 
Bisogna abituare il pubblico a con
siderare il libro non come an genere 
voluttuario, ma come un oggetto uti
le, uno strumento necessario alla pro
pria vita, al. proprio lavoro. Mani
festazioni per il libro tecnico, per il 
libro specializzato, legate a partico
lari ambienti - (industriali, agricoli, 
ecc.), promuoverebbero interessi, al
largherebbero il numero dei lettori, 
dei frequentatori di biblioteche e li 
brerie. Molte persone, dal dirigente 
all'operaio, che oggi la propaganda 
genericamente culturale e libraria non 
tocca, potrebbero essere convinte a 
crearsi la propria piccola ' biblioteca 
specializzata di libri riguardanti. il 
proprio laverò; e il vantaggio non 
tarderebbe : ad estendersi all'intera 
produzione editoriale. -,-,."• ',-.••• 

In ogni caso è bene tenere semprt 
presente il criterio di differenziare la 
propaganda, il tipo dì manifestazio
ne, i libri da diffondere a seconda 
degli ambienti. La provincia ha esi
genze culturali che differiscono in 
parte da quelle della città; cosi gli 
ambienti impiegatizi da quelli indu
striali o agricoli. Uscire dal generico 
e dall'improvvisato è una condizione 
essenziale per dare una reale portata 
risolutiva a questo genere d'iniziative. 

"ffi-
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•:, H ::: Candida v^V*^ 
E' questa una della più balla, 

commedie di Shaw, rappresentata 
con successo molta volte già in Ita» 
lia, anche dai due attori che l'han* • "1 y ' 
no ripresa l'altra sera al Barberini, •;•£,>' 
Shaw vi racconta il caso d'Una don* ; "4% 
na non più giovane, contesa tra l'a* ;l"'fv<e: 
more d'un giovinetto baldanzoso 0 ' * ^ 
quello di suo marito, un anziano • .'\-::-l 
tranquillo pastore d'anime. La don- **••'$] 
na sceglierà alla une di restare con .(< 
il marito, perchè sì accorge che é : 
lui ad aver maggio.•'sente bisogno, 
del suo affetto. Shaw vuole così •' 
portare la sua pietruzza alla polenii* > 
ca antlromantica, dimostrando, un 
tantino ' paradossalmente, -. ma> in, 
chiave patetica, degna della mi- ' 
gliore «commedia borghese», che 
può ': essere - altrettanto sincero -•.,' 
profondo il sentimento di chi, in- ; 
vece di gettarsi all'avventura, ac*, 
ce Uà di vivere la sua modesta tran*. 
quilla vita a fianco dell'uomo efaa-
un tempo ha amato. Eccellente l'in- ; 
terpretazione della Bagni e di ScfeW 
zo. Applausi. Si replica. ... 

•;:,;:•; y CINEMA f:/;\ 

I ribelli della Tandem 

1-'-: 

B Questo film, diretto da Henri Ca« • 
lef, è tratto da un romanzo di Bai* j 
zac LesChouns, nel quale è narrata, 
la storia di alcuni controrivolùzio- ; 
nari, che annidatisi appunto nella -
Vandea si danno ad atti di rapina! 
e di banditismo contro le truppa;: 
repubblicane, col sostegno naturai-1 

mente degli aristocratici, delle gè*! 
rarchi e clericali e degli inglesi,! 

Tutte le avventure possibili• e'im^ ! 
maginabili accadono ai protagonisti » 
d; questa storia: un tracotante dy 
donnaiolo nobile francese. int*rprt^ ! 
tato da Jean Marais, e una xedìmU | 
bile Mata-Hari al servizio della Re* \ 
pubblica, cui presta la figura Mia* j 
deleine Robinson: tughe, travesti- 1 
menti, battaglie, sospiri d'amore, e 
naturalmente una'fine quanto mal' 
romantica e luminosa:, divisi dalla j 
politica i due, riuniti nell'amore. 
cadono sotto i colpi di uno sgherroj • 
dei ribelli. - " ; . - - ' . • ? . ; , ' -:.;.. •«.J 

• Naturalmente '" nel rowanio '.di! - v i 
Balzac tutto è più giustificato e' la, j ^.-•' 
rappresentazione degli avvenimenti l : ^ 
è data con una larghezza che li ren-1 v'-£ 
de più ' evidenti e plausibili. Nel i- -."-" 
film diretto, con sufficiente abilità,, :•? 
ma senza eccessiva preoccupazione : :• 1 
dal Calef (cui si doveva l'intères--..!•--. 
sante Lo trappola), tutto avviena : -̂ r 
con una.certa fretta* e la storia di
venta piuttosto banale, strappata! 
dal contesto del romanzo. Inóltre la 
recitazione dei- due protagonisti, il 
MaraLs e la Robinson è quanto di 
meno sopportabile si possa vedere. 
Il pubblico, a dir la verità,, reagi
sce. . Sarà il caldo, ' ma = quei pochi 
che restano in città,1 perchè non 
vogliono o non possono andarsene, 
sono particolarmente sensibili, e il 
rum è finite, la sera della prima, 
tra fischi e altri rumori del genere. 
Tanto per Is cronaca. • 

- e 

•V, 

\wr n rama 
— In questo anno cinematografi

co i nostri studi di Stato hanno 
prodotto 26 film. 34 film sono stati 
prodotti negli studi privati nei 
quali concorre il capitale statale. 
Abbiamo realizzato anche 16 do
cumentari, tra i quoti due «Z«a Ci
na liberata » e «Le vittoria del po
polo cinese » in collaborazione con 
t cineasti sovietici. 

— L'aiuto dei cineasti sovietici 
ha influito su] vostro lavoro? 

— Moltissimo. Noi siamo grati 
ai maestri del cinema sovietico 
che sono venuti net nostro paese 
ed hanno aiutato i nostri registi a 
diventare quello che sono. 

— Quale è i] vostro programma 
per il prossimo anno? 

— E* semplicissimo: non ci inte
ressa • t'aumento del numero dei 
film. Cominceremo cor. il produrre 
un minor numero di /tir*., ma mi-
gfiorif Ci interessa la qualità, so
prattutto. Poi porremo il proble
ma della quantità. 

L'incentro tra cineasti italiani e 
cinesi è terminato. II capo della 
delegazione cinese ci rivolge un 
fraterno saluto, un saluto al cine
ma itaUrr.o. ammirato ovunque nel
le persone -e i suoi migliori regi
sti. Un saluto ai compagni Italia-
ni. e particolarmente *1 compagno 
Togliatti. 

— Ifot conosciamo — dice il ca
po della delegazione —^te grande 
attività del compagno Togfiatti ed 
il grande contributo di pensiero e*e 
egli dà olla cultura italiana. Tutti 
noi abbiamo da imparare dai gran
di capi deffa etassa operaia. 

Aon abbanuOliarmi 
Nella calura estiva un film come ; 

questo appare carne una rarità e 
mostra seghi di intelligenza. H re- •; 
g'ista Hmer Clifton ha per lo me- '; 
no il merito di ' essersi occupato, 
sia pure con una quantità di solu
zioni e impostazioni syperfisiali ed 
esteriori, del problema dei figli i ù ' 
legittimi. Dobbiamo credere che in,. 
America sia questo un problema 
cocente e di ampia portata, se il. 
film ci dice che esistono cliniche. '• 
più o meno segrete e costose "per 
ragazze madri 1 ed une complessa -
organizzazione perchè esse si pos
sano didfaxt! ' tranquillamente dei 
loro, figliole tri. \ - " »;v. ' ..». 
•- Il dramma è impostato sui casi 

di una di queste ragazze, di fronte 
al problema del figlio. II film è *b-, 
bastanza crudele, in questo senso* ' 
non c'è possibilità di vita felice pex 
Un figlio illegittimo. Unica solario* 
ne è quella di abbandonarlo a fa-i 
migli e .benestanti, che la adottino. 
e lo facciano proprio. La protagoni
sta del film cerca di ribellarsi ad 
una soluzione di questo genere, me, 
poi si arrende alla evidenza, e si 
fa una nuova vita. 

Nulla di notevole nella regia,.afe* 
bastanza grossolana. La interpreta* 
zione di Ida Lupino, protagonista a) 
produttrice del film, è molto attesa 
ta, e non di rado raggiunge m alta] 
livello. 
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[UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI AMICIZIA E DI FRATERNITÀ' TRA I POPOLI 

Nuovo crollo di records a Berlino 
etrionfo del lo sport universitario 

Netta superiorità dei sovietici nell'atletica e degli ungheresi nel nuoto 
Buone prove degli atleti italiani - Canottieri e ciclisti in allenamento 

I 

k- > • • 

{ " - " > . < ^ > . • < • • - ' •< - • t — 
; , r - (0*1 nastro Inviate epeelale) 
' ' BERLINO. 6. — l e Giochi » vanno 
avanti, ed 11 loro successo al dellnea 

ì eemple più grande. 11 record di Bu
dapest (vehtieel nazioni partecipanti) 
è ormai largamente superato, con gli 
ultimi arrivi degli atleti svizzeri, ira
niani, triestini, ecc. Tutti ostacolati 

| {' in vario modo, durante li loro viag-
*• glo verso Berlino. • ' • ,'•••. 
% v. ì arrivati ai sorprendente nu-
,•• mero ai quaranta rappresentativa, E 
C precisamente: Albania, Australia. Au-
f Btrifl, Brasile, Bulgarie. Cecoslovac
c h i a . ceylon. Cina. Cipro. Columbia, 
\ Corea, Cuba, Dalear, Equador, Gran 
^Bretagna. Finlandia, Francia, Grecia, 
i India, Indonesia. Iran. Italia, Llba-
.! no, Malesia, Marocco, Messico, Mon-
; golia, Nigeria, Olanda, Panama. Fo-
" ionia, Repubblica Popolare Tedesca, 

Romania, Sud Africa. Svezia, 8vlw«-
; ra, Siria. Ungheria, Territorio Libero 
» di Trieste ed Unlona Sovietica. 
.' ' Risultati di prlm'ordine e nume-
•~> rosi nuovi primati, eia nazionali che 
k mondiali universitari. Anche nella 
j': terza giornata sono ' stati stabiliti 
r, tre nuovi recorda del Giuochi, tutti 

* - 1 

a 

dagli atleti sovietici: nella staffetta 
4X400 femminile (URSS In 48"3/10) 
e nel getto del peso (Fedorov metri 
18,09). Nel cento metri plani fem
minili, la tedesca Prelblsch ha egua
gliato con 13'' netti il record della 
Walasiewlca ed ha peraltro stabilito 
un nuovo primato nazionale germa
nico. 
' Intanto sono stati assegnati altri 

otto titoli, quattro agli uomini, e 
quattro alle doni"). I nuovi campio
ni sono: nei cento metri piani: 8u-
cKhariev (U£»SS) primo In 1Q"8/10 
davanti all'altro sovietico Sanadze 
(10"7). al polacco Klszka (10"7) e 
al bulgaro Kolev; nel getto del peso: 
11 sovietico Fedorov (metri 10.00) da
vanti al compatriota Grlgalka (me
tri 15,59) e al cecoslovacco Kallna 
(metri 15.06); nel quattrocento me-
tri: l'ungherese Adami* (40"1/10) 
davanti al connazionale Banhalmy 
(40"1) e al sovietico Kamarov (40"1); 
nella 4X100: alla staffetta dell'URSS 
(Sukoriev, Snadze. Kaliajex, Golu-
bjevl prima In 41"4 davanti alla Po
lonia (41"7) alla Cecoslovacchia 
(41"9) e all'Ungheria (43"2). 

Gare e risultati 
" L e nuove campionesse sono: nel 
^centro metri: la tedesca Prelusoli, 
<" vittoriosa In 13" davanti alla sovie

tica Melatine (13"2) e alla tedesca 
^Koeckrltz (12"3): nel salto in lun-
. ffo: Alessandra Ciudina (URSS) vit

toriosa con metri 8,86 dopo un ap-
. ptatìoriante lotta con la tradizionale 
' avversaria ungherese Olga Gyarmatl 
• (metri 6,70); nel giavellotto: la so

vietica Vela Nabpkova (metri 40.14), 
> ohe ha battuto le connazionali Zi-
7 bina (metri 48,34) e Smlrnltzkaja 

(metri 41, 80). Quest'ultima deten-
-•; trlce del record mondiale e camplo-
;" neasa europea è stata lnaspett^ta-
-, menta superata; un'altra prova del

la ricchezza e vastità del vivalo spor-
' tlvo femminile dell'Unione Sovietica. 
t, la staffetta femminile dell'URSS 
,<' (Sorronova, Dìikovle, eludine. Lasci 
> na) ha -^Lassato — come si è det-
i to — li record mondiale unlveralta-
' rio a 4S"3. La finale A Etata entusia-

>• smante, perchè l'Ungheria (Barta, 
f- Xtakbely, Lohàsz, Gyarmatl) ha ee> 
r gneto 11 tempo di 48"3 e la R.P.T. 
~ (Preibtsch, Kockrltz, Ardere, Piep) 11 
' tempo di 48"7. 
-" Nel nuoto netta supremazia degli 
" ungheresi • buoni tempi delle glo-

L* assaaiaaessa eareaca SMIK-
^Kti iSKAIA. i* traode battala 
. V , dalk. tersa, g ianiaU di gare . • 

{- «agii ' sperari» tedesche, T pruni 
I campioni laureati sono: nel cento 
y metri «Mie Iloero: Kadas (Ungheria) 
^ In campo maschile (CT'O) o Gludlt-
| t a Temas (l'0fl"8) eh» ha prevalso 
• sulla ' connazlonals Eva . Novak 

^ (l"08"7); nel cento metri a. mne. 11 
L; tedesco Gerhard Glera (l'15"5) e 
Gl'ungherese Klara Ktllermsnn. 1*23"1. 
rJNei 490 metn stile libero, l*unghe-
> rese Giorgio Csordas (4'43"9); nel 
È cento metri Aorte, in campo maschi-
l:le l'ungherese Laszlo Gyongyosi 
V ( l ' i i" ) s In campo femminile ancc-
" ra la Tsmea )1'18"). 1 tempi di Ka-
%0M. di qiera. della Klliermann e di 
i-, Oyoufjoal sono altrettanto primati 
'< mondasti unlvecaltart. . L'eccellenza 
^ùm. tampl dot magiari — quasi tutti 

ha sbarrato la strada a molti ottimi 
nuotatori, quali 1 germanici Gold e 
Kipr»», 11 romero Groza. l'Indonesia 
no Go-Joann-Gy.k * e l'equatorlano 
Perez, il nostro Clulllnl è stato eli 
minato nella terza batterla del cen
to metri stile libero, dall'equatoria 
no Perez e dal panamense Beare 
gerd, mentre Guidetti, nel cento me
tri dorso nulla ha potuto contro l 
vari ungheresi, tedeschi e lndone 
slanl. 
<: Nella > pallacanestro, altre vittorie 
alla Cecoslovacchia, alla Polonia, al
la Romania. Nella pallavolo, ancora 
affermazioni della Cina (per tre a 
zero sul Libano) e dell'URSS contro 
l'Italia per tre a zero (15-71. 16-0. 
16-3).. 

Comt» dice 11 punteggio 'i nostri 
atleti hanno opposto ai fuoriclasse 
sovietici una resistenza ammirevole: 
hanno giocato assai meglio che non 
il giorno precedente contro 1 cinesi. 
Naturalmente la squadra dell'URSS 
non era euporaWle; contro 11 « mu
ro » del trio di punta sovietico e 
contro le « schiacciate a tre n non 
c'era nulla da fare, né pe~ 1 nostri. 
né per qualsiasi altro avversarlo. Tra 
I giocatori delle due squadre (t è 
subito stabilito un clima cordJMo: 
scambiò 'di'libri.' di distintiti, b* ev 
viva, di doni, e — alfine — calorosi 
abbracci. Dal capitano del sovietici. 
II nostro Barbieri ha ricevuto un 
magnifico stendardo di «età. 

La squadra di calcio della Marzoc
co di Firenze, malgrado abbia gio
cato con grande impegno, ha denun
ciato una troppo netta inferiorità 

nel confronti • della nazionale uni
versitaria polacca. L'Incontro — fuo
ri torneo — ha registrato una pas
seggiata della Polonia, vittoriosa per 
12 a 0 (primo tempo 5-0). Tuttavia 
prediamo che mal una equadra cosi 
sonoramente ' sconfitta si sia prisl 
tanti applausi... di consolazione, 
quanti ne hanno avuti 1 nostri dal
lo sportivo e comprensivo pubblico 
presente. » -

Tutti gli atleti italiani sono entu
siasti - del loro soggiorno berlinese. 
Le villette di Bieaenthai che il ospi
tano sono un incanto, con le loro 
pinete, ed 1 loro specchi d'acqua. La 
popolazione del sobborgo si reca con
tinuamente a far visita ai nostri ra
gazzi e a petnr loro fiori, ieri. I no
stri ciclisti — Fer.l. Testoni o Bone-
sl — hanno effettuato un allena
mento di 150 km. in preparazione 
alla corsa del giorno 17. Oli ameri
cani. ed anche qualcuno in Italia, 
sembra che vadano riandando di 
una certa inframmettenza della po
lizia di qui. nella vita del delegati: 
nulla di più falso, perchè 1 poliziot
ti. a Berlino, ci stanno solo por aiu
tarli nella ricerca di qualche stra
da, tutt'alplù per stringerci caloro
samente la mano. 

Ebbene l nostri ciclisti sono stati 
scortati s i . da alcuni polizlotM in 
motocicletta ma era solo perchè co
storo volevano aprir loro la strada 
e addirittura bloccare il traffico al 
loro passaggio, per rendere più effi
cace e sicuro l'allenamento ! ' ' 

Anche l'equipaggio del canottieri 
fiorentini ha lnl?lnto gli allenamen
ti a Grunau; l'otto Italiano ha avu
to In assegnazione una Imbarcazione 
nuova di zecca, ed i nostri ragazzi 
hanno , già riscosso — nelle prime 
prove — gli elogi degli altri equipag
gi che assistevano, quelli dell'URSS. 
della RP.T.. della Cecoslovacchia, 
della Polonia, della Romania, ecc. 

ETTORINO MANDER 

Kubler, Magni e Petrucd 
domenica a Maggiora 

MAGGIORA, 9. — A Maggiora In 
provincia di Novara, si svolgerà do
menica una corsa di 93 km.. Fra gli 
iscritti: Fiorenzo Magni, Ferdy Ku
bler. Crocitorti. Logli, Conte. Leoni, 
Binglonl, Petrucci, Luciano Magginl 
ed altri. 

H belga Van Steenbergen 
domina nel Giro dell'Ovest 

LA ROCHE SUR YGN, 9. — U belga 
Rlk Van Steenbergen ha consolidato 
il suo primo posto nel giro dell'Ovest 
vincendo oggi lft quarta tappa Le 
Mana?La Roche Sur Yon di km. 233. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Van 
Steenbergen che copre 11 percorso In 
ore 6.W4V; 3) Bertho e tre lun
ghezze: 3) Prouzet; 4) Butteux; 
5) Audaire. 

Nella classifica generale Rlk Van 

Steenbergen conserva il primo posto 
e la « maglia gialla » del giro, sem
pre con otto secondi di vantaggio 
su Prouzet e 42 secondi su Audaire. 

Proseguono i lavori del (orso 
per allenatori di basket 

MONTECATINI, fl. — T lavori del 
Corso nazionale per allenatori di 
pallacanestro sono proseguiti nella 
giornata odierna con una attività 
partlcolarmont3 intensa. 

Gli aspiranti allenatori dopo un al
lenamento pre-atletico tenuto dal 
dr. Dolval Goldoni hanno ascoltato 
una lezione del dr. Luigi Giordani 
su! rapporti tra 11 Comitato Italiano 
Arbitri e il Comitati Allenatori del
la Federazione Italiana di Pallaca
nestro. 

Alla lezione teorica ha fatto segui
to una lrzlone pratica tenuta dal
l'allenatore della nazionale Italiana 
di pallacanestro, Van Zand che si è 
occupato particolarmente del vari 
tipi di « passaggi in corsa ». Nel po
meriggio gli aspiranti allenatori non. 
no ascoltato altre due lezioni teo
riche. I lavori continueranno do
mani. 

l i velocista sovietico VLADIMIR 
SOKHARIEV. protagonista della 
memorabile finale di Bruxelles 
dei 100 metri piani, nella quale 
sia lui che il vincitore Rally e 
il nostro Leccese arrivarano spal
la spalla, nel ristretto numero di 
pochi centimetri ba trionfato ai 
Giochi di Berlino vincendo con il 

.. tempo di 10"6 1 

* . » . . . . *. * - s ^ * 

Duello AH a - Aurelia 
alla "6 ore,, di Pescara 
Domani avranno inizio le provo uiticìali 
Oiro sessanta piloti iscritti alia gara 

PESCARA. ». — La noto più sa
liente della corsa notturna delle < Bel 
Ore » che al correrà domenica 12 c.m.. 
al è avuta proprio all'ultlm'ora con 
la iscrizione ufficiale delle Alfa 1900, 
Iscrizione che darà alla lotta delle 
vetture di gran turismo momenti di 
vivace combattività. 

Motivo di particolare interesse il 
duello Alfa-AureUa per il valore del 
piloti che entrambe le Case allinea
no in campo. Infatti, mentre l'equipe 
dell'Alfa e rappresentata dall'argenti
no Fangio, da Bovetto e da Glolla la 
Aurella si presenta forte del suol 
Bracco, Ippocampo, Valenzanl, Ber-
nabet e Bellucci. Minaccioso appare 
Inoltre 11 gruppo delle Ferrari con 
tutti 1 piloti della scuderia Guastal
la, fra cui l'audace Cornacchia. 

Oli organizzatori hanno dichiarato 
che le Iscrizioni hanno superato la 
sessantina, numero assai notevole se 
si considera che in analoghe mani
festazioni notturne — sia in Italia 
che all'estero — si è sempre avuto 
un numero più limitato di parteci
pazioni. 
- Resta confermato che sabato 111 
avranno luogo le prove ufficiali del
la gara delle «Sei Ore»; tali prove 
Ri svolgeranno nelle ore serali, dalle 
IR in poi. Dopo t primi giri 1 corri

dori saranno fermati al boxe» ri
spettivi, affinchè si possa dar luogo 
a una prova di partenza. 
' La partenza verrà data con pi» 

Iota a terra. Le macchine saranno 
tenute con uno scaglionamento a 
pettine lungo 11 fronte del boxe*. 
Al suono della sirena, 1 piloti, il cui 
posto • terra è sul ciglio opposto 
% quello della vettura, le ragglmv 
geranno e prenderanno 11 via. Spe
ciali disposizioni regolano 11 sorpas
so delle macchine all'atto della par» 
tenza. Per l'allineamento delle mac
chine stesse sarà seguito il criterio 
di disporre per prima la partenza 
delle maggiori cilindrate. . 

Gigi Yilkiresi parteciperà 
al Circuito di Senigallia 

SENIGALLIA, 9. — Alla chiusura 
delle Iscrizioni al Settimo Circuito 
Internazionale automobilistico di Se
nigallia, valevole come prova di 
campionato Italiano ed ultima prò 
va della « Coppa Italia Centro », ri 
sultano iscritti 75 corridori cosi sud' 
divisi: 27 nella clas«e 750; 27 nella 
classe 1100: 21 nella classe oltre 1100, 
La casa costruttrice Ferrari ha uffi
cialmente comunicato che Gigi VII-
loresi piloterà una del"e «ne due 
macchine. 

VITA BEBBETA DEI P I E ' ROTI CAMPIONI ITALIANI 

Fonte di grane per il caporale Coppi 
il desiderio di correre in bicicletta 

L'Importanza det colonnelli nella carriera (militare) dt Fausto - Come an 
colonnello proibì al campionissimo di allenarsi dcrante la Ubera uscita 

Colonnello <U Cavalleria, come di 
fanteria — dieewi un fine umorista 
— si nasce. Ora. non voglio giunge
re a tanto, e fare della facile ironia, 
ma in tutta cosctenzn posso affer. 
mare che un colonnello come lo eb
be Fausto Coppi, fanti due, perchè. 
ahimè, egli ne ebbe due/; duronfe 
il suo servizio militare, davvero aon 
troppi: nocivi ed eccessivi. 

Vogliamo parlarvi di un Fausto 
coppi poco noto; di Fausto e dei 
suoi colonnelli durante la naja. Lo 
faccio proprio adesso nel periodo 
che vrecede i Campionati mondiali 
di Varese, con una certa urgenza 
perchè, in fondo sono episodi che 
spiegano in parte il suo carattere. 
La faccenda, per esemplo, dei due 
colonnelli pignoli e ingiusti viene 
a proposito per mettere in evidenza 
certe incertezze e malinconie insite 
nel nostro campione che alcuni pe
riodi della sua vita hanno reso an-
cor più. cupe e tenaci. 

geco dunque il signor colonnello 

I CAMPIONATI PI CANOTTAGGIO 

H Armi ti in gara 
oggi aPallanza 

1M equipaggi parteciperanno -• 
alle varie prove 

PALLANZA, 9. — Domani, con le 
prime batterle eliminatorie del se
niores e 11 campionato degli Junlo-
ret, avranno inizio 1 campionati Ita
liani di canottaggio. Alle gare sono 
iscritti ben 101 eaulpeggl provenienti 
da tutte le regioni d'Italia fra 1 quali 
particolarmente noti per le vittorie 
conseguite 1 varesini, i livornesi e 
gli uomini della Moto Guzzi di Man. 
dello. 

Nella giornata di oggi sono prose
guiti gli allenamenti: molto ammi
rate le prove del quattro senza ti
moniere del Campioni d'Xuropa se
niores della Guzzi e del quattro con 
timoniere seniores della Seblno di 
Lo ver e. H programma della manife
stazione è il seguente: venerdì: bat
terle eliminatorie delie due catego
rie: sabato: recuperi • domenica: 
Anali. Nel pomeriggio - di «abato 
avranno luogo l campionati allievi. 

LAZIO : oggi partenza 
ROMA : tutti a Chieti 

interrotte ìe trattative per Mariani?- Gomaìes 
rivisto eli'opera dai tecnici btancoazzurri 

AUGURI VIVISSIMI ' 
-f. e»s»^"—* 

Nozze a Cagliari 
. Zìiddas-Falorai 

CAGLIARI, t. — Sabato prosalmo 
s Cagliari 11 noto pugile sardo Gian
ni Zuddas al unir* in matrimonio 
con la signorina Anna Maria • Faler
ni. Al caro Gianni e alla sua gen
tile compagna giungano 1 pia vivi 

Giornata dedicata alle - valigie, 
quella di ieri per 1 blsncosxzurrl; 
oggi, alia ore 8, partenza per Acqua-
sparta ave avrà luogo la prepara* 
rione la vista del campionato. La 
carovana laziale sarà composta dal 
seguenti giocatori: Alsani, Antoniot. 
ti, Antonazzl. Bimbi, Coletta. Flami
ni, Follgna, Furiassi. Landucci. Ma
grini, Malacarne. Montanari. Ni co
letti. Pucclnelll, Sentimenti HI, IV e 
V. Sukru, l'allenatore Blgogno. 11 
massaggiatore Ferri e l'accompagna
tore Marozzl. 

Per Ademls e Oalr nulla di nuovo; 
le trattative continuano, ma col pas
sar d^lle ore aumentano 1 dubbi e 
ie incertezze sul : trasferimento in 
Italia dei due maggiori aitrl del fir
mamento calcistico brasiliano. Nel 
pomeriggio di Ieri osservatori laziali 
hanno rivisto - all'opera l'argentino 
Contale* nel corso di un breve alle
namento svoltosi alla Rondinella: il 
fatto lasci» pensare che i dirigenti 
biancoaxxurrl. in caso di fallimento 
nelle trattative eon Jalr e Adetnlr, 
ripugneranno «ui brano Carlos. • 

• • • . . . 
Alle ore 17,30 di ieri hanno lasciato 

Roma alla volta di Chletl I seguenti 
giocatori giatloroirl: Risorti. Ferrari, 
Albani, d ia s i . Tre Re. Cardarelli, 
Nardi. Accoscia, Venturi, Anderseon, 

Merlin. Perlsslnotto. Bettlcl, Galli. 
Sundqulst. Capacci e Marra. Unico 
assente Knut Nordhal, 11 quale è 
giunto a Roma questa notte e pro
babilmente raggiungerà l e giornata 
1 compagni di squadra. 

A proposito «ielle voci che circo
lano su Venturi, il commendetor Sa
cerdoti, interrogato da alcuni gior
nalisti hm tenuto a ribadire *he 11 
giovane mediano sinistro non lasserà 
la Roma. Dal nord giunge notizia 
che le trattative per Mariani sareb
bero state interrotte a eausa del 
mancate- accordo ^aggiunto sul pa
gamento. 

L'Informatore 

Tre record motoddisff 
HrigHerafl ila centauri fedescM 
f>ARXGI, 9. — Nel proseguire I loro 

tentativi sulla pista dell autodromo 
di Montlhery au motocicletta <Go-
liath» 1 tedeschi Koch-Bodea e Ugo 
Steiner hanno stabilito 1 nuovi re
cord dei mordo seguenti (categoria 
B 750 u s e ) : 2 ore; pari a km- 310.711. 
alla media orarla di km. 153,360; 
3 ore: 448 km. 216, alla media oraria 
di km. 149.360; 566 km. in ore 3.19-3B" 
e 10/100 alla media di Km. 150.360-

del TrentoMesfmo Fanteria. Divisto
ne Ravenna, dt stanza nella Caserma 
Passalacqua a Tortona, in corso Ales
sandria. ve lo presento, è facile im
maginarlo. Lasciamo però il suo 
nome, il suo aspetto fisico. E* il si
gnor eo/onne/fo e basta. Questo si
gnor colonnello ha alle sue dipen
denze. fra gli innumeri cappelloni. 
reclute e graduati, un caporale di 
r.nme Fausto Coppi. Classe 1919 ri
chiamato nei primi mesi del 1940. 
Il caperanno si e fatto tarrangiare* 
la divisa, cérca di cavaserla anche 
in questo periodo, col suo sorriso 
un po' malinconico dt sempre. Afa 
vi immaginate cosa sia per un cam
pione dover fasciare i polpacci in un 
paio di fasce regolamentari? Le mar
ce, il sergente, il caporale di gior
nata. u sotiufflcialetto di fresca no
mina son cose che tutti hanno pro
vato. Molti prendono questo periodo 
allegramente, con filosofia. Ma il ca
porale Fausto Coppi era allora vin
citore di un Giro di Italia e da qual
che anno «ra noto come il campio
ne della nuova generazione, cam
pione d'Italia dell'inseguimento, a 
caporalino Fausto Coppi aveva in
vece. in quel periodo infelice, l'inca
rico di far rigar diritto la ter» 
squadra del plotone.della compagnia 
comandata da un altro Fausto, il 
tenente Fausto Bidone di Tortona. 
Vi par, bello e consolante per un 
assof Son è forse meglio correre 
per « n atleta? 

Qualcosa rodeva dentro, fa/aiti, 
al graduato. La bicicletta, s appena 
poteva il caporale Angelo Fausto 
Coppi (Fausto è il «ito secondo no
me; ceroapa di salire su uni bici
cletta da corsa. M»*lo per non per
dere l'zbitudine. Ma ogni volta era
no « grane ». Hi ferisco qui una sce
netta rigorosamente esatta, una del
le tante, s' giorno di libera uscita. 
tutti si avviano verso il portone della 
caserma: scarpe lucide, tutto in or
dine, e fra i lindi soldatini vi è 
Fau*to. Di colpo una voce dal tim
bro ben noto lo inchioda sull'attenti. 
ti signor colonnello; t-

— Vieni un po' qui! Dove -ni? 
Chi sei? — chiede il gallonatissimo. 

— Caporale Fausto Coppi — ri
sponde il caporalino dalla lucida e 
nere chioma, rigido sulf-jttenti con 
l pollici lungo la cucitura dei panta
loni, come prescrive il regolamento 
— Vado fuori in Ubera uscita. — 

Poi, aggiunge per ingraziarsi il 
superiore, confidenzialmente: — Va-
fuort a fare un po' d'allenamento. 

— L'allenamento di cosa? — gri
da. di colpo, it colonnello, con uno 
dei suoi scatti improvvisi — L'alle
namento di che. mondo birbone? 

— In bicicletta, facete un giretto. 
Ho il pei messo. 

— DA qui. 
Il permuto viene strappato in 

•pezzettini: ti 'caporale rimane di 
fosso. Senza una parola, sconvolto. 

— Bei consegnato. Torna Indietro! 
— Signorsì. 
Scene del genere SÌ ripeterono 

purtroppo. Fausto non sapeva più 
come cavarsela, si chiudeva in un 
mutismo ostinato, pareva divenuto 
ancor più triste e nero. Si ruppe 
una clavicola, stette all'ospedai-. in
tanto il colonnello viene trasferito, 
ma ne arriva un altro, con baffet-
Uni, altrettanto « severo ». 

Nel frattempo, il caporale Fausto 
Coppi, usando vari stratagemmi *. 
permessi era riuscito a stabilire al 
VigorelU il record mondiale deità 
ora. Cosi, fuori ordinanza. Ma a 
che servono sotto la naja, t records 
det mondo? A nulla, anzi, servono 
a creare nuove grane, infatti, il 
nuovo colonnello, un bel giorno 
manda a chiamare nel suo ufficio 
un certo Luigi Berrutti proprietario 
di un negozio di biciclette, sito pro
prio dietro alla caserma Passalac
qua, in corso Genova. Il solerte si
gnor colonnello con fine -sagacia 
aveva scoperto che .un caporale del 
suo Reggimento lanciava nel nego
zio del Berrutti una bicicletta da 

corsa che adoperava poscia durante 
le ore di Ubera uscita, una cosa 
inaudita, il signor colonnello fre
meva tutto. 

— E' vero quel che mi el racconta 
— fece il colonnello quando il cicli
sta Berrutti fu ammesso alla sua 
impressionante presenza —• è vero 
che un mio graduato corre in velo-
clpide e che 11 velocipide stesso lo 
tenete voi. nel vosero negozio? 

— Verissimo — ribattè il ciclista. 
un tipo alto due metri, buono buo
no. — si, Fausto al allena lungo la 
salita del Cestello. Che uomo elgnor 
capitano, lo vedesse... 

— Non voglio veder niente — 
oTida allora, di colpo, il colonnello, 
con uno scatto simile a quelli del 
suo predecessore. —• Non voglio sa 
per niente. Basta, innanzi tutto lo 
sono colonnello e non capitano, c'è 
una bella differenza, ignorante; non 
conoscete 1 gradi, mammalucco! VI 
proibisco categoricamente di tenere 
In e deposito > 11 velcclpide del ca
porale. avete capito bene? 

— SI, signor cap~. signor eolon 
IMUo 

Sei un bersagliere ? 
Espulso ti gigante è la volta del 

caporale. Sull'attenti con i pollici 
nella posizione regolamentare. 

— Credi forse ai essere bersaglie
re tu? — chiede irato il colonnello 
à Fausto. 

— No, perchè? — fa ingenuamen
te, Coppi. 

— Perchè solo 1 bersaglieri vanno 
In bicicletta e tu eoi un fantaccino. 
ricordatelo bene. Guai se so che set 
andato ancora In bicicletta. Mica sei 
un « piumato » tu. Bei forse un « La-
marmora» tu? ' 

— Signornò. 
— Allora fila. Set consegnato fino 

a nuovo ordine, capito? 
— Signorsì. 
Dietro front, scatto sul talloni e 

fi caporale si ritira. Son cose che 
capitano, direte voi. Ma provatevi a 
chiedere a Buffon, che attualmente 
è militare, che differenza da come 
è trattato lui e come era allora 
Coppi caporale det Trentottesimo 
Fanteria. Son cose che deprimono. 
invece, specialmente per -un tipo 
come U Camplontssimo. Chiesa e 
Vallino, fedelissimi amici di Tor
tona. andavano a trovarlo, cercavano 
dt tenerlo su in ogni modo. Finirà 
presto, dicevano, non dura a lungo. 
una guerra così è perduta in par-
tema e poi tu sei un Campione di 
Italia. 

Ma i campioni spariscono in tem
po di guerra, ditentano uouuli agli 
altri, carne da cannone, gii stessi 
panni, gli stessi esercizi, uno-due. 
sotto il sola nella caserma Pasta-

tocQua. avanti indietro nel cortile 
inondato r'cl sole feroce, u sudori, 
la fatica, ma un altro genere di fati
ca. non quella che aveva provato 
Fausto eull'Abetone, Salendo verso 
la cima, solo nel suo tronfale Giro 
d'Italia, quando era nella Legnane 
con Gino Bartali il caposquadra, so; 
era una cosa avvilente, che non ser
viva a nulla e passeggiando ritmica
mente, Fausto il caporale Fausto 
coppi dei 39° Fanteria pensava alla 
sua bici, lucida, inutilizzata. Non 
poteva durare, forse avetano ragione 
gli amici, il caporale non se né in
tendeva di guerre e di conflitti, sa
peva solo di cambi e di moltipliche, 
di tubolari « di tattica di squadra. 
Una beva scalogna! T muscoli diven
tavano mosci, U fiato cominciata a 
scarseggiare. Sem avezs. più il suo 
bell'appetito gigante del corride su 
strada, le fasce gli stringevano l 
polpacc*. la stoffa dei pantaloni era 
ruvida. 

— Caporale Coppi! 
— Signorsì! 
— cos'è quell'aria Intontita? Fate 

attenzione a cosa sto dicendovi? Do
vete passare In fureria. 
' CnfMa cosa vogliono ancora da 

me, pentiva il Campionissimo av
viandoti mogio mogio, e mai avreb
be supposto che proprio allora, dopo 
tanta tristezza, stava per iniziare un 
periodo ancor più duro, feroce. Quel
lo del fronte, della prigionia. 

OIUIIO CKOS1T 
(continua) ... - -

laTB'E CIITO 
BipUZlONI E.N.AX. : ' Adriaelne, ," 

Adriano, Alfare-ia, Arena Taranto, ' 
Arena Prenestina, Cola di Rienzo, -
Cantoeelle, Colonna, Dalle Maschere, • 
Due Allori, Manzoni. Modernissimo, 
Olimpia, piaza. Rubino, Sala Um
berto. Salone Margherita, Tuscolo, * 
Trevi, Vascello, Vittoria; Teatri: Fa. ; 
ro Italico. ' 
' L'ESTATE DELLA PROSA — Le '• 

ecene del Teatro Barberini ospite
ranno l'Estate della Prosa soltanto 
fizto a domenica 12 corrente. Intan
to al susseguono le repliche di < Can
dida * di G.B. Shtw nella interpreta. 
sione di Margherita Bagni, Filippo ' 
Scalzo, Enrico Maria Salerno, Lau
retta Torchio, Nino Marchesini e Ga
stone Bertolucci. Prezzi estivi. 

. TEATRI 
COLLE Oppio: Domani Chabernot 

l'Illusi ornata 
BARBERINI: or* 21,30: Estate della -

Prosa < Candlua ». 
CASINA DELLE ROSS: ore 11,43» 

Varietà n. 01 con Fanfulla. 
^ VARIETÀ* , 

Ambra-JovloelU: La giovane guardia , 
e Riv. 

La Fenice: I rapinatori e Riv. 
Manzoni: Senza amore e Riv. 

ARENE 
Appio: Sangue indiano 
Adriarena: Alba di gloria 
Castello: I conquistatori dei sette 

mari 
Del Fiori: Il re si diverte 
Esedra: Ogni donna ha il ano fascino 
Delie Terrazze: La strada senza nome 
Fiume: Amore e eangue 
Ionio: n miracolo del villaggio 
Lucciola: Impresa eroica 
Lido: Slngoalla -
Monte verde: La battaglia 
Nuovo: La fidanzata di tutti e Riv. 
Ostia: La sanguinaria 
Preneste: I lancieri del deserto 
Selene: Gli invincibili 
s. Ippolito: Il mago di Or 
Taranto: n mare dei Caraibi 
Venus: Rlgoletto: 
Del Pini: Lo scorpione d'oro 

CINEMA 
A.B.C.: Vagone letto per Trieste 
Adriaelne: Alba di gloria 
Adriano: La spada di Siviglia 
Alba: Femmina diabolica 
Alcyoae; La giovane guardia 
Ambasciatori: Capitan demonio 
Apollo: Non voglio perderti 
Arenala: I cacciatori dell'oro 
Ariston: I fuggitivi delle dune 
Aatorla: Se mia moglie lo sapesse 
Atlante: Quattro paz3i fra le nuvole 
Angsstns: I cavalieri dell'onora 
Aurora: Viva Ville 
Antonia: La giovane guardia 
Bologna: Sangue indiano 
Brancaccio: Amore m sangue 
Capranlchetta: Ogni donna ha fl suo 
Castello: I conquistatori dei sette 

mari -
Centocelle: Lesela cantare fi <r*or* 
Cine-Star: L'inafferrabile 12 
Clodle: Il segreto del golfo 
Colonna: Capitan Cina 
Cristallo: Libera uscita 
Delie Maschere: La valle dei grgantf 
Delie Terrazze: Strada senza nome 
Delle Vittorie: Il giardino deUe 

streghe 
Dei Vascello: Smith 11 taciturno 
Diana: La città insediata 
Doria: I racconti dello zio Tom 
Edelweiss: Amore selvaggio 
Europa: Bazar delle follie 
Excelsior: L'Uola dell'arrobaAenó 
Farnese: Carcerato 
Fiamma: La vispa Teresa 
Fiammetta: Emergency weddlsg 

(17,30-19,30-22) 
Flsmlnle: Tnlsa terra di fuoco 
Fogliano: Tre ragazze in blu 
Galleria: La spada di Sr*!r*iia 
Giallo Cesare: Se mia moglie le sa

pesse 
Golden: La giovane guardia 
Imperiale: ogni donna ha II suo 

fascino 
Impero: Tre ragazze e t u caporale 
Induco: Appuntamento con la morte 
Massimo: La città, assediata 
Manin!: Tovarteh ' 
Metropolitan: No» abbandonarmi 
Moderno: Ogni donna ha il ano 

fascino 
Modernissimo: Sala A: L'isola del

l'arcobaleno: Sala B: Le seduttrice 
Odeon: Libera uscita 
Olympia: La corsara 

Srfeo: Villaggio incantato 
ttaviano: La nave aerila nome 

Paiano: Nozze infrante 
Palestrlna: Donne di frontiera 
Par Ioli: Capitan demonio 
Plasa; n lupo d.-flta Sila ' • 
Preneste: Tre ragazze e un caporale 
Quattro Fontane: La giovane guardia 
Qalrlnale: Se mia moglie lo sapesse 
Reale: L'aria dt-1 continente 
Rez: Se mia moglie lo sapesse 
Rialto: Duello al sole 
Roma: La taverna dell'allegria 
Rabloo: Fifa e arena 
Salario: La maschera di Zorro -
Sala Dmrerto: La eignora delle ca

melie 
Srione Margherita: Fantasia di W'_cc 

Disney 
Sapergs: Beatrice Cene! 
Smeraldo: I cavalieri dell'onore 
Splendore: Sudan 
Stadiam: La nave senza nome 
Snperclnema; I fuggitivi delle dose 
Tirreno: Sogno d! prigioniero 
Trftvl: Amora e sangue 
Trlaao.': La montagna rosra 
Trieste: ^'imperatore di Capri 
Tascole: Gli avventurieri del Ben

gala •• 
Vertano: Ti segreto del gotto 
Vittoria: Gli amasti del sogno 
Vittoria ClamPlno: Gli amasti del 

sogno 
Vittoria ClamPtaot L'aria del conti

nente 
Voltar no: Se mia moglie lo sapesse 

ACQUA DI ROMA 
fsiarea de*. Lapa) antica effica
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni a 
primitivo colore. DI facilissima 
application* viene usata da circe 
un sscolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi 290. Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno Paleggi, 
Via «ella Maddalena sa . Rema. 
In vendita presso le migliori 

profumarla e famisele, 
>v tu graxra* valore insti nazionale —tuguri de «l'Uniti» 
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— Che otTor* — t»t» tì soldato 
si chiamava Ford. Guardava 

ora là dotate con i suoi compa
gni cfaa aaJUfDaagavaao todican-
deci le t^tg^onieTv. 

Fona noggaiaa! — gridò une 
dVami a una vecchie che in quel 

«sto, arrivata al centro del 
_jale, s'era piegala tulle gi

nocchia e tentava inutilmente di 

— ripetè fl tol-

Quando anche gli altri entraro
no uno gli diate: — Perchè te la 
prendi? E' il regolamento, è per 
l'igiene. 

Ford prete la mitragliera e an
dò a dare il cambio alla sentinel
la gulla porta. Fuori era fermo un 
autocarro da cut delle prigioniere 
•lavano acaricando sacchi. Dai 
tacchi mal chiusi cadeva conti-
nuamente dell'erbex 

Ma a che aeree tutta quell'erba? 
domandò Ford al sergente che 

11 ad oagervare, 
— r la apeea viveri. -
— Irta? 
— A laro piace. V fl governo 

vuoi che Q 
entsntsi che 
e^aajpjs^BSft ^ w w 

D eeidpto osnttrmò e 

fermo guardando con raccapric
cio i visi scavati delle prigioniere. 

— Il sergente allora di& ê: — 
Ma hanno anche un sacco di riso 
al giorno. 
. — Per tutte le duemila donne? 

— Si. Forse piace troppo il riso 
al coreani. 

• • * 
Le ore trascorrevano lente. Si 

udiva il passo cadenzato delle 
guardiane che si muovevano len 
temente in mezzo alle due file di 
banchi attorno al quali le pri 
gioniere lavoravano a costruire 
cordami di canapa per l'esercito. 

Non ce la faccio più — mor 
moro Mal Lin. Anch'essa aveva 
le palme delle mani sanguinanti 
fili di canapa tagliavano come la
me la carne. 

— Sostieniti con 1 gomiti — le 
mormorò Yananà. 

— Non ce la faccio più — ripe
tè Mai Lin. Sentiva che da .un 
momento all'altro sarebbe crolla
ta, continuamente si piegava sul
le ginocchia e riusciva a non ca
dere sul pavimento solo perchè 
sostenuta da Tananft. Sapeva che 
se fosse caduta l'avrebbero invia
ta all'infermeria. E dall'Inferme
ria iteasuno aveva mai fatto ri
torno. 

— Registi. E* quasi l'ora del rea 
do — mormorò Yananà. 

— Silenzio! — urlò una deUe 
guardie guardando intorno. In 
quel momento la porta deUe ba

si apri • sgasai <sstj alcuni 

ufficiali americani. Avevano tutti 
sull'uniforme il bracciale della 
Croce Rossa. Guidati da Tigre-
verde attraversarono con aria di

stratta il laboratorio poi torna
rono indietro. Sulla porta il più 
anziano degli ufficiali si volse a 
guardare attorno soddisfatto, 

guardò poi in alto al soffitto, giù 
verso il rjavimento e fece dei se
gni di approvazione con la testa. 

— Okey! — disse rivolto a Ti-
greverde e tutti scomparvero. 

Finalmente si udì il suono roco 
della cirena de! campo. Erano le 
quattro del pomeriggio. Le prigio
niere uscirono sul piazzale met
tendosi in fila dietro le marmitte 
fumanti. La tramontana continua
va a soffiare come al mattino. 

Appena le riempirono la sco
della Mai Lin bevve un sorso di 
brodaglia verdastra emise uri lun
go sospiro e si senti rinvenire. Lei 
e Yananà andarono a sedere per 
terra poggiando le spalle al tavo
lato di une baracca. Di là guar
davano verso il reticolato esterno 
del campo. Oltre il reticolato, sul
la strada, come ogni giorno a 
quell'ora c'era uno stretto fossato 
che i prigionieri non potevano su
perare. Dalla strada e dal campo 
gridando e facendo gesti ognuno 
dava e chiedeva notizie. Di tanto 
in tanto qualcuno dalla strada 
lanciava qualcosa al di sopra del 
reticolato: allora la folla famelica 
si precipitava sul cibo incurante 
delle guardiane che accorrevano 
dando sulle schiene curve colpi 
con le fruste. Poi le donne torna-
vano a rhuetleisi ai margini dello 
stretto fossato pronte ad affettale 
a volo quello che poteva sanare 

un «omo eia* le 

braccia sollevando al di sopra del 
capo un piccolo sacco, prese la 
rincorsa e lo lanciò, ma in quel 
momento perse l'equilibrio e cad
de nel fango. Il sacco restò in ci
ma ai reticolati • impigliato nel 
groviglio di filo spinato, da un fo
ro caddero delle patate. Dalla fol
la delle donne affamate si levò 
un mormorio sordo e prolungato. 
La sentinella americana in orna 
alla torretta, si passò il mitra nel
la destra e prese a guardare giù. 

Le donne avevano lo sguardo 
fisso sulle patate che giacevano 
nel fango presso il reticolato. Era
no ammutolite, come ipnotizzate 
dalla visione e protendevano il 
capo m avanti. Poi ci fu un urlo 
e, curva, con 1 capelli scarmiglia
ti una si staccò dal gruppo, oltre
passò il fossato, e corse a racco
gliere le patate nel fango. 

— Indietro! — gridò la senti
nella dalla torretta: l'ordine ere 
di spartre su qiunque oltrepasas-
se il fossato, ma lui non si senti 
di farlo, sperò che la donna tor
nasse indietro. Invece essa, te
mendo che le altre gllel'avrebbero 
strappata restò ancora presso il 
reticoteto a mordere le sue pata
te. 91 staccò allora dal gruppo 
un'altra donna .e le fu addosso. 

— Indietro — gridò l'americano 
togliendo la sicura al mitra. Ma 
ormai tutto il gruppo aveva supe
rato Il fossato. Una donna lace
randosi ìe meni contro il filo spi
neto riuscì ad 

del piccolo sacco e a dargli uno 
strappo. Le patate precipitarono 
di colpo e le donne lottando tra 
loro si gettarono a raccoglierle nel 
fango. Alcune spinte contro il re
ticolato urlavano selvaggiamente 
con le carni lacerate dal filo spi
nato. 

La sentinella vide presso la ba
racca del comando il capitano che 
dirigeva il campo: osservava ,da 
lontano la scena che succedeva nel 
campo tenendo le mani nelle ta
sche dell'impermeabile. La senti
nella pensò che assolutamente non 
voleva tornare al fronte e abbas
sò la canna dell'arme, chiuse gli 
occhi e premè il grilletto. Le don
ne furono tutte colpite nella 
schiena e si abbatterono col vol
to nel fango mentre le altre ri
passavano di corsa il fossato. La 
sentinella allora riapri gli occhi, 
vide tutte quelle schiene ma non 
volle capire quante ne aveva uc
cise. Girò la testa ner guardare 
altrove, e solo allora udì le urla 
disperate della donna che spinta 
dalla folla ora rimasta impigliata 
con a corpo nel filo spinato. Ave
va Il volto contro il reticolato e 
teneva aperte le braccia come in 
GaTOOtt* 

La sentinella senti pesantissimo 
Il mitra nelle proprie mani. L'ave
va ferita con la prima raffica? E 
ora che doveva fare? tirare anco
ra? doveva essere lui a finirla? 

• J» 
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E'^L'ÙNITÀ',, 
Anche quest'anno ta gioventù. 

sarà in prima linea, come ali an
ni passati, per il più grande suc
cesso del « Mese della stampa 
comunista : ' dando tutto il suo 
slancio e le sue capacità di lavo
ro per raggiungere i 300 milioni 
di sottoscrizione e per rendere 
più capillare e larga la diffusione 
dell'Unità. • ' 

La gioventù ama l'Unità per
chè essa è stata sempre una ban
diera di lotta della gioventù, ha 
difeso i suoi interessi, ha s t imo
lato ' ovunque la creazione e lo 
sviluppo di un fronte unito della 
gioventù. Nel giornali borghesi e 
reazionari non trovano posto i 
problemi r ivi e urgenti della 
gioventù; quando questi giornali 
non calunniano e falsano le ini
ziative della nioventù democra
tica, i suoi problemi, le sue lotte, 
si dedicano ad esaltare l'esisten-
2iaIismo dei figli di papà e gli 
ozii beati e animaleschi dei 
« giovin signore » di oggi, che sa
rebbero poi gli scarsi figli dei 
prandi capitalisti e dei grandi 
agrari. '.. 

Trovate in questa stampa una 
riga, un titolo, un accenno qual
siasi al milione di giovani senìa 
lavoro; alle migliaia di giovani 
ammalati, senza arte né parte; 
«e'iza casa né abiti; trovate in 
questi giornali, se vi riesce, una 
riga contro lo sfruttamento dei 
piovani e dei bambini. 

.Altrove si difendono gli inte
ressi della gioventù italiana/ 

Non importa qui ricordare 

L ' I M P E G N O 
D I M A C E R A T A 

Aumento del 30'/» della dif
fusione - della stampa co
munista. 

100 feste dell'« Unità » in 
tutta la Provincia. 

Un milione e mezzo di l i 
re di sottoscrizione. .. 

tutte la battaglie che l'Unità ha ' 
condotto in difesa della gioventù. 
Ne è presente una, in questi 
giorni: la battaglia del Festival, 
contro la /alsi/ìcazione e la d i -
sinformazione dei giornali rea
zionari, contro il sabotaggio go
vernativo. Basta pensare quanto 
contribuisca, oggi, l'Unità a ren- , 
dere popolare il Festival, a farlo 
conoscere, a dare ad ogni cittadi
no italiano un'idea esatta della 
grande, pacifica festa di Berlino. 
E quante menzogne inventereb
bero ancora i giornali reazionari 
contro il Festival se non ri fosse 
l'Unità a dire la verità, a smen
tire i calunniatori, a « pulire i : 
panni sporchi» della stampa fi
nanziata con i fondi del piano 
Marshall e con i quattrini d e -
pli industriali/ 

Giusto è dunque che la g io 
ventù comunista ami l'Unità e 
si senta impegnata direttamente 
in tutte le battaglie per difende
re il giornale dal suoi nemici, 
per renderlo più forte, più bello, 
più diffuso. 

Per due iniziative particolari 
si mobiliterà quest'anno la g io 
ventù comunista: 1. dare un 
grande contributo al successo 
della sottoscrizione nazionale; 2. 
fare ogni sforzo per aumentare 
e rendere permanentemente più 
larga la diffusione dell 'Unità; 
per questo, il 2 settembre, in tut
ta l'Italia, si svolgerà una gran
de giornata di strillonaggio e 
diffusione dell'Unità da parte 
delle organizzazioni della g io 
ventù comunista. 
- Sono due compiti importanti, 

ma non i soli. Nel corso del Me
se della stampa comunista si 
svolgeranno migliaia e migl ia ia . 
di feste piccole e grandi. La 
FGCX deve fare in modo che l e 
esigenze, la vita ed i problemi 
della gioventù siano presenti in 
queste feste. Cosi come è nostro 
compito fare p iù belle, più e n 
tusiasmanti, p iù festose, *e si 
può dire, le feste dell'Unità. I 
pievani di Milano preparano 
una grande patata sportiva per 
la loro festa provinciale. Perchè 
non potrebbero fare altrettanto i 
giovani di Firenze, di Pisa, di 
Napoli e di tante altre città? •-.••-

Mobilitandosi per il più gran
de successo delle fette dell'Unità, 
della sottoscrizione e della dif
fusione del giornale dei lavora
tori, i giovani non dimentiche
ranno la loro stampa, la stampa 
giovanile e Pattuglia in parti
colare. Il settimanale della gio
ventù democratica deve essere 
ancor più diffuso, sostenuto, aiu
tato. ti Mese della stampa co
munista è una buona occasione 
per aumentare la diffusione di 
Pattuglia, sopratutto la diffusio
ne straordinaria del 16 settem
bre, giorno in cui tutte le orga
nizzazioni della FGC1 dovranno 
mobilitarsi per raddoppiare, in 
ogni provincia, la diffusione di 
Pattuglia. 

La parola d'ordine della FGCt, 
durante il Mese della stampa co
munista, è la seguente: « Per la 
«tampa del Partito e per la 

. «tampa della gioventù democra
tica! ». 

Questa nuova battaglia marita 
tutto il nostro entusiasmo perchè 
ci tratta di battere l nemici della 
paté e delta gioventù su un ter
reno in cui hanno mezzi potenti; 
la stampa e la propaganda. E 
facciamo dunque vedere a que
sta gente che vale più io slancio 
di un giovane comunista che i 
miliardi dei vari Brusadelli con 
cui è foraggiata la stampa rea
zionaria! 

- BBNZO TB1TOXI 
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DOPO IIV VOTO IX PAKL4Tli:\TO 

grama per il governo 
pronosticata dalla stampa italiana 

Aspre critiche a Uè disperi per la soluzione data alla crisi 

L'èsodo dei parlamentari da Ro
ma si è iniziato ieri stesso al ter
mine dei lavori alla Camera 

Oggi intanto si radunerà a Villa 
Madama il Consiglio dei Ministri 
— per fare, a quanto si assicura, 
soltanto dell'ordinaria amministra
zione — e poi anche il governo an
drà in vacanza. Non saranno, però, 
quelle di De Gasperi e mei vacan
ze tranquille, poiché c'è . nell'aria 
la sensazione che questo governo 

sti, che hanno dichiarato che il 
nuovo • governo De Gasperi è la 
continuazione del vecchio, o pre
senta un programma insufficiente ». 
Neppure il « Corriere della sera » 
è soddisfatto e, in proposito allo 
« scorporo » del Ministero del Te
soro, scrive: « Il Presidente del 
Consiglio ha oggi ribadito che lo 
scorporo del Tesoro ci sarà, e che 
il periodo transitorio non impedirà 
il coordinamento finanziario, con

avrà vita assicurata forse soltanto siderato che tra i Ministri Pella 
per la durata delle vacanze estive. 

Non son certo i due voti delle 
Assemblee parlamentari • — vota
zioni, del resto, che hanno sottoli
neato come la DC sia oggi isolata 
anche in Parlamento — che possono 
sanare la crÌ6Ì generale della mag
gioranza o dare «il governo quella 
caratteristica di « novità positiva » 
che non a. Difatti, appena sana
ta, ufficialmente, la crisi a Roma 
ecco un'altra crisi scoppiare in 
Sardegna. \ 

Ma, è stata effettivamente sa
nata la crisi romana? A questa 
domanda risponde lo stesso conte
gno della «tampa governativa. Se 
6i eccettuano, infatti, i giornali uf
ficialmente democristiani — i quali 
per ragioni di bottega, sciolgono in
ni al nuovo governo — non v'è un 
solo foglio governativo che osi pro
nosticare una lunga vita o appro
varne integralmente il cosiddetto 
programma. 

Può * considerasi soddisfacente 
per De Gasperi il voto parlamenta
re? Ecco che ne pensa la « Stam
pa » di Torino: « Esso dimostra che 
il governo si può reggere al Sena
to a patto che buona parte dell'op
posizione costituzionale • scenda a 
qualche compromesso... Il ' giorno 
che. l'opposizione fosse fermamente 
decisa di mettere in crisi il Go
verno. il governo al . Senato ca
drebbe ». 11 « Corriere della Sera » 
non è meno pessimista e, rilevando 
come gli astenuti siano stati, al 
Senato, circa una quarantina, si do
manda: « che avverrebbe se la 
maggior parte di costoro, pur pra
ticando una opposizione che non è 
aprioristica come quella dei social-
comunisti e di certi esponenti della 
destra, non si dovesse trovar d'ac
cordo sopra una legge particolare? 
La conclusione meno pericolosa è 
che l'attività del VII Ministero De 
Gasperi si troverà, in ogni caBO. 
condizionata dal rapporto dei grup
pi al Senato ». 

Questo per quanto riguarda il vo
to -parlamentare. Ma è, almeno, 
soddisfacente il programma di que
sto governo balneare? Diamo -an
cora una volta la parola ai giornali 
governativi. « Non si può dar torto 
— scrive il « Momento sera » — a 
quei senatori come Casati e Luci
fero. per non parlare dei comtini-

e Vanoni regna il più cordiale spi
rito di collaborazione. Nessun dub
bio su quest'ultimo punto, ma re
sta sempre un ingrato stato di 
provvisorietà in organismi il cui 
buon funzionamento è determinan
te per la vita economica del Pne-e, 
cioè proprio nel settore che è stato 
al centro della crisi. Si a«gium?a 
che lo scorporo non può avvenire 
che in forza di leggi approvate ria'-
le Camere, e basta accennare ia 
cosa per vedere subito le contrad

dizioni e gli ostacoli • davanti ni 
quali il settimo ministero De Ga
speri può trovarsi fin dai prossimi 
mesi ». La risposta di ' De (ìa.speri 
non piace neppure alla « Stampa » 
che osservando come il PresidL-nit 
del Consiglio, a proposito t'el coor
dinamento finanziario, i-e la sia ca
vata con una brillante battuta sul
l'amicizia che regna fra Pella e 
Vanoni, osserva « certamente ur.a 
maggiore concretezza sarebbe stata 
preferita da molti ». Anche In stam
pa di estrema destra è rimasta al
tamente insoddisfatta, e il « Pouoio 
di Roma » a proposito del discorso 
di De Gasperi afferma che « tanto 
in politica estera, quanto interna 
ed economica, si potrebbe definire 
un rimpasto di vecchie, arcinote 
idee, così come il suo settimo Ga
binetto rappresenta, in fatto di uo
mini, una focaccia rimpastata coi 
vecchi ingredienti, aggiuntevi tren
tasei — tante, troppo, anche se in
nocue — foglie di prezzemolo ». 

I tre operai della Fiat 
assolti; con formula piena 

La, sentenza esclude la partecipazione degli impu

tati al tragico scoppio del 6 agosto 1950 a Tonno : 

TORINO, 9 Ieri mattina 11 
dottor Bruno, capo dell'Ufficio 
istruzione della Procura della Re
pubblica ha firmato la sentenza 
assolutoria per non aver commes
so il fatto nei confronti dei tre 
operai della FIAT Mirafiori, Giu
seppe Beltramo, Alberto Fontana 
e Sergio Trìceri 3ià sospettati dì 
aver causato con una carica di al
to esplosivo, il tragico crollo, del 
6 agosto dell'anno scorso, di un 
padiglione della Mirafiori, sotto le 
cui macerie tre operai persero la 
vita e altri rimasero feriti ; 

La sentenza di " proscioglimento 
con formula piena va a comple
tare lp richieste del 2 luglio scor
so del P. M. Benedicti, il quale, 
chiedendo la scarcerazione dei tre 
prevenuti, aveva dichiarato che 
non era emersa dalle lunghe in
dagini protrattesi per circa un an
no, prova alcuna circa la parteci
pazione dei tre al supposto atto 
dinamitardo. Per il Fontana il 
P. M. aveva chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove, per 11 

Beltramo e il Triceri l'assoluzione 
per non aver commesso il fatto. 
I tre operni furono già scarcerati 
un mese fa, potranno così ripren
dere il loro lavoro, interrotto per 
la tragica sciagura ed in seguito 
al quale dovettero subire lunghi 
mesi di ingiusto carcere. 

La pubblicazione dei giornali 
durante il Ferragosto 

Lu Federazione Italiana Editori 
giornali comunica 11 seguente calen
dario per la pubblicazione dei quoti
diani nel giorni di Rerragosto: « Agli 
effetti della pubblica/ione del quo-
t!dif.i\J IH giornata di Ferragosto P 
considerata come una domenica. Per
tanto i glornalt del mattino usciran
no il 15 agosto; non usciranno 11 
16 agosto e riprenderanno le pub
blicazioni la mattina del 17 agosto. 

I giornali meridiani e pomeridia
ni usciranno 11 giorno 14: non usci
ranno il giorno 15 e riprenderanno 
le pubblicazioni 11 16 agosto ». 

LA IIRISI È INEVITABILE 

Anche gli assessori d. e. 
si dimettono dal governo sardo 

- . • ' • • • — . , . • i i ^ t'-'.-r? ••; ••.'.';'•;"' 

I)IS|IHIHII tmilittivì;dulia• clii'H/inne unzinnale riftllfi , 
-; IMI. di risolvili'») la I|IIHSIÌIIIIR con un nomprnmtìasn 

Il radiologo Grado conferma in pieno 
l'alibi del bandito Gaspare Pisciotta 
Il fuorilegge, il 1. maggio del 1947, si recò nello studio del medico per farsi fare 
la radiografia '- Il vice capo della polizia Coglitore dice di non sapere nulla! 

DAL : NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 9. — // dott. Giuseppe 

Grado, ti .fecondo teste sul quale Ga
spare Pisctotta basa il suo alibi è 
comparso stamane di fronte alla Cor
te di Viterbo. Il teste era stato ci
tato dalla Corte per confermare le 
circostanze riferite da Pisciotta e che 
cioì; la mattina del 1. maggio '41 il 
bandito si sarebbe recato al gabinet
to radiologico del dott. Grado per 
sottoporsi ad un esame del torace, 
reso però impossibile dall'lnsufficcn-
za delia tensione della rete elet
trica. 

Il presidente inizia l'escussione del 
teste con estrema cautela: prima di 
arrivare alla domanda precisa, son
da i particolari, verifica l'esattezza 
delle risposte su fatti apparentemen
te insignificanti e quindi pone la 
domanda cruciale: « Ricorda, dotto
re. se venne da lci.il giorno 1. mag
gio '47 un tale che si qualificò per 
Giuseppe Farad per farsi una radio
grafia? ». 

Dott. Grado: Ricordo, venite un 
tale Giuseppe Farad, accomvegnato 

dalla madre: mi chiese di fare una 
radiografia, e io tentai di farla, ma 
non riustfi a causa della diminuzio-
)ie dell'energia. 

Presidente: Sa peto, dottore, che 
Giuseppe Farad era in realtà Gaspa
re Pisciotta? • • • -

Pott. Grado: .Vo. lo appresi con 
stupore, poi. • vedendo le fotografie 
del mio paefe?ife nei giornali. 

Presidente: // paziente venne solo 
oppure accompagnato da qualcuno? 

Tott. Grado: Venne accojnpagnato 
dalla madre. 

Giuseppe Faraci 
Presidente: E quanto tempo aspet

tò il paziente prima di essere licen
ziato dopo che lo convinceste che 
per quel giorno la corrente elettrica 
sarebbe stata deficiente? 

Dott. Grado: Qualche ora. Non pos
so precisare però quanto. Attende
vamo che l'energia necessaria venis
se di minuto in minuto. Alla fine 
rimandai tutto all'indomani. 

Presidente: E perchè proprio al
l'indomani? 

Dott. Grado: Perchè c'era urgenza 

7 MORTI SUL LAVORO A MILANO NEI. OIRO DI NOVE GIORNI 

Due muratori rimangono uccisi 
nel tragico crollo di un ponte 

Un terzo operaio in f in di vita - Cordoglio e collera dei lavoratori 
per l'avarizia dei padroni - L'imprenditore responsabile è fuggito 

MILANO, 8. — Oggi una tremen
da sciagura sul lavoro ha ripor
tato in primo piano le drammati
che condizione di insicurezza che 
espongono le maestranze, nelle 
fabbriche e nei cantieri, alla per
manente minaccia di incidenti 
mortali. . 

Nel tragico crollo di un ponte 
sospeso all'altezza del nono piano 
di un grattacielo in costruzione in 
via Carducci 7, due muratori 5ono 
rimasti uccisi e un terzo grave
mente larito. 

Con la sciagura di oggi le vitti
me sul lavoro, nel giro di solo no
ve giorni, ascendono, nella citta di 
Milano, aU'impressionsnte cifra di 
sette morti e nove feriti gravi. 

Ecco come si è svolta la tragica 
sciagura di via Carducci. Alle tre
dici e trenta l'improvvise cedimen
to dell'altissimo ponte travolgeva 
i ponti sottostanti, trascinando. 
nell'impressionante valanga, uomi
ni e macerie del fabbricato in co
struzione. La tragedia è stata ful
minea; gli urli delle vittime si so
no perduti, soffocati implacabil
mente dal pauroso fragore del 
crollo. - -

Dopo un attimo di agghiacciante 
Incertezza gli operai presenti alla 
sciagura si sono riversati - tra le 
macerie per soccorrere gl'infelici 
compagni. Dopo un'affannosa e feb 
brile ricerca tra i massi e i rotta
mi di legno i tre corpi insanguinati 
delle vittime venivano liberati. S=-
praggiungevano immediatamente le 
autolettighe v della Croce Rossa e 
della Croce Verde che trasportava
no i tre feriti al Policlinico. Nono-
stante le cure prodigate con urgen
za due del tre feriti decedevano. 
E« i sono: Pietri Shleopati. di 40 
anni, da Rho e Michele Brambilla 
da Trecella. 11 terzo. Luigi Bram
billa, fratello di uno dei due ope
rai deceduti, e tuttora ricoveralo 
in grave pericolo di vita. -

L'impresario del cantiere di via 
Carducci, tale Ambros'.ni. dopo 
aver tentato di impedire l'aeeewo 
di estranei mi luogo della sciagu
ra, si è allontanto. affidando a una 
segretaria il compito di ricevere 
I fimatonari di polizia e I dirigenf. 
sindacai! accorsi sul posto. La po
llala ha sequestrato un palo di so
stegno del ponte crollato e il fram

mento di un aftro palo del ponte 
sottostante. 

Il funzionario di P.S., dott. Car
bone, ha dato disposizioni per il 
rcrmo - dell'assistente Fortunato 
Grossi e del titolare dell'impres» 
Aldo Ambrosini, i quali, però non 
sono stati ritrovati. E>si, secondo 
quanto il funzionario ha dichiarato, 
verranno denunziati per duplice 
omicidio colposo e lesioni gravissi
me. La notizia del sinistro, imme
diatamente diffusasi ha - sollevato 
un'enorme impressione; sono tra
scorsi, infatti, «olo pochi giorni 
dalla drammatica denuncia delle 
organizzazioni sindacali contro la 
frequenza di infortuni sul lavoro e 

dallo sciopero nelle fabbriche mi
lanesi contro l'ingordigia e l'ava
rizia del padronato che espone a 
rischi mortali le maestranze. 

In segno di commossa e sdegnata 
protesta per la grave sciagura di 
via Carducci domani tutti ì cantieri 
edili delia città e della provincia 
sì fermeranno dalle nove alle do
dici. La C.d.L. <e la Camera Sin
dacale deirUIL hanno diramato un 
comunicato, nel quale, dopo avere 
annunciato la decisione di sciopero 
per gli edili, denunciano le gravi 
condizioni di insicurezza nel lavo
ro. reclamando dalle Autor *à ur
genti misure. 

Adesione di consigli comunali 
alla petizione per le "Begeiane. 

Lo smembramento della Breda minaccia di 
liquidare la produzione di aerei in italia 

La petizione al Presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi per la 
salvezza delle Reggiane, iniziativa 
presa dalla Giunta comunale di 
Reggio Emilia sta riscuotendo un 
successo sempre più grande fra i 
più diversi strati della nostra po
polazione. 

Il comitato per la petizione ha 
comunicato infatti che le Arme rac
colte fino alla data odierna hanno 
superato la cifra di 130.000 men
tre continua incessante l'afflu-Fo di 
adesioni da ogni luogo della pro
vincia. 

In moltissime località l'adesione 
alla petizione è stata unanime e 
ta percentuale del 100 per cento 
è stata raggiunta in molti stabili
menti. . 

Particolarmente significative so
no le adesioni ai quei consigli 
comunali che hanno firmato la pe
tizione al completo, come a Scan
diano. Albinea. Montecchio, Quat
tro Castella, Casalgrande, Vezzano. 
mentre II consiglio comunale di 
Bagnolo ha votato ordini del gior

no di solidarietà con i la volatori 
delle Reggiane. 

Il minacciato « smembramento » 
della Breda e il conseguente licen 
ziamento di altre migliaia di lavo 
ratori continua a suscitare vivo fer
mento in tutte le fabbriche di M 
lano e della provincia. O. del G-
di protesta sono stati votati alle 
officine Teodorio ATM e alla Falcfc 
Concordia. 

L'ing. Arrigo Gonelli. direttore 
della Quinta Aeronautica, la sezio
ne che, secondo il piano proposto 
dal commissario straordinario, do
vrebbe sparire completamente, ha 
dichiarato al nostro corrisponden-
te ; - La notizia mi ha lanciato mol
to' preplesso, se si considera che la 
progettata chiusura della Breda 
Quinta fa seguito a quella della 
Caproni e dell'Isotta Fraachmf e 
sembra dover precedere di non 
molto quella della SI AI Marchetti 
di Sesto Calende, si arriva alla 
amara conclusione che l'Italia, nel 
campo all'aeronautica, rischia di 
ridursi ad una nazione coloniale ». 

e speravo di provvedere alla radio
grafia nel pnl brere tempo possibile. 

Presidente: Vi ricordate l'ara nel
la quale tenne questo Farad? 

Dott. Grado: No. non ricordo e 
noi i.'orrei dire una cosa imprecìsa 
andando per approssimazione. 

Presidente: Non sentiste ixissare 
delle macchine. ioi personalmente? 

Dott. Grado : Non ci feci caso, lo 
d'altra parte ero nel mio studio che 
dà sul lato opposto della strada. 

Presidente: Seppe, dottore, che in 
quella stessa giornata fu compiuta 
la strage di Portello della Ginestra? 

Dott. Grado: Venni a conoscenza 
della cosa dai giornali la sera stessa. 

Presidente: In che condizioni era 
il taraci quando SÌ presentò a lei? 

Dott. Grado: Nelle condizioni che 
risultano dalle lastre. Stava male, 
aveva la febbre e lesiva, camminava 
però da solo. Io vidi appoggiarsi al 
braccio della madre per salire i 20 
gradini della scala che dall'ingresso 
porta al mio studio. 

La dcjiosizione del teste è cosi 
continuata per oltre un'ora con ri
sposte precise, senza incertezze e te
nendo testa alte domande spesso in
sidiose dei P. M. e della Parte civile. 

Licenziato il dott. Grado, i'avv. Ti
no della Parte Civile ha chiesto la 
parola alta Corte. « Avevo ytà chie
sto — ha detto l'avi: Tino — per al
tre ragioni la citazione del giornali
sta Iacopo Rizza, colui che intervi
no Giuliano nel periodo della sua 
latitanza. Ora dopo te dichiarazioni 
del doti. Grado la mia richiesta at
tuine maggiore importanza; rio qui 
sottocchio uno dei servizi del gior
nalista. nei quali, fra l'altro, si dire 
che Giuliano, parlando del processe 
per la strage di Portala che si svol
geva a Viterbo {'anno scorso, ebbe a 
dichiarare: Ho già parlato con un 
avvocato: al momento opportuni,, fa
rò citare vn medico di Palermo che 
testimor.lerà che il i. maggio Gaspa
re Pisciotta andò da lui a farsi fare 
la radiografia ». . 

I « no » di Coglitore 
Il prendente a conoscenza della 

cosa, interpella le varie parti sulla 
citazione proposta dalla Parte Civile: 
la difesa si oppone alla dtazione e 
U P Ut. chiede. Invece, alla Corte 
di soprassedere per prendere visione 
del documento che larr. Timo ha 
presentalo 
' / / seconda teste delia giornata. 

comm Domenico Coglitore, avrebbe 
dovuto, almeno nell'intenzione ai 
coloro che lo hanno dtato chiarire 
alcuni dei molti dubbi che sono sor. 
t\ sullo svolgimento delle indagini 
per la strage di Portenti /; rfoft. Co
glitore ha €3 anni, è basto di statu 
ra. molto gratto: porta un paio di 
occhiati alla Pinz-nez. ha t capelli 
completamente bianchi. Entra con 
fare disinvolto; saluta gli avvocati 
e I magistrati con due pronunciati 
inchini. Da un ex ispettore generale 
di P. s. in Sldlia sarebbe *tato le
gittimo aspettarsi almeno che cono-
tottte m che modo «j erano svolte 
le indagini tutta strage di Portello 
della Ginestra e tanto più te cottut 
è ttato. come nel nottro caso, ti tue 
cessene diretto di Mestano, Ma. per 
quanto possa sembrare «ncredibjfe 

ai comm. Ci gli t ore nulla consta d'I
la questione. -- « Arrivai in Sicilia 
quando già le indagini erano avan
zatissime — egli ha dichiarato — 
non '• tetti neppure i verbali: man
danti? Mti sentiti nominare! Tesse
rini a Fradiavolo? Ma quando man 
Se Fradiavolo metteva mai piede in 
questura? Mi mcnitielio; Conftden 
ti? .Vo. non ITJJ consta che fé ne 
fossero? ». 

In questo modo la deposizione è 
continuata fino a che U presidente 
non ha dato j a parola alla Parte Ci
nte ' la quale, te non Aa avuto ta 
possibilità di far dire qualcosa at te
stimone. ha almeno mesto in risalto 
la stranezza iti una simile posinone 

AVT. Sotglu: ara Mestana parten
do dall'ispettorato, nov lo mite a 
COHOSOVUM di tutto II lavoro; non 
le diate ««ila, proprio nulla di quel-

lo che era accaduto prima che lei 
arrivasse? 

Coglitore (secco): ' No. assoluta
mente «lente. Perchè atrpbbc dovu
to informarmi? 

Sotglu: Me allora.' io mi domando 
cosa l'hanno incomodata a fare, dal 
momento che facevano tutto l capi-
gibinctto? Ad ogni modo, visto che 
l'ispettore non sa nulla sono costret 
to a chiedere alla Corte la Citazione 
dei capi di gabinetto Modica. Aìber-
tini e La Marca. 

Anche su questa richiesta la Cor
te SÌ è riservata di deliberare doma
ni. La testimonianza dei vice capo 
della polizia italiana, è finita, il pre
sidente. visto che non CJ sono altre 
domande, licenzia H testimone che 
si commiato Kalla Corte ripetendo 
il suo consueto larghissimo inchino. 

Il dott. Giuseppe Salscdo. che fu 
medico condotto a Monteleprc dal e 
marzo '47 all'it giugno '49 hc, qui ti 
di deposto in • favore di Antonino 
Gallio ammettendo di aver visitato 
anche Pasquale Sciortino. 

BENEDETTO BENEDETTI 

\- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ; 
CAGLIARI, 9. — La crisi del go

verno regionale sardo è entrata in 
una fase nuova dopo la decisione 
degli assessori democristiani di pre
sentarsi dimissionari alla ripresa 
dei lavori del Consiglio, fissata per 
il pomeriggio di domani. La deci
sione è venuta al termine di una 
lunga e tempestosa riunione, ter
minata all'alba di ieri, alla quale 
hanno partecipato i membri del go
verno e del comitato regionale, ol
ire al ministro Segni, inviato in 
Sardegna dalla direzione d.c. per 
tentare di comporre la crisi attra
verso accordi di carattere interno. 

I gravi contrasti esistenti in se
no al partito di maggioranza e la 
crescente opposizione dell'opinione 
pubblica, decisamente ostile a una 
soluzione del genere, hanno fatto 
fallire la missione di Segni. 

Le posizioni dei gruppi politici 
che fanno parte del Consiglio re
gionale sono ormai chiaramente de
lineate. Le sinistre attravereo le 
dichiarazioni del compagno ' Lay 
hanno chiesto la formazione di una 
giunta unitaria che comprenda i 
rappresentanti delle forze autono-
miste, tale che possa opporsi con 
successo al sabotaggio effettuato 
coscientemente e • In ogni campo, 
dal governo centrale nei confron
ti della rinascita isolana. 

I democristiani, come è apparso 
del resto durante la riunione pre
sieduta da Segni, 6ono divisi in due 
correnti, • una tendente a • ristabi
lire In situazione con programma 
immutato, l'altra invece che si bat
te per trovare a destra, nell'allean
za con i monarchici e i missini, 
una soluzione" della crisi. ••• 's"-•-• 

I sardisti dal canto loro hanno 
ribadito la decisione di non voler 
rinnovare l'esperienza di un gover
no s» due con i d.c. Nel chiedere 
come hanno fatto, un allargamen
to della base del governo, i diri
genti del P.S. d'azione non hanno 
indicato altri gruppi politici, ma è 
chiaro che la pressione delle masse 
popolari «arde che 6Ì battono da 
tempo per ottenere, un governo ra
zionale che ' interpreti le aspira
zioni di rinascita dei sardi, li ha 
costretti a rivedere la loro posi
zione di collaborazionismo senza 
condizioni con i clericali. 

A. V. • 

eeeere «fuggito ali», «òrvèéìiàni* dèi 
genitori, sui binari della ferrovia. 
proprio mentre eópragglungav* un 
treno: gli sforzi del itta=chttìl4t« 
non potevano evitare l'Investimento 
e il piccolo rimaneva letteralmente 
maciullato dalle ruota del convoglio. 
decedendo sul colpo •-•.- > < 

Due vittime ^ ^ 
dell'insolazione ::-%\:l 

Di un colpo di 661e è rimato vit
tima r. 24enr:e Umberto Onò.ahi. da 
San felice, presso Modena. Il giova
ne stava falciando in un campo al
lorché *?i abbatteva al «nolo «venuto 
Nonoevinte gM immediati «òecóret 
egli aecedeva entro pochi minuti. • 

A Barletta, ritenne 'Antonio Di-
viestl. mentre trasportava una balla 
di erba secca In un campo pre*«o 
la c:uà. veniva colpito da Isolazio
ne. Il ragazzo cadendo per terra ur
tava la testa contro un masso Rico
verato in ospedale vi decedeva •••-

-V-

Un bimbo di 4 anni 
stritolato da un treno 
NAPOLI. 9 — ieri «era In loca

lità Ponte della Gatta, tra S. Maria 
la Brura e Torre de! Oreco. un bam
bino. identificato per 1! 4enne Giu
seppe Imoletti. al Inoltrava, dopo 

UN PKUUKTTO 1)1 LKtiUK PKKSKNTATO AL SENATO 

Esenzioni tributarie per i 
proposte dal compagno sen. Cerruti 

Il compagno senatore Carlo cer
ruti. consegretario den'Associazione 
N'azionale Coltivatori Diretti (ade
rente alla Confederterra). ha pre-
tentato un progetto di legge per la 
esenzione dei coltivatori diretti dal
le Imposte fondiarie e per la sostitu
zione della Imposta di ricchezza mo
bile. a carico degli affittuari, con 
quella sul reddito agrario. Trattan
dosi di un argomento molto im
portante abbiamo intervistato il no
stro compagno. 

— Vuoi dirci i molici per » quali 
hai presentato questo progetto di 
legge? . 

— Durante il dibattito della co
siddetta legge sulla perequazione tri
butaria (ottobre 1990) a nome delia 
minoranza presentai alcuni emenda
menti ala per esentare i coltivatori 
diretti dalle imposte fondiarie e re
lative sovrimposte comunali e pro
vinciali. sia per costituire l imposta 
dr* ricchezza mobile, a carico degli 
affittuari, con . quella sul reddito 

agrario. Dette proposte furono re-
«plnte dal Governo e dalla maggio
ranza parlamentare.' 
• Senonchè il ministro delle Finan
ze. in un suo discorso alla seduta 
Inaugurale della ' Commissione cen-
suarla centrale (25 gennaio), ha do
vuto riconoscere, perlomeno In linea 
tì» principio, la fondatezza delle nò-
atre richieste. Egli ha però subordi
nato 11 passaggio al concreto ad una 
serie di lavori preparatori aJ opera 
del Catasto, jier i quali occorrereb
bero non meno di quattro anni ui 
attesa. 

E invece, non c'è stata mal tanta 
urgenza di provvedere subito, non 
soltanto perchè ciò è impoeto da 
evidenti ragioni di equità e di giu
stizia già da troppo tempo misco-
nowlute. ma anche perchè, dallo 
ottobre del 1950 ad oggi, la situazione 
economica del contadini .-t è latta 

I ancora più critica. 
E perciò il progetto di legge di cut 

trattasi vuoi essere, né più ne me-

IMPRIISSMMANTR TNARKIIIA IN' I I M i'AMIUI.IA 

Spira alla notizia 
della morte del figlio 
PESARO. 9. — Un tragico fatol 

ha sconvolto oggi una famiglia ar
tigiana del Pesarese. Nel tardo po
meriggio il giovane stagnino Bru
no Bassi di anni 30 mentre viag
giava a bordo di un : ciclomotore. 
giunto in via Belvedere si trovava 
improvvisamente di fronte ad un 
autotreno proveniente da Porta Ri
mini e perduto il controllo del suo 
mezzo finiva sotto le ruote poste
riori del rimorchio. Subito soccor
so il poveretto veniva trasportato 
all'ospedale San Salvatore dove i 
sanitari gli riscontravano lo schiac
ciamento ! del - torace. •, grave " choc 
traumatico e abrasioni multiple per 
cui lo dichiaravano in imminente 
pericolo di vita. 

La madre deirinve«ti;o. Giusep
pina Spadoni, informata della scia
gura toccata a] figliolo, correva 
all'ospedale ma appena giuntavi, 
per l'impressione provata alla vi
sta del figlio, stramazzava al .«uolo 
colpita da paralisi cardiaca dece
dendo quasi all'Istante. 

La tragica circostanza < è aggra
vata dal fatto che i) capo della fa
miglia. Guerrino Bassi, rispettiva
mente marito e padre, è ricovera
to nello stesso ospedale San Sal
vatore dove quattro giorni or sono 
è stato operato di ulcera gastrica 
e il figlio gli aveva donato ieri 
l'altro il proprio sangue. 

Aumenta In Polonia 
l i pf0tfuzi6iie A nuccMnt 
VARSAVIA. » (Teleprees) " — La 

produzione di macchine e di attrez
zature minerarie sta rendendo la 
Polonia sempre pia economicamente 
Indipendente dalie esportazioni stra
niere, L'M^ delle macchine di gran
dezza medie, vengono ora prodotte 
In Polonia. 

Al primo agosto, la fabbrica cMOJs 
di maccblne minerarie aveva già 
prodotto il 75»/» della aua quota an
nuale 

no. che un complesso di norme con v. 
le quali possiamo ritenere chft rt- '•'•• 
•ulti superato, con relativa facilità. ' 
li grave ostacolo di ordine tecnico'7 
sollevato dal Ministro delle Finanze. • • 
'"— Potresti indicarci in tinteti co-
me • verrebbero superate queste pre-/• 
tunte difficoltà tecniche? • .-• '~:^ 
• — E* semplicissimo: I proprietari^:---: 
coltivatori diretti di terreni 11 cu i , ; v 
reddito dominicale complessivo non '•'.-
sia superiore alle 10.000 lire della '-V 
«Urna catastale prebellica, potranno 
rivolgere domanda alia " intendenza, 
di Finanza, allegando alla medesima ~ 
restretto catastale di tutti 1 loro ter- )'••• 
reni, nonché la - dichiarazione dei '-M 
Sindaco che comprovi la loro qualità V 
di coltivatori diretti dei terreni stee- ;-. 
si. Quando 11 reddito dominicale Y 
non supera le 5.000 lire v'è la esen
zione totale dalle Imposte e sovralm- .. 
poste; se invece risulta compreso .. 
da oltre 5.000 a 10.000 lire ai de- .V 
traggono dal redditi risultanti a 
catasto. 0.000 lire da quello domi- '. 
nlcale e 1.700 lire da quello agrario. 
per applicare le Imposte soltanto .. 
sulla parte rimanente. _•...-. 

I suddetti limiti non cono stati ' 
introdotti cosi a caso. Infatti, dalla V 
nostre indagini sappiamo che 11 rad- -
dito prebellico di 5.000 lire può es
sere ragguagliato a! reddito minimo 
di 240.000 lire che viene esentato : 
per legge dalia imposte di ricchezza, 
mobile, n reddito catastale di 10.000 -
lire, a sua volta, caxmtterlzaa la su
perficie maeairna (da 8 a 10 ettari) 
che. nei confronti eei poderi Irrigui 
della Valle Padana, può. di regola, 
esnere coltivata dal membri di un» ". 
comune famiglia di contadini. Ceco " : 
perchè al di sopra di questo ltmlt# 
non sono ammesse ' riduzioni di 
sorta. ' ." . ! • . . ; • -

Passando agli affittuari dirò eh*, 
secondo il presente progetto di leg
ge. e » ! Terrebbero tutu automatica- : 
mente ammassi alla imposta sul rad- . 
dito agrario, tn eo*t!tucione di quel- v 
la ai ricche*»» mobile. Co» tal* 
cambiamento gli affittuari pagaem» 
bero da un quinto ad un dettaao di -
quello che oggi pagano. • «ansa do
rar subire tante noie • unta rum» . 
•azioni. Per coloro 01 casi die risul
tino anche coltivatori duetti, a* : 
adempiranno alle uieoeaiw forma* -
lite, prescritte per 1 proprietari. #*-
cianno. rispettivamente, delia aula» 
dioata esenzione totale a 
delllmpoeta e delle rUati-e 
poste sul reddito agrario. 
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Tutto la Toscana 
contro Schiattar 

FIRENZE, e.. _ in tutte le òro- •#* 
vince toscane la notizia dell'arrivo - : > : 

a Firenze del gen. Schiatter. eh* vi . • 
61 è insediato In qualità di cotnan- V •] 
dante delle forze aeree alleate del J-
Medlterraneo. ha auecltato ondate di ''•••; 
sdegno e di > protesta. •. Dopo la vi- '- V; 
goroaa ,• manifestazione ; di Ieri , dei ?•:•'.' 
popolo fiorentino si apprende che •• 
anche a Piatola l'Indignazione citta- c/U
dina è assai «rande. Ordini del gtór- '•'• 
no di protesta, votati nel coreo di : -
assemblee popolari, sono stati in- "••" 
dirizzati alle autorità Italiane con -; 

l'Invito ad Intervenire perché Pirén- . ' 
ze non venga consegnsta : al mar- -''"-'• 
canti di carne da cannone. Le Offl- ' 
cine S. Giorgio, ieri, hanno seiope- *''•'••• 
rato per un quarto d'ora. • --V': 

Ad Arezzo le maestranze dei cFab- V" 
brlcore » hanno sospeso il lavoro In ' 
segno di protesta e gli operai, rlu- \ 
nlti nel rispettivi - reparti, s hanno v 
commentato il grave /atto ed espres- v V 
so la loro indigr.«zione contro il v N 
governo che permette slmili cose. . 
Da Livorno, da Pisa, da Siena ai . :i 
hanno notizie analoghe. Ovunque I ' ' 
lavoratori ed. 1 *- cittadini hanno ?*' / 
espresso chiaramente 11 senso della -v;. 
loro indignata protèsta ed a decine : 

sono partiti gli ordini de"., giorno "7 

diretti al governo, al Presidenti delle • 
Assemblee legislative ed ai Presi- " 
dente della Repubblica, -J-^•• •.-- -• ,;*.-''•'.-

Vlv!*«lmo fermento, intanto, con- ': 
tlnua a regnare. nella città di PI- '"•' 
renze: in tutti 1 luoghi di lavorc -'-.-':'.• 
continuino, in varie forme, le ma- ". 
nlfestazloni di protesta . e . . . • 
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LE GIORNATE D i ; GIOIA E DI VITA DEL FESTIVAL 

teatri in funzione a Berlino 
In tutte le piazze fino a notte balli popolari 

Le dichiarazioni dell' eroina ftancese Raymonde Dien giunta a 
Berlino - Là stupenda!mostra artistica della delegazione cinese 

i& DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
\!vs BERLINO. 9 — Pablo Neruda. il 
•~s. grande poeta cileno che ho incon-

;' '* trato oggi, mi presenta un delegato 
•}\ dell'Avana, • che eoli accompagna, 
'A; nccfccato due mesi fa al suo paese 
->'• durante tuia manifestazione per la 
/•';' pace. E' un uomo aitante sui tran-
..tacinque • anni. Sotto gli occhiuti 
;'. porta le pupille spente. La polizia 
t • del governo d'Avana, asservita agli 
'•) americani, gli ha gettalo negli oc-
'J chi una bottiglia di acido corrosi-
•:.;" vo, bruciandogli la cornea. Il par-
.!•; tigiano della pace d'Avana è or-
' mai. cicco. Ma mi dice co)i la sua 
.:; vóce fonda e calma, che ha saputo 
' trovare la forza per attraversare 

'., monti e mari e venire qui al Fe-
. stivai di Berlino. Egli sapeva di 

miniente rt'ffusn in tutto il mando 
per far disperare le madri, l pa
renti e gli amici dei giovani «<-•• 
corsi qui. Invece il tifo è .soltanto 
nella .speranza e nella sadica ma
lignità dei suoi inventori. _••-• , v. 

Qui i giovani visiuino le mostre 
più interessanti del mondo, da 
quella cinese che in otto immensi 
talanl allinea delle opere del se
condo secolo, fino a quelle degli 
urli?»» cb»tcmpc/ajiei, le cose più 
grandi di quel Paese infinito,' op? 
re cosi interessanti dinanzi alle 
quali i nostri Teliamomi, Mazzul-
lo, Molti, Mirabella, F'y.itini, Muc
chi, Mazzacurnii, De Grada, da ore 
e ore guardano ammirati, dopo es
sere venuti qui una volta fatta la 
cotenne inaugurazione delti niostra 

'v-/ • La dèitgastone dell'eroico popolo coreano al Festival entusiastica-
VI''-' : niente applaudita nel corsa della parata delle delegazioni 

italiana dell'arte contro la barba
rie. Questo fanno i giovani venuti 
a Berlino da tutti i Paesi, passan
do da tino spettacolo all'altro, dove 
vi sono le dimostrazioni della cul
tura e dei progressi che si (nnno 
in tutti i Paesi in questo campo. 
Più di trecento teatri sono stali al-

• •.ritrovare,la luce perduta per di-
Wfendere la pace. 
?& .Milioni ydi - occhi'- guardano ' per 
£.• luì, lo portano cóme un trionfatore 
«v> per la città, gli accompagnano la 
\- mano quando lo invitano a firmare 
Xv migliata e migliaia di autografi. -
i-M 'Ha veramente ragione Pablo Ne- . , . . . _ . . ,, ., . 
^ruda quando afferma che questi I«k«« in Berlino per le mani/està-
^«tudent i e qu«t i giovani non sono Z]°''>>J ??Mn™aJ\Wa*reJP?£ 
.'^venuti a scoprire o a riiotwere di

lemmi filosofici, non sono ° venuti 
<>.ii n tramare oscuri piani politici, né 
;.<i a.discutere complicati problemi in-

. V: temasiona/i; sono venuti «emplice-
•^ mente per vivere assieme. I gio
ii" cani francesi con quelli del Viet 
{} Nam. i giovani coreani con ^::el'i 
\'/.\, americani, i giovani ditJsraele con 
1>V'quelli di Giordania, i 'giovani tc-
tZvietici con quelli italiani. Molti di 
• H? questi giovani braccatf come cani 
v£ nei loro paesi dagli • iaoentt capi-
rè \talistt tono arrivati a Berlino per 
^sentire il calore dell'abbraccio dei 
^fratelli di tutto .il mondo. :•• •-"-'•<• 
•££ ' ' Qui al confine americano tutto 
&r- qu«*to finisce. Per i giovani che 
gS amano la pece vi'sono le bastonate 
Mi e si fa loro versare il primo fan-
ì& ave. Ecco la • vera cortina, quella 
17-. segnata dal giovane francese perito 
ì $ giorni fa al confine ' della zona 
?£" americana dell''Auttria. Cortina di 
££ «angue. La piena della gioio per il 
*£.: Festival di Berlino ha rotto 0 ' " n u o » e elezioni parlamentari ?i 
f'§ argini alle dighe dei toprusi dei terranno fra un me5e, ossia i l 9 

Uve di studenti di tutto il mondo 
occupano gli Stadi per le gare. ' 

E stasera balli popolari in tutte 
le piazze. / chierici e i catoni mor
bosi non sì turbino né si adontino. 
.Dui • balcone della • sala stampa 

dove sto dettando • l'articolo, a 
fianca del collega indonesiano Wea 
O Sim die lo sta trasmettendo in 
une lingua complicata al suo gior
nale, ecco il grande spettacolo del
ta • Alexander Platze. Migliaia di 
coppie hanno iniziato le danze. Ne
gri de? Suri Africa e ragazze del 
Tannanica improvvisano al'centro 
un numero eccezionale. Tutti at
torno alla piazza, attorno alle cop
pie che danzano sotto t grandi TÌ-
flettari che illuminano a giorno, 
(anno catena migliaia di giovani te
deschi ballando anch'essi colle ma
ni allacciate. E tutte le piazze sta
terà sono come questa di Alexan
der Platze. Tutte le piazze sono 
una festa sola. 

Il colletta indonesiano ha già ter
minato il suo articolo e lo vedo 
laggiù nella piazza a buttare con 
una ragazza cinese. Mi fa un cen
no di richiamo, ma lo debbo sa
lutare di lontano perchè Nazim 
llikmetf il poeta turco che ha sof
ferto quattordici anni di carcere e 
che ora é qui nella festa dei gio

vani, mi aspetta perchè mi ha 
scritto sa un foglio in inglese: « vo. 
glio finalmente parlare con l'Italia». 

DAVIDE LAJOLO 

I negoziati anglo-persiani 
per i l petrolio a Teheran 

: TEHERAN. 9. — I negoziatori 
persiani e inglesi per la controver
sia dei petroli, hanno nominato 
ofì'jn una sottocommissione con lo 
intento di porre fine alle divergen
ze sulla formula delle ricevute. Le 
navi che prelevano ora petrolio 
persiano debbono rilasciare una ri
cevuta intestata alla compagnia pe
trolifera nazionalizzata iraniana, 
cosa questa che non aggrada agli 
inglesi. 

La nomina della sottoeoinissione 
rappresenta il primo passo sulla 
strada della riattivazione della raf
fineria di Abadan, fermatasi oual-
che giorno dopo l'inizio 'della cri
si dei petroli. < . •.\-,.-.-i • 

Alexander «esalta 
il boia Keielring 
insulti di un lettimanale nazista 
all'indiriizo dei patrioti italiani 

• BONN, 9. — Il settimanale « Der 
Stern>. pubblica oggi una lettera 
del ••• maresciallo britannico lord 
Alexander, già comandante alleato 
durante • la campagna ; d'Italia • ed 
attualmente governatore generale 
del Canadaà. In tale lettera Ale
xander si profonde in elogi all'in
dirizzo del carnefice nazista Kessel-
ring, responsabile di numerosi cri
mini contro civili e patrioti ita
liani, 

Il boia hitleriano viene definito 
da Alexander « un abile e bravo 
generale, il quale combattè in ma
niera perfettamente leale e corret
ta ». Kesselring, già condannato a 
morte da < un tribunale britannico 
a Venezia per la sua responsabilità 
nell'eccidio dei 335 ostaggi alle 
Fosse Ardeatine, si è vista commu
tare la pena in venti anni di re
clusione. che egli sta ora scontan
do. Altissimi funzionari del go
verno di Adenauer conducono una 
campagna in suo favore e si sfor
zano di ottenerne la scarcerazione. 

Il settimanale .< Der Stern »», che 
è in prima linea nella campagna 
a favore del boia nazista e di altri 
criminali di guerra, spinge !a sua 
impudenza fino a pubblicare insie
me alla lettera di Alexander foto
grafie di dirigenti del movimento 
di liberazione italiano, con la di
dascalia «Questi sono i veri cri
minali». 

Giillo e 
soni 

Mazza li 

Venerdì 10 agosto 1951 

dei compagni 
alla Camera 

ari americani 
favorevoli alla proposta di Schvernik 

Un commento di Radio Mosca alle reazioni americane - La Camera dei 
rappresentanti approva le enormi spese militari chieste da Trnman 

NEW YORK. 9 — 11 Dailtf Wor-
ker ha informato ieri che diversi 
senatori o deputati americani si 
6ono dichiarati interessati nelle 
proposte di pace avanzate al Pre
sidente Truman dal Presidente del 
Soviet Supremo. Schvernik. La no
tizia è stata trasmessa dalli; Tele-
press-

Il Senatore Theodore Green (de
mocratico di Rhode Island) ha af
fermato che le proposte di Schver
nik potrebbero essere solo una 
mossa diplomatica. > «Ma noi non 
dovremmo respingerle, dovremmo 
metterle alla prova... 

Il Senatore Harry Cain (demo
cratico del Washington) ha detto 
che gli Stati Uniti dovrebbero an
dare incóntro a metà strada all'U
nione Sovietica sulla basa delle 
proposte. 

Il Senatore Guy Gillette (demo
cratico del Jowa) ha dichiarato 
che .< il bisogno di pace è tanto 
grande che non possiamo permet
terci di respingere una richiesta 
di incontro fino a quando non ne 
ebbiamo esplorato tutte le puni
bilità». . '- .•;. .•"•; 
• Il deputato Brookers Hays (de
mocratico dell'Arkansas) ha det-
detto: ..Gli Stati Uniti non posso
no respingere una simile proposta 
senza • prenderla ; in considera
zione». r- *• -" • ' '.-• 

II Senatore William Fulbrighl 
(democratico dell'Arkansas) ha os
servato: « E' meglio che trattiamo 
piuttosto che sparare ». 
• Ieri sera Radio Mosca ha tra
smesso un commento di Feedorov 
sul messaggio di - Schvernik. ' « Il 
nuovo passo del governo sovietico 
ha provocato confusione e smarri
mento nelle capitali . degli Stati 
Uniti. dell'Inghilterra, della Fran-

Il terrore in 
alla vigilia delle elezioni 

l.a cnnsullnzinne elRtlorale si terrà il 9 sellimi-
. bre - Fucilazioni, arrusli. violenze donni genere 

ATENE. 9. — Il 30 luglio, re 
Paolo ha firmato il decreto sullo 
scioglimento del Parlamento. In 
conformità con la Costituzione, le 

governi, ha frantumato le menzo-
%r- arte della cortina di ferro, ha spa-

i 5̂ V lancato le porte del mondo. 
1 ''i%' • Davvero qui, su questi confini tra 
fi Te varie zone, i fatti parlano più 

• ff, chiaro delle bandiere che di qui 
. i.°[ non possono più sventolare. Que-
-££ sta non è più l'epoca dei banchieri 
,gf» e dei mercanti di cannoni, non è 
;É?A pt"i l'epoca di Truman e dei suoi 
%À *.*r£i, no» è più l'epoca delie me«-
WL.Zogjie e dell'inganno. Questa è la 
-.§*:• epoca del Festival di Berlino. La 
sgs epoca nella Quale la giaventit di 
s S tulio il mondo chiede e lolla per 
!s|p avere soltanto • minte, libertà, li-
j | | |brf e" alleano, pace e cito felice. 
•T&s'v. Riprendiamo il metrò del ritorni 

perchè Raymonde Dien, erri ro
ta a Berlino a dispetto di tutti, 
parla a tutti i giornalisti in ura 

'< conferenza stampa. Con voce calma 
i*a férma essa dice elle non sono 
valii ni i monti né t cieli né i 

[mari ni le cordigliere ni i divieti 
in* le violenze a fermare la gio-
\ venti ' del • mondo. E dice ancora. 
; abbassando alt occhi e ti tono ac-

^ carato della voce, commuocendon 
z~t a commuovendoci, che anche colo-
~ \ro che non hanno potuto venire 

'gai, come Henry Martin, l'eroico 
'marinaio partigiano francese prò-
tonato ' e condannato al carcere 

.perché non aveva voluto parteci
pare alla sporca guerra d'Indocina, 

col lóro cuore e col loro pen 
Otero a Berlino.. E da Berlino al 

la forala fraterne di so 
Iktoryti nella lotta per la pace m 

)tutta là gkfoinetxa dai mondo. 
» torniamo avi lato de-
i tone di Potadmm. acca 
Afftf americani, fu una 

1$a lummmam. ami fanno 
ha natta ««atra wm 
U tornite é*i padroni 

r» h* «Mao*» poTto. C ovatta 

settembre. 
• I * preparativi elettorali proce

dono in condizioni di intensificato 
terrorismo dei monarco-fascisti. I 
partiti comunista o contadino so 
no stati messi al bando e. di con
seguenza, non prenderanno parte 
alle elezioni. La legge sulle « mi 
sure eccezionali » vige nel paese; 
essa contempla l'epurazione d e 
gli elementi «« politicamente infi
di * dagli enti statali. 

Il Governo perseguita, arresta, 
incarcera migliaia di persone in
nocenti: le Corti marziali pro
nunciano sentenze di morte; le 
fucilazioni continuano senza in 
terruzione. - - - - - • — 

Per tema di una sconfitta nelle 
nuove elezioni, i circoli dirìgenti 
hanno fatto approvare dal Par
lamentò iiria nuova legge e let to
rale, che assicura la privazione 
dei diritti per tutti coloro che, 
nell'opinione dei governanti, v o 
terebbero contro la fame, il t er 
rore e la guerra. In 'base a q u e 
sta légge, hanno diritto di voto 
soltanto coloro il cui luogo di 
residenza non sia mutato per a l 
meno 10 anni. Di conseguenza, 
centinaia di migliaia di conta
dini, di impiegati del lo Stato e di 
altri cittadini, che durante e do 
po la guerra civile sono stati c o -
Stretti a trasferirsi in altri d i 
stretti, non potranno votare. 

Là l e t t e non sì applica,'tutta* 
r ia , ai soldati e ai gendarmi. N a 
turalmente. tutti i patriòti e i 
democratici detenuti senza pro
cesso nelle prigioni e nei campi 
di concentramento monarco-fa
scisti non potranno recarsi al le 
urne.' 

Per eliminare da! Parlamento 
qualsiasi deputato di mentalità 
^ • V a » V aa*^aa^ant# ^•snaj^ajpsjaj Bvvasayasjs; ó n 

no monarco-fascista si prepara a 
sostituire il sistema proporziona
le, finora vigente, con il sistema 
maggioritario. •••>•,• ,...,• 

L'ex comandante in capo delle 
forze armate greche, Papagos, 
che si è dimesso due mesi fa e che 
è alla testa di un blocco di p ic 
coli partiti reazionari, si presen
terà come candidato alle elezioni. 
i' Gli imperialisti americani s tan

no svolgendo un ruolo importante 
nei preparativi elettorali. Il gior
nale Elcfxherla dichiara che gli 
americani vedono • nell'elezioni 
l'unico modo di uscire dal vicolo 
cieco che si è creato nella vita po 
litica della Grecia. 

eia e in alcuni altri paesi. Per ora 
i dirigenti di questi paesi tentano 
di denigrare questa proposta. Ciò 
avviene perchè i propagandisti bor
ghesi e cosi pure i circoli dirigenti 
dei paesi capitalisti si spaventano 
d\ fronte alla parola pace. . 
* Una decisione americana che prova 
proprio oggi la verità delle affer
mazioni di Radio Mosca, è quella 
adottata dalla Camera dei rappre
sentanti. la quale ha approvato la 
richiesta di Truman dei 56 miliardi 
e 62 milioni di dollari per le spese 
inerenti alle tre forze armate per 
fanno finanziario 1. luglio 1951-30 
giugno 1052. Nessun tentativo - è 
stato fatto dalla Camera per ri
durre II bilancio, militare. E' da 
rilevare che nella cifra non 6ono 
comprese le spese per la guerra 
in Corea che saranno richieste a 
parte. •- -, , . 

Truman ha dichiarato oggi, in 
merito al messaggio di Schvernik, 
che sarebbe interessato a sapere 
« se il governo sovietico sia real
mente sincero t- se abbia intenzione 
di abolirà le restrizioni che appor
ta alle relazioni tra il popolo russo 
e altri popoli ». Truman si è nero 
bene guardato di rispondere circa 
la politica di discriminazione com
merciale verso 1"URSS perseguita 
dagli Stati Uniti e di cui il mes-
escmplificazione. 

Vasta eco in Italia 
Vasta risonanza fra tutti gii 

strati sociali di Bari ha avuto la 
nota inviata a Truman dal Pre
sidente del Presidium •" Supremo; 
dell'URSS, per un incontro dei 5 
Grandi. Tutti i ceti economici ba
resi hanno espresso la loro sod
disfazione per questa nuova ini
ziativa di pace dell'URSS, . • . 

Dalle fabbriche, a seguito della 
nota sovietica di pace, sono giunti 
al Comitato Provinciale della pace 
messaggi di solidarietà e di impé
gno ad intensificare - la raccolta 
delle firme e potenziare, allarga-
doli, i comitati della pace nei luo
ghi di produzione. 

Domenica prossima, i partigiani 
della pace di Bari, S. Pasquale, 
festeggieranno la < giornata della 
pace», con un vasto programma 
che prevede incontro di famiglie, 
diffusione eccezionale della stam
pa democratica, musiche, ecc. 

La manifestazione in difesa del
la pace, si concluderà con un pub
blico comizio, al quale partecipe
rà l'intera popolazione del rione. 
' L'iniziativa di Schvernik conti

nua ad essere oggetto di discussio
ni in seno al Comitato Comunale 
della pace di Cosenza. Ordini del 
giorno sono stati diretti da nu
merosi comitati alle ambasciate in 
Italia dj Francia, Inghilterra, U-
nione Sovietica e Stati Uniti d'A
merica in cui si esprime il plauso 
per la proposta del Presidente So
vietico e si formulano i voti che 

CON 7 COLPI DI PISTOLA IN UNA VIA DI CATANIA 

Uccide il suocero 
seduttore dello cognata 

; CATANIA. 9. — Nel corso di 
una rissa, avvenuta nel pomerig
gio di ieri in Via de Pretis, ji 
barcaiolo Vittorio Pappalardo di 
27 anni ha ucciso, sparandogli set
te colpi di pistola, il proprio suo
cero Domenico Guarnera di - A) 
anni. 

Pare che il grave fatto di Jan-
gue sia stato determinato da una 
relazione intima della vittima con 
una cognata dell'uccisore. Sembra 
poi che il vecchio ,abbia accusato 
il ^genero di «riandarsela con la 
giocane. 
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Violenze antisemite 
-, vicino a New York 
NEW YORK. • (Telepress). — 

La stampa di N«w York riferisce 

••- \ ' .-."?-••• '• .* '•... *\*- iv i»- ' . • ,-• ',-..'.. 

semiti ha devastato un casa d i 15 
vani presso Poughkeepsie, New 
York, il 29 luglio. La casa è occu
pata da numerosi giovani ebrei che, 
si stanno perfezionando in agricol
tura per diventare coltivatori nel
lo Stato d'Israele. • - -

La città di Foughkeepaie dista 
pochi chilometri da Peekskill che 
fu scena nel 1949, durante _ due 
concèrti di Paul Robeson, di ' vio
lenze antisemite e antlnefre. 
• In.nostuno dei succitati cosi so
no intervenute l e autorità locali o 
federali per assicurare alla giusti
zia i ranisti responsabili di queste 
azioni deplorevoli. • 

L'attacco contro il centro agrico
lo di addestramento dei giovani 
ebrei ti è verificato quanto quo. 
sti si trovavar.o al «marna. Tor
nando a casi n t trovavano tutta *.a 

(UM 

i 5 Glandi si incontrino al più 
presto per stipulare un patto di 
pace. •• ' _ - : 

Favorevoli accoglienze ha avuto 
nel catanzarese la proposta di 
Schvernik per un incontro di pa
ce, che ha dato nuovo impulso al
la raccolta di firme. • 

A Squillaci sono state deposte 
oggi firme in numero di 400 al co
mitato provinciale dei partigiani 
della pace, mentre Siriolo ha in
viato un altro centinaio di firme. 
Col nuovo contributo Squillaci ha 
raggiunto l'80% dell'obiettivo. Spi-
linga ha inviato 253 firme. 
: .Secondo dati pervenuti 'fino a 
questo momento • negli ultimi 10 
giorni ' nella' provincia " escluso il 
crotonese sono siate raccolte 10.808 
firme di cui 2.439 nel catanzarese, 
4.777 nel nicastrese, 2.641 nel vi-
bonese, 951 nel Basso Jonio. E' pe
rò da rilevare che benché la ci
fra più barca questa volta si ri
ferisca al basso Jonio, tuttavia in 
questa zona ha già aderito all'ap
pello di Berlino un terzo della po
polazione tolp.ie e mancano pr^he 
centinaia • di firme al raggiungi
mento dell'obiettivo di 37.500 fir
me. E' inoltre da registrare una 
netta • ripresa dei comuni del ni
castrese che in queste ultime set
timane si sono venuti stringendo 
intorno ai comitati locali per la 
pace. 

Tutta la provincia complessiva
mente e cioè includendovi il cro
tonese ha raggiunto rispetto alla 
campagna per l'appello contro l'ar
ma atomica, la percentuale del-
l'80 per cento. 

"•• (Continuazione d»IU 1» paf.) 

rosamente all'indirizzo del com
pagno /Venni). i -'• :•••• - ' 

DE GASPERI: ..'..favorevole ai 
comunisti. Comunque io ho spe« 
ranza che Nenni si ravveda. (IVel 
settore socialista si ride). /- y . 
" De Gasperi continua la sua e -
sposizione - polemizzando con le 
cifre sulla disoccupazione e sui 
profitti " capitalistici esposte v > da 
Di Vittorio, con i deputati del 
Volks Partei che avevano espres
so la loro sfiducia nel governo, 
con il liberale Bellavista che ave 
va accusato ' la D.C. di collusio
ne coi fascisti in Sicilia. A que
sto proposito egli dichiara che 
l'elezione di un vice-presidente 
missino all'assemblea siciliana con 
1 voti dei 'd.c non avrebbe alcun 
significato. Ma subito dopo, re 
plicando agli oratori del MSI, si 
lamenta del fatto che i neofasci
sti non abbiano apprezzato il suo 
invito alla pacificazione. Poi, per 
dissipare la pessima impressione 
suscitata da queste parole, ini
zia una sforzata polemica contro 
il fascismo. Pajetta lo interrompe 
esclamando: « Non fare la com
media! I fascisti sono i tuoi mi 
gliori alleati in Sicilia! » De Ga
speri conclude quindi il discorso 
con un appello ai giovani. 

Si passa ora alle dichiarazioni 
di voto sull'ordine del giorno di 
fiducia al governo che è stato 
presentato tìal d.c. Bettiol e dal 
repubblicano Amadeo e accettato 
da De Gnsperi. 

CU attenuti 
'%- Primo oratore è l'on. NASI il 
quale, dopo aver precisato di 
parlare a nome personale, affer
ma che il dibattito ha portato 
alla costatazione della gravità 
della situazione in cui si trova 
il Paese. Di fronte a quésta s i 
tuazione, il governo ha dimostra
to la sua incapacità di vedere la 
realtà e di risolvere i problemi 
essenziali della Nazione. L'ora
tore riassume quindi brevemente 
le critiche che sono state mosse 
al governo Ida vari settori e d i 
chiara che voterà contro il se t 
timo gabinetto De Gasperi. • 

Segue il monarchico indipen
dente COPPA che parla a nome 
suo, di Alliata e Leone Mar
chesane. L'oratore si dichiara fa
vorevole alla politica del gover
no e persino alla inflazione • di 
sottosegretari, ma annuncia in 
conclusione di non poter dare 
piena fiducia a De Gasperi. Per 
tanto egli e i suoi amici si aster
ranno dal voto. E' la volta ades
so dell'on. CIFALDI, il quale 
parla a nome del gruppo liberale. 
Noi non riteniamo — egli dice — 
che la soluzione data alla crisi 
e il governo che ne è uscito r i 
spondano all'aspettativa del p o 
polo italiano. Il contrasto inter
no della D. e . non è stato risolto; 
non è stato neanche risolto il 
problema dei dicasteri economici, 
come stanno a dimostrare le d i 
chiarazioni del Presidente del 
Consiglio. Pertanto i liberali si 
asterranno. Parla poi, a nome dei 
deputati della minoranza altoate
sina, l'on. EBNER i! quale a n 
nuncia anch'egli l'astensione dal 
voto. * - • • 

Un intervento di notevole i n 
teresse richiama ora l'attenzione 
dell'assemblea. Il liberale PER-
RONE CAPANO prende infatti 
la parola per spiegare , i motivi 
che lo hanno indotto a presen
tare u n ordine del giorno di ne t 
ta sfiducia al governo *• 

De Gasperi, afferma l'oratore 
liberale, ha risolto la crisi di g o 
verno contro lo spirito della C o 
stituzione e al di fuori del Par 
lamento. Il suo programma è e -
quivoco e torbido • e. malgrado 
egli si proclami un democratico, 
non si può fare a meno di notare 

E' QUESTO IL Q1MBT0 COSO HELLO SPAZIO DI UN MESE 

Un'altra bimba inglese 
strangolata da un ignoto 

La polizia pensa dì aver individuato Tassassioo 
della piccola Cecile Batsfone - * Squadre di sica» 
rezza „ di cittadini inglesi per la difesa dei figli 

BATH • (Inghilterra). 9. — Alla 
periferia di Bath è stato rinvenuto 
oggi il cadavere di una bimba mor
ta per strangolamento. E* questo 
il quarto caso del genere registra
to in Inghilterra nel giro di un 
mese, i ' i : 

La polizia ha dichiarato che do
mani verrà portato in giudizio un 
uomo che ai pensa abbia a che 
fare con il delitto. La vittima si 
chiama Cecile Bastone ed ha die
ci anni. Era «comparsa ieri sera da 
casa, ma i genitori solo molto tar
di hanno avvertito la polizia per
chè pensavano tosse da alcuni 
amici. ' 

A Bath un caso analogo si era 
verificato •;' 15 luglio scorso, quan
do Brenda Goddard di sei anni fu 
rinvenuta strangolata fra una ca
tasta di legna nei pressi della 6ua 
abitazione. La madre di Brenda 
ricevette una settimana dopo una 
lettera anonima che annunciava 
un crimine dello stesso genere en
tro una quindicina di giorni. 

Gli altri due casi di bimbe stran
golate si sono verificati uno pres
so il castello di Windsor l'otto lu
glio e l'altro a Birmingham sei 
giorni fa. 

Nel parco di castello di Windsor 
fu infatti rinvenuta violentata e 
strangolata una bimba di sette 
anni. Christine Butcher. che si era 
allontanata da casa per recarsi a 
salutare il pugile americano Su
gar Bay Robinson in allenamento 
in <ruei parafai alla vigilia "del
l'incontro , con l'inglese Randolph 
Turpin. 

A Birmingham - fu. trovata ucci
sa in un giardino Sheila Attwood 
di undici ann! e della sua morte 
è stato incolpato un operaio di 
trenta anni, .Borace Carter, attual
mente in carcera in attesa di giù-
ditto. 

Circa t due casi verificatisi a 
Bath. un portavoce de<U polizia 

mento non esistono prove valide 
a far considerare collegati i due 
delitti. Ma malgrado queste di' 
chiarazioni che tendono a rassicu
rare e calmare gli animi le fami
glie inglesi non possono fare 
meno di collegare quanto sta suc
cedendo da un mese e di credere 
nell'esistenza di un sadico mostro 
che si aggira per le città inglesi. 

In tutta la regione, e special
mente a Bath, dove si cono avuti 
due casi del genere in pochi giorni, 
coloro che hanno dei Igli vivono 
in una atmosfera di terrore e non 
lasciano più andare in giro i loro 
bimbi da soli. Molte madri che 
hanno un impiego hanno smesso di 
recarsi al lavoro per restare - a 
sorvegliare i propri figli mentre i 
padri 6Ì sono costituiti in una as
sociazione che ba formato squa
dre di sicurezza. -

Coi fa nurR i Mfii 
finita il titani* del «Tauìaa» 
CHARLESTON. 9. — Il viaggio 

del mercantile italiano «Taurinia», 
Partita da Freetown (Africa Occi
dentale inglese) il 21 luglio con un 
carico di cromo, è terminato. La 
bandiera gialla della quarantena 
sventola cui ponte e il « Taurinia » 
ha infatti gettato l'ancora questa 
mattina al largo del porto di Char
leston (Carolina del Sud). 

Com'è noto, tre membri dell'equi
paggio sono morti di una malattia 
che è «tata diagnosticata come dis
senteria e altri tre sono ammalati, 
ma i medici americani'che H hanm 
visitati all'arrivo della nave di 
chiararono che a prima- vista ne* 
«uno di essi presenta sintomi di 
malattia contagiosa. 

Tuttavia, il «Taurinia» resterà 
in Quarantena sino a quando un*a 
nclisi batteriologica non avrà per-
mescs di determinare con cai 
la natura dalla nvMitttt. 

e n e i fatti lo smentiscono. Dopo 
aver dichiarato che la D.C. ave* 
va il dovere di dibattere di fron
te alle Càmere le questioni che 
l'agitano e la dividono, Perrorie 
Capano critica aspramente De 
Gasperi per il fatto che egli non 
ha detto una parola né sui m o 
tivi della crisi, né sul modo co
me é stata risolta. • 

Ciò avvilisce i l Parlamento e 
offende il senso morale. La D.C. 
dopo il 18 aprile aveva dato ai 
liberali l'impressione di poter a-
prire una prospettiva di rinnova
mento al nostro Paese. E invece 
essa non ha ancora realizzato gli 
istituti previsti dalla Costituzio
ne, ha scandalizzato gli italiani 
per l'affarismo e la scorrettezza 
dei suoi parlamentari, non è r iu
scita ad esprimere né v n chiaro 
indirizzo politico, né gli uomini 
capaci di realizzarlo. 

D e Gasperi — afferma Perrone 
Capano — ci ha fatto assistere a 
un indegno mercato delle vacche 
conclusosi con una paurosa in 
flazione di ministri, sottosegreta
ri, alti commissari e vice alti 
commissari. Il presidente del Con
siglio, che è ormai sempre più 
preda delle cupidige del suo par
tito, ha operato qualche inspie
gabile spostamento di ministri, 
non ha dato una soluzione sod
disfacente alla questione del mi 
nistero del Tesoro, e pur avendo 
parlato di tante leggi, ha dimen
ticato quella sulle incompatibili
tà parlamentari, che gli italiani 
attendono perchè si ponga fine 
agli scandali della Federconsorzi, 
dell'INA, dell'Ente banane, ecc 
ecc. I 6x. non riescono più a trat
tenere la loro insofferenza e lan 
ciano insulti e urla incomposte 
contro l'oratore. Ma Perrone Ca 
pano conclude il suo attacco d e 
nunciando il carattere illiberale 
e reazionario delle minacce di De 
Gasperi contro la libertà di s tam
pa e. del la legge sulla difesa ci 
vi le . 

A questo punto prende la p a 
rola il compagno MAZZALI, per 
esprimere la sfiducia del grup
po • socialista. Egli inizia il suo 
vigoroso >'• intervento osservando 
che De Gasperi si è limitato a 
rispondere e a polemizzare con 
i diversi oratori senza però pre-. 
sentore un programma politico o 
senza dare chiarimenti sulle cau
se della crisi. Egli non ha voluto 
neanche prendere l'impegno, r i 
chiestogli formalmente da L o m 
bardi, di non sottrarre al Parla
mento la questione degli aumen
ti delle tariffe elettriche da cui 
dipende in certo modo l'indiriz
zo dell'economia italiana. De G a 
speri poi non ha detto nulla su l 
la data delle elezioni amministra-, 
tive. E stupisce, continua Mazt 
zali, che nessun autorevole espo
nente delle varie correnti d e m o , 
cristiane si sia levato a parlare 
per chiarire le cause del le r ibel 
lioni avvenute* nel gruppo d . c Q 
per dire se la crisi ha soddisfatto 
le loro aspirazioni. 

Dialogo approfondita 

Il Parlamento, continua l'ora
tore socialista, ha bisogno di uri 
dialogo approfondito. Le elezioni 
amministrative — che hanno r&D-
presetnato una dura lezione per 
la D.C. e un successo esaltante 
per il PSI — hanno denunciato 
l'esigenza di una nuova politica. 
De Gasperi ha invece ripresenta
to lo stesso governo e la stessa 
politica di prima. La soluzione 
della crisi non corrisponde dun
que alle es igenze-del Paese. Per 
questi motivi il gruppo social i 
sta voterà contro il governo. 
(Applausi vivissimi a sinistra). , 

Dopo che il monarchico CO» 
VELLI ha annunciato il voto 
contrario del suo gruppo, insod
disfatto ancora della politica di 
De Gasperi verso l'estrema d e 
stra fascista, prende la parola i l 
compagno Fausto GULLO. 

Promesse non mantenute 
terso i l Meiiogiorno 
'* Il vice-presidente del gruppo 
parlamentare comunista afferma 
subito che la replica del presi
dente del Consiglio ha rafforza
to e approfondito i motivi della 
nostra opposizione. L'oratore d i 
chiara quindi che la piena r i 
conferma della fedeltà assoluta 
dei governo agii impegni at lan
tici è in palese contrasto con il 
voto espresso recentemente • da 
due terzi del Paese. E lo stesso 
De Gasperi, nel suo tentativo di 
smentire le cifre dei risultati e -
lettorali esposte da Togliatti, si 
è data la zappa sui piedi perchè, 
alla fine, ha dovuto riconoscere 
proprio quello che aveva affer
mato ri segretario del PCI* -

Il tono ovattato e stanco del 
discorso conclusivo del presiden
te de l Consiglio — continua Gul -
lo —• non attenua la sostanza 
reazionaria e fascista delle leggi 
che egli ha preannunciato per 
sopprimere la libertà di sc iope
ro, per limitare la libertà • di 
stampa, per aggravare le norme 
dello stesso Codice penale fasci
sta. Dopo aver definito r iserevo-
le il tentativo fatto da D e G a 
speri per diffamare il Fest i 
val della Gioventù democratica. 
l'oratore affronta la questione del 
diritto dell'Opposizione di avere 
una propria opinione in mate 
ria di politica estera. Non so d o 
ve D e Gasperi — esclama Gul-
lo — abbia tratto la sua strana 
teoria. Nella Costituzione ital ia
na un simile divieto non esiste 
e d'altra parte egl i dovrebbe t e 
ner conto che i n tutte le democra
zie borghesi è i l governo che si 
sforza di condurre una politica 
estera che possa essere condivi
sa anche dall'Opposizìoner 

L'oratore comunista osserva a 
questo punto che De Gasperi non 
ha parlato affatto del le riforme 
di struttura che pure una volta 
facevano parte dei suo program
ma e ha taciuto sulla minaccia 
di rinviare l e amministrative. R i 
tardare ancora l e elezioni ne l le 
province meridionali, -afferma 
Gullo, è una nuova conferma 
della politica del le promesse non 
mantenute che il governo svolge 
costantemente ai danni del Mez
zogiorno. Le parole più ignobili, 
continua Foratore De Gasperi le 
ha rivolte però ai fascisti, q u a n . 
do ha detto che egl i riteneva n e 
cessario ricomporre l'unità na 
zionale spezzata dalla guerra c i 
vi le . Affermare che la grande lot
ta di liberazione ha rotto l'unità 
della Patria significa offendere la 
memoria dei combattenti della 
Resistenza che hanno offerto la 
loro vita per dare all'Italia l a l i 
berta e la dignità di nazione! 
•• D e Gasperi, rosso in volto, si 
alza di scatto urlando: * Non è 
vero! Vergogna! E' un falso! i> I 
d.c tumultuano lanciando insulti 
contro Gullo. L'oratore comuni
sta precìsa che egli ha letto il 
testo stenografico del discorso di 
De Gasperi ma che comunque è 
felice se D e Gasperi intende r i 
trattare quelle ignobili parole. 
La palude continua però a schia
mazzare. I p iù facinorosi d.c. v o r . 
rebbero impedire a Gullo di c o n 
tinuare la sua dicbiarazkme. 
Gronchi scampanella irritatissimo 
L'atmosfera è accesa. Al la fine 
però GuHo riesce a concludere 
annunciando che i comunisti v o 
teranno contro D e Gasperi, pro
prio per riaffermare gli ideali 
della gloriosa resistenza antifa
scista. (Tutti i deputati di s ini 
stra cpplaudono calorosa mente). 

Dopo i l missino MIEVILLE, che 
voterà contro il governo perchè 
lo considera ancora osti le ^i f a 
scisti, ai alza a parlare l'on. MO
RELLI • n o m e dei sindacalisti 
democristiani. IT interessante n o 
tare, che per la prima volta q u e 
sti ultimi sentono il bisogno di 
fare una dichiarazione propria, 
distinta da quella del loro stesso 
gruppo. L'oratore fa presente che 
i tuoi amici s i seno astenuti dal 
partecipare a l dibattito, m a non 
per questo sono d'accordo con 
tutta U politica govornativa. Ba
al n o n ««cattano «atetti l a ' 

antisindacale cosi come è stata 
elaborata dal governo. Il fatto cha 
voteremo adesso a favore del g o 
verno — conclude l'oratore —• 
non ci impedirà in seguito di cri-^ 
ticare questa legge e di votare 
secondo coscienza quando ci ver* 
rà presentata. 

Il Presidente dà poi la paTola 
al socialdemocratico VIGOREL-
LI i l quale annuncia subito che 
il suo gruppo non darà un voto 
che possa renderlo corresponsabi* 
le di una politica che ha fatto na* 
scere non pochi elementi di sfidu
cia nel popolo italiano. Dopo aver 
riassunto le argomentazioni por-* 
tate da Saragat nel suo interven-» 
to in sede di discussione generala 
Vigorelli dichiara che i socialde* 
mocratici si asterranno. 

Dopo la dichiarazione di vota 
del democristiano : JERVOLINO 
incaricato di fare una difesa di 
ufficio della politica governativa, 
e una esaltazione dì D e Gasperi, 
prende la parola il liberale COC* 
CO-ORTU. Egli dichiara di n o n 
potersi esimere dal fare una di* 
chiarazione personale sebbene Ci* 
faldi abbia già parlato per i l suo 
gruppo. Cocco-Ortu fa una crit i
ca a fondo della politica econo
mica e sociale del governo, ri le* 
vando che il Presidente del Con
siglio non ha parlato della tra* 
sformazione del ministero del T e 
soro in ministero del Bilancio 
né ha spiegato quali siano l e sue 
intenzioni in proposito. «Ques to 
governo — egli prosegue — delude 
ogni attesa e speranza dei s i n 
ceri democratici. V i sono nel P a e 
se intollerabili differenze sociali 
fondate sull'ingiustizia e i l pr i 
vilegio di una casta di ricchi ca-' 
pitalisti. In sostanza — esclama 
l'oratore — la politica del gover
no consiste ne l nazionalizzare l e 
perdite e privatizzare i guadagni. 
Bisogna trasformare la vita n a 
zionale negli aspetti economici e 
sociali in particolare per quanto 
si riferisce alla politica tr ibuta
ria. facendo pagare chi ha i m e z 
zi per farlo >. Cocco-Ortu conclude 
la sua dichiarazione dicendo che 
solo la disciplina di partito Io 
costringe ad astenersi dal voto, 
mentre egli avrebbe preferito v o 
tare contro i l governo. * • 

Terminate l e dichiarazioni di 
voto, il Presidente dà inizio alla_ 
votazione per appello nominale i 
cui risultati abbiamo dato all ' ini
zio. Dopodiché i lavori della Ca-< 
mera vengono aggiornati. 

La sedutajl Senato 
l-a seduta a l Senato è stata 

presieduta dall'on. D e Nicola, 
che al suo ingresso in aula è s ta 
to salutato da unanimi, affettuosi 
applausi. 

Successivamente numerosi . s e 
natori di ogni settore, tra i quali 
abbiamo notato l'on. Ottavio P a 
store, l'on. ivTauro Scoocirnarro, 
l'on. Mario Palermo e l'on. A r t u 
ro Labriola, si sono recati a l 
palco della presidenza per s a l u 
tare personalmente De Nicola. 

Dopo una . interrogazione del 
senatore Conti al ministro del le 
Finanze si discute la legge per ' 
finanziare riserve di prodotti a l i 
mentari e di materie prime d i 
proprietà dello Stato. Primo ora
tore è il compagno socialista G r i -
solia il quale parla contro la 
legge. Segue il compagno R u g -
geri che giustifica il voto c o n 
trario dei comunisti perché s i 
tratta di un disegno di legge in 
preparazione della guerra, m e n 
tre questi investimenti potrebbe
ro essere usati per ben altri 
scopi. • 

Dopo l'intervento di Vanonl W 
maggioranza approva. Sono poi 
discussi alcuni altri progetti di 
legge di secondaria importanza 
dopo di che il presidente D e N i 
cola avverte che il Senato si r i u 
nirà oggi al le 10 in seduta p u b 
blica e alle 11 in seduta segreta. 
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